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Deliberazioni della Giunta Municipale 1860-1875 

Provincia di Cagliari 

Comune di Selargius 

Seduta del 2 Aprile 1860 

Oggetto 

Usurpazione di territorio comunale 

Atto consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno mille ottocento sessanta, allì due del mese d’Aprile nel Comune di Selargius e nella solita 

sala delle adunate del Consiglio. 

D’ordine del Signor Sindaco si è radunata la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

ciascun’assessore dall’usciere comunale Michele Floris che in presenza della stessa Giunta lo 

riferiva essendo intervenuti il Sig. Efisio Cabras Assessore, incaricato della polizia rurale, Vincenzo 

Sanna, Federico Pisanu, ed Angelo Ligas. 

E con assistenza di me Segretario Comunale infrascritto. 

Il preindicato Cabras faceva conoscere nella sua qualità di Presidente che questo proprietario 

Giuseppe Antonia Cara malgrado amichevolmente eccitato a lasciar libero quel tratto di strada da 

lui occupato nel preciso luogo de Mulargia al Comune pertinente non solo non accompiva a questo 

suo dovere ma si pronunciava assolutamente restio, e siccome non altrimenti che per le vie legali 

potrebbe ottenersene lo scopo, perciò invitava la Giunta Municipale a dare in suo proposito le sue 

deliberazioni. 

E la medesima intesa la proposizione dell’Assessore Cabras ad unanimità deliberava che mentre 

risultavano infruttuose le sollecitazioni fatte al Cara in via amichevole, essere il caso di servirsi dei 

mezzi legali; e come che trattasi di una occupazione da lui operata per da pochi mesi a questa parte, 

conchiude doversi chiamare avanti questa Giudicatura per tenerlo condannato a restituire al pristino 

stato il terreno suddetto, con mantenere il Comune nel legittimo possesso del medesimo, 

autorizzando lo stesso proponente già incaricato della polizia rurale con decreto del Sindaco in data 

11 Marzo corrente anno a rappresentarla validamente ed a fare conoscere il risultato; che è quanto  

Serafino Caput Sindaco 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Comune di Selargius 

Seduta del 5 Aprile 1860 

Oggetto 

Mercede al Cantoniere Comunale 

Atto consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta, allì cinque del mese d’Aprile nel Comune di Selargius 

e nella solita sala delle adunate del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale per avviso infrascritto passato a 

ciascuno dei suoi membri dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della stessa Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Vincenzo 

Sanna, R.do Federico Pisanu, ed Angelo Ligas e con assistenza di me Segretario Comunale 

infrascritto. 

Il predetto Sig. Cabras proponeva la necessità in che versava questa Giunta di dover deliberare pel 

compenso dovuto al Cantoniere Comunale Luigi Porcu per il servizio da lui prestato in tal qualità 

nello scorso mese di Dicembre. 

Faceva quindi riflettere come a questo riguardo non esistesse nel bilancio 1859 apposito 

stanziamento; come avendo il Cantoniere servito per tutto il predetto mese fosse il Comune in 

debito di soddisfarlo per lo meno sulla base dell’assegnamento fattogli per il corrente anno 1860 

prelevando dai fondi casuali ove la Giunta lo credesse conveniente. E la medesima intessa la 

proposizione dell’Assessore Cabras che la presiede come incaricato di questa pratica, ad unanimità 

delibera assegnando al Cantoniere la mercede di franchi 28 pel predetto servizio e delibera altresì di 

prelevarsi dai fondi casuali del bilancio in corso sui quali autorizza la spedizione del mandato cui si 

inserirà copia della presente. 

Efisio Cabras Assessore 

Vincenzo Sanna Assessore 

R.do Federico Pisanu Assessore 

Angelo Ligas Assessore 

Masala Segretario Comunale 

Per copia 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Cui dall’assessore anziano Efisio Cabras riferivasi la nota dell’Ufficio di Governo in data 3 Marzo 

ora scorso colla quale invitava questo Sig. Sindaco a rilasciare un mandato per lire cento ventisette 

e centesimi ventuno in capo al Sig. Prefetto Samonati dovutegli per legatura di volumi all’Ufficio 

d’Insinuazione, ed altro in capo al Sig. Efisio Luigi Secchi tesoriere particolare del Municipio della 

Città di Cagliari di lire trentadue e centesimi quarantasei per rimborso di spese incontrate per la 

provvista del mobilio allo stesso ufficio. 

Ritenuto che per sifatti oggetti non evvi in bilancio stanziamento di sorta, e che perciò è 

indispensabile intaccare i fondi casuali non potendosi dispensare dal concorrere a queste spese 

riconosciute obbligatorie. 

Ad unanimità deliberava doversi le cifre richieste prelevarsi pei detti fondi sui quali manda perciò 

spedirsi i relativi mandati inserendo in essi copia della presente. 

Selargius 5 Aprile 1860 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Vista la distinta delle spese incontrate dal Sig. Efisio Cabras per gli oggetti contenuti e descritti a 

tergo della presente. 

Ritenuto che queste spese furono dall’Assessore Cabras anticipate dietro incarico e con accordo di 

questo Municipio che le ordinava.  

veduto il bilancio in corso nel quale non risultano appositi stanziamenti e che perciò è 

indispensabile supplirvi dai fondi casuali è d’uopo ricorrere stante l’urgenza. 

Ad unanimità deliberava al spedizione del relativo mandato per i fondi suddetti inserendo in esso 

copia della presente e della nota antidetta. 

Selargius 16 Maggio 1860 

R.do Federico Pisano Assessore 

Masala Segretario Comunale 

 

Distinta delle spese anticipate per conto di questo Comune dall’Assessore Municipale Efisio Cabras 

Per un piccolo sigillo per bollare le ricette dei medicinali ai poveri………………….………...Lire 5 

Per le corde ad uso dell’orologio comunale…………………………………………….… Lire 24,77 

Al falegname Priamo Fadda per un archivio nuovo ad uso della Segreteria del Municipio e per la 

cassa dell’orologio comprese le opere da falegname occorse nel suo traslocamento al nuovo 

campanile……………………………………………………………………………..………..185,20 

A Gregorio Siddi per assistenza al Geometra in giornate 27……………………………………….32 

Per trasporto di tavoli, banchi, ed altri oggetti per la elezione del Deputato……………..…..…..2,40 

Per un tamburo ad uso del banditore………………………………………………………...……3,36 

Totale L. 252,73 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta del 16 Agosto 1860 

Oggetto 

Esercizi Pubblici 

Atto consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta, ed allì sedici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius e nella solita sala delle adunate del Consiglio. 

Si è radunato, d’ordine del Sig. Sindaco La Giunta previo avviso in iscritto recato a cadun 

Consigliere dall’Usciere Comunale Municipale conforme alla relazione fattane dal medesimo alla 

presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Sanna, Pisanu e Ligas. 

Assenti i Signori 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto. 

Il prefatto Cabras presiedendo questa seduta, tenendo conto dell’art. 21 della Legge 13 Novembre 

1859 per il quale rimane nelle attribuzioni della Giunta Municipale di determinare l’ora in che gli 

stabilimenti di cui all’art. 14 della legge medesima devono chiudersi per parte di notte, invitava la 

medesima perché a ciò divenisse per quelli in questo Comune esistenti. 

E la stessa Giunta conosciuta la necessità di seguire le proposizioni del Sig. Presidente, ed avendo 

riguardo alle diverse stagioni dell’anno, ad unanimità deliberava che sifatti stabilimenti debbano 

chiudersi, dal 1 Aprile a tutto Settembre alle ore 10, e dal primo Ottobre a tutto Marzo alle ore 9 di 

sera; conchiude quindi che la presente tosto pubblicata a termini di legge sia avviata all’ufficio di 

Governo per la opportuna approvazione. 

Cabras Presidente 

Pisanu Assessore Anziano 

Monteleone Segretario 

 

 

 

 

 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Veduta ed esaminata la nota delle spese fatte dal Sig. Domenico Monteleone assessore di questo 

Municipio per acquisto di oggetti ad uso di questa Giudicatura del quale venne dalla stessa Giunta 

specialmente incaricato. 

Ritenuto che sulla apposita categoria la somma residuale non è sufficiente a coprire l’ammontare  di 

queste spese alle quali mancherebbero lire trentadue e settanta centesimi. 

La medesima ad unanimità deliberava doversi supplirvi dai fondi casuali sui quali manda emettersi 

il relativo mandato. 

Selargius 12 Settembre 1860 

Masala Segretario Comunale 

 

Distinta delle spese anticipate dal Sig. Domenico Monteleone per conto della Giudicatura locale. 

Tela cerata per fodero del quadro Vittorio Emanuele…………………………….…………L 1,44 

Un velo verde per lo stesso……………………………………………………………..……” 2,40 

Acquisto di un Crocifisso…………………………………………………………….……..” 35,00 

Acquisto della Croce al medesimo...........................................................................................” 6,00 

Acquisto di una tendina di setta, sua manifattura, sopra cielo, ferro, anelli, chiodi, placa argentata, 

cordone di setta, e suo collocamento…………………………………………..…………….” 23,86 

                                                                                                                                 Totale L. 68,70 

Fondo sulla categoria…………………………………………………………………..…….” 35,00 

Residuo da prelevarsi dai casuali……………………………………………………………L. 33,70 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Alla quale consta che il Sig. Domenico Monteleone anticipava per di lei incarico la somma di lire 

cinque e centesimi novantuno per acquisto d’oggetti inservienti a questo ufficio comunale. 

Ritenuto che non essendovi stanziamento apposito, riesce indispensabile di rivolgersi ai fondi 

casuali, perciò in seguito a proposizione fattane dal Sig. Presidente deliberava a voti unanimi 

mandato al Segretario di emettere il relativo mandato sui fondi suddetti unendovi a corredo la 

presente. 

Selargius 13 Settembre 1860 

Masala Segretario Comunale 

 

Distinta delle spese anticipate per conto della Cassa Comunale dal Sig. Domenico Montelone 

assessore di questo Municipio. 

Tela cerata pel nuovo del Re Vittorio Emanuele……………………………………………L. 1,44 

Velo verde pel medesimo……………………………………………………………………L. 2,40 

Fattura e quarnitura della tendina……………………………………………………………L. 2,07 

                                                                                                                                  Totale L. 5,91 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Veduta la distinta degli stampati ed oggetti di cancelleria somministrati dal Tipografo Timon per 

uso di questa Segreteria nello scorso anno 1859 rilevante a L. 79,08 per dismetter la quale non 

sarebbe sufficiente la cifra stanziata per questi due oggetti nel bilancio relativo. 

Veduta pure la nota d’altri oggetti anticipati dal medesimo per la sussistenza delle due scuole nello 

stesso anno rilevanti a L. 47,15. 

Ritenuto che sarebbero esauriti i fondi appositamente stanziati nello stesso bilancio, e che non può 

che intaccarsi il fondo casuali del corrente esercizio posto ché sarebbero spariti quelli del predetto 

anno 1859. 

Delibera ad unanimità che tanto le lire quattro e otto centesimi mancanti dalla spesa di cancelleria e 

stampati, quanto le lire quarantasette e quindici per gli oggetti delle scuole venghino prelevati dai 

fondi casuali del corrente esercizio sui quali manda spedirsi i relativi mandati con inserzione della 

presente. 

Selargius 14 Settembre 1860 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Ottobre 1860 

Oggetto 

Bilancio 1861 

Atto consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta, ed allì venti del mese di ottobre nel Comune di 

Selargius e nella solita sala delle adunate del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in scritto recato a 

cadun’Assessore dall’usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane alla 

presenza della medesima cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Vincenzo Sanna, Federico 

Pisanu, Angelo Ligas, e Domenico Monteleone, e con assistenza di me Segretario Comunale 

infrascritto. 

Il predetto Sig. Cabras presiedendo come Assessore anziano questa seduta nell’assenza del Sindaco, 

invitava la Giunta Municipale a far la proposta del bilancio per l’anno 1861 da doversi discutere 

nelle prossime tornate autunnali dal Consiglio Comunale. 

E la medesima cominciando dalla parte attiva credeva per le entrate del Comune di proporre il conto 

preventivo nel modo seguente. 

Primo, è a inscriversi nella prima categoria come dal conto reso dal Signor Federico Ponto per 

l’anno 1859 approvato dall’Ufficio di Governo in data 30 luglio corrente anno, la cifra di L. 

12,552.13. 

Secondo, alla terza categoria la cifra di L. 101,74 a questo dovuta dagli altri Comuni del 

Mandamento per spese fisse anticipate nel suddetto corrente anno per fitto dell’ufficio di 

Giudicatura, e per dritto di verificazione della lista per la leva. 

Terzo, alla categoria quarta è pure da iscriversi la cifra di L. 50 per prodotto preventivo di pene 

pecuniarie al Comune spettanti; quella di L. 50 per rimborso dal Governo per trasporti militari, 

ditenuti, indennità di via, trasporto di poveri; e quella di L. 10,00 per rimborso di canone 

gabbellario dagli esercenti locali. 



Quarto, alla categoria sesta infine la cifra di L. 70,30 dovute a questo dagli altri Comuni del 

Mandamento per spese straordinarie occorse cosi pure nel presente anno già rilevate nello stato 

rimesso all’Ufficio di Governo a fine di operare il debito riporto; e L. 200 per rimborso al Comune 

in conto dritto prediale per parcelle non intestate di cui si attende il ruolo speciale dall’Ufficio delle 

Contribuzioni e Catasto. 

Nulla avendo ad instanziare quelle categorie 2ª, 5ª, 7ª, ed 8ª, risulta che il totale dell’attivo del 

bilancio del suddetto veniente anno rileva a L. 

Parte seconda=Passivo 

Nulla è a iscriversi nella prima categoria, è perciò passando alla seconda crede di ritenere le L. 190 

come nel corrente anno per spese di bollo, carta bollata e cancelleria: le L. 75 per stampati; le L. 

600 per dritto di rappresentazione al secondo; le L. 10,00 per stipendio al Segretario, quantunque 

possa meritare maggior compenso, le di lui fatiche riguardate; cosi pure crede ritenere le L. 455 

assegnate per salario all’Usciere e banditore comunale, cancellando bensì le L. 100 nel corrente 

anno stanziate per pedone postale a di cui riguardo non essendosi sperimentato quel vantaggio, e 

quella convenienza che il Municipio si augurava, era la Giunta Municipale d’avviso di limitare la 

corrispondenza a quella stabilita e pagata dal Governo per ora sufficiente ai bisogni della 

popolazione. 

Opinava altresì di lasciar sussistere nel bilancio del veniente anno le L. 50 per vacazioni al Sindaco 

e Segretario nella ricorrenza della leva; di portare a L. 300 la cifra necessaria per contribuzioni di 

beni comunali, le parcelle non intestate comprese; di lasciar sussistere le L. 20 per associazione alla 

Raccolta delle Leggi; e le L. 50 per le discussioni barracellari; e siccome la cifra stanziata al primo 

articolo di questa Categoria comprende precipuamente la carta bollata, i mandati comunali e il bollo 

straordinario dei bilanci ed altri, cosi riconosceva la necessità di stanziare altre L. 40 per sopperire 

alle spese di bollo per i quali delle rispettive contribuzioni. 

Categoria 3ª 

Nessuna variazione potendo apportarsi alle somme stanziate in questa categoria rimane che 

riportino in bilancio le L. 200 per fitto dell’ufficio di Giudicatura; e le L. 6,05 per dritto della 

verificazione della misura per la leva; eliminando bensì le L. 66 assegnate al Procuratore 

Mandamentale per essere stato codesto ufficio soppresso nella nuova legge sulla Pubblica 

Istruzione. 

Categoria 4ª 

Né anche in questa categoria può introdursi alcuna variazione, epperciò delibera di lasciar sussistere 

le L. 100 per stipendio alla Guardia Forestale; le L. 200 stipendio al Chirurgo dei poveri; le L. 250 



per medicinali ai medesimi; e le L. 75 per spese del vaccino contenute nella cifra di L. 525 ripostate 

nell’art. 2 di questa categoria. 

Categoria 5ª 

Questa categoria comprendendo le spese necessarie pel mantenimento e organizzazione della 

Guardia Nazionale, crede la Giunta Municipale indispensabile di lasciar sussistere le L. 250 

assegnate per mercede al Tamburino della sua Compagnia; di ridurre a L. 50 le spese di cancelleria 

necessarie per l’attuazione dei Consigli di Disciplina e per l’ufficio del Tesoriere della Compagnia 

medesima. 

Categoria 6ª 

Essendosi riconosciuta sufficientissima la cifra di L. 200 stanziata nel bilancio del corrente anno per 

manutenzione dello stradone comunale; la stessa Giunta è di sentimento di potersi allegare nel 

bilancio venturo la sola cifra di L. 100 per lo stesso oggetto; e di lasciar sussistere le L. 100 per la 

manutenzione della Casa Comunale, e delle strade interne; non che le L. 336 per merceede al 

Cantoniere il quale presta ottima attendenza e sorveglianza nello stradone suddetto. 

Categoria 7ª 

La necessità che consigliava di doversi ampliare il locale della scuola femminile per soddisfare alle 

esigenze delle allieve che in copioso numero vi intervennero nel corrente anno; e per cui il 

proprietario della casa destinata a quest’uso ha dovuto incontrare notevoli spese, consigliava pure di 

accrescere il fitto a L. 175 che la Giunta Municipale riconosce anche discretto, e perciò è in senso di 

stanziare sifatta somma nel bilancio del venturo anno; come altresì è in senso di lasciar sussistere le 

L. 200 per manutenzione d’ambe due le scuole maschile, femminile e serale per gli adulti; le L. 850 

per stipendio al Precettore; le L. 500 alla maestra della scuola femminile; le L. 60 a quella del 

Catechismo; non che la L. 100 per premi agli alunni ed alunne delle scuole medesime. 

Categoria 8ª 

Questa categoria non può subire alcuna variazione; perciò la Giunta Municipale propone di lasciar 

sussistere le L. 342,80 per onorario al Predicatore quaresimale compresi il viaggio e le spese di 

alloggio; le L. 110,40 per stipendio all’Organista, il Manticiere compreso; le L. 19,20 per 

l’attendenza al pubblico orologio; le L. 250 per la festa della Titolare; altra simile per quella della 

fiera di San Lussorio; ed accrescere a L. 100 le spese per la festa votiva di San Sebastiano che come 

tale non può non gravitare sul Comune. 

Categoria 9ª 

Essendo obbligatoria la festa nazionale dello statuto e dovendosi la medesima, per quanto le finanze 

comunali lo competono, solennizzare con la discretta pompa, la stessa Giunta avendo sperimentato 

insufficiente la somma di L. 30 portate nel bilancio del corrente anno, era d’avviso di accrescerla a 



L. 50; di stanziare altre L. 50 per far fronte per trasporti militari, di ditenuti di poveri infermi, ed 

altre; di lasciar sussistere la somma di L. 200 per rimborso di quote inesigibili; e L. 919,42 per 

canone gabellario dovuto allo Stato; e L. 62 per l’associazione alla Gazzetta Ufficiale, alla Rivista 

Amministrativa; e alla Gazzetta Popolare come nel corrente esercizio; e comechè sarebbero sempre 

crescenti le spese imprevedute è pure di sentimento di stanziare per quest’oggetto la cifra di L. 

1.200 avendo l’esperienza dimostrato essere insufficiente quella di L. 1.000 allogata nel bilancio per 

il passato. 

Categoria 10ª 

Questa categoria non essendo possibile che della sola cifra di L. 30 stanziate per riparazioni al 

Cimitero della Parrocchia la stessa Giunta propone di lasciarla sussistere. 

Spese straordinarie 

Passava quindi la Giunta Municipale alla discussione delle spese straordinarie; e come che nulla è a 

iscriversi nella prima categoria, venendo alla seconda riputava indispensabile di stanziare L. 1.500 

per fondo preparatorio ai ristauri della Casa Municipale; L. 600 per far fronte alle spese del Catasto 

comunale; e L. 50 per legatura di libri e leggi del Comune. 

Categoria 5ª 

Nessuno stanziamento occorrendo alle due categorie Categoria 3ª e 4ª venendo alla quinta trova che 

l’ufficio del Consiglio di disciplina essendo tuttavia sprovveduto di molti oggetti che gli sono 

indispensabili per la sua tenuta, la Giunta è di sentimento potersi perciò stanziare la somma di L. 50. 

Categoria 6ª 

Nella categoria sesta dei lavori pubblici, crede la Giunta di poter allogare nel suddetto bilancio 1861 

la cifra di L. 3.000 per fondo preparatorio del selciamento delle strade interne; e L. 100 per 

continuare l’alberatura dello stradone a Ponti. 

Categoria 8ª 

Non presentando la categoria settima oggetto di stanziamento, e passando alla categoria 8ª crede la 

stessa Giunta non potersi dispensare dalla necessità di stanziare per lo meno la somma di L. 300 per 

la erezione d’una stanza mortuaria resa obbligatoria dalla Legge 13 Novembre 1859; e di allogare 

pure nella stessa categoria quella di L. 2.000 per regolarizzare i mandati sulle spese della 

formazione del Campanile, e ristauri alla facciata della Chiesa. 

Categoria 9ª 

Sovra questa categoria crede la Giunta indispensabile di inscrivere la cifra di L. 20 per l’acquisto 

dei distintivi pei poveri; quella di L. 80 per l’acquisto di due bare coperte pel seppellimento dei 

morti poveri; e siccome la Segreteria di questo Municipio abbisogna d’una provvista di stampati per 

passaporti e patenti di commercianti ambulanti, essendo pur troppo grave l’incomodo di doverseli 



procurare da Cagliari sempre quando un esercente ne abbisogna, mentre la Giunta incarica il Sig. 

Sindaco per far domanda all’ufficio di Governo d’un discreto numero di patenti suddette, e di far 

acquisto d’un egual numero di passaporti e di fogli di via, determinava di stanziare all’oggetto la 

cifra di L. 100. 

Categoria 10ª 

Nulla occorrendo sulla categoria decima, la Giunta Municipale chiude questa sua deliberazione per 

riportarla al Consiglio Comunale nella prossima tornata d’autunno dal quale spesa verrà 

favorevolmente accolta, ed a maggioranza approvata, e confermata. 

Cabras Assessore Presidente 

Pisanu Assessore Anziano 

Masala Segretario 

Questa copia è conforme all’originale che venne pubblicato giusta la Legge in fede 

Masala Segretario Comunale 

Visto Cabras Assessore Presidente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Giunta Municipale del Comune 

di Selargius 

Veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data 23 Aprile 1859 superiormente approvata 

nel 7 Giugno successivo con che veniva installato a Pedone comunale il Sig. Rafaele Pitzalis di 

Cagliari il quale assumeva l’obbligo di condurre il servizio postale in quei giorno della settimana in 

che non viene spedito a carico del Governo. 

Veduta la capitolazione passata con questo Municipio sotto il 24 Agosto 1859 approvata 

dall’Ufficio di Intendenza Generale nel 27 stesso mese colla quale stabilivasi che il servizio da lui 

assunto dovesse aver principio nel primo del successivo settembre. 

Ritenuto che la preindicata deliberazione stabilivasi dal Municipio che la mercede corrispondente al 

quadrimestre del predetto anno 1859 per non esistere nel bilancio relativo apposito stanziamento 

dovesse prelevarsi dai fondi casuali 1860 da regolarsi in ragione di franchi cento all’anno già 

stabilito colla mentovata deliberazione. 

Constando finalmente che il Pitzalis ha compiutamente soddisfatto al proprio dovere. 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del mandato per la somma di lire trentadue, e 

trentatré centesimi per i suddetti fondi casuali, dovutagli per mercede del servizio prestato 

nell’ultimo quadrimestre dello scorso anno 1859 inserendo a corredo copia della presente. 

Selargius 22 Dicembre 1860 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Febbraio 1862 

Oggetto 

Elezione dei membri della Giunta Comunale di Statistica 

Atto Consolare del 

Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantadue ed allì venticinque del mese di Febbraio nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso scritto recato a cadun 

Consigliere dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal medesimo alla 

presenza del suddetto Consiglio cui sono intervenuti i Signori Assessori Cabras, Sanna, Pisanu, e 

Ligas, e con l’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto. 

Il suddetto Assessore Cabras presiedendo la Giunta nell’assenza del Sindaco dava lettura della 

circolare dell’Ufficio di Prefettura in data 23 Febbraio corrente, ed invitava la Giunta suddetta 

perché in esecuzione dell’art. 6 del Regio Decreto 9 Ottobre 1861, divenga alla elezione dei menbri 

componenti la Giunta Comunale di Statistica dallo stesso Real Decreto provveduta. 

E la medesima intesa la proposizione del Cabras e ponderata la di lei importanza ad unanimità 

provvedeva alla seguente elezione 

Il Sig. Federico Pisanu Sacerdote Proprietario 

Consigliere Ligas […..] 

Sig. Renzo Melis Proprietario  

In conseguenza di ciò manda rimettere la presente al sullodato Ufficio di Prefettura per gli effetti 

che di ragione 

Cabras Assessore Presidente 

Federico Pisanu Assessore 

Angelo Ligas Assessore 

Vincenzo Sanna Assessore 

Masala Segretario Comunale 

Per copia conforme 

Masala Segretario Comunale 

Visto Cabras Assessore 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 26 Febbraio 1862 

Oggetto 

Elezione dei membri della Giunta Comunale di Statistica 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantadue ed allì ventisei del mese di Febbraio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio cui sono intervenuti i Signori Assessori Cabras, 

Sanna, Pisanu, e Ligas, e con l’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto. 

Il predetto Assessore Cabras presiedendo la seduta nell’assenza del Sindaco dava lettura della 

Circolare dell’ufficio di Prefetture in data 23 Febbraio corrente ed invitava la Giunta suddetta 

perché in esecuzione dell’art. 6 del Real Decreto 9 ottobre 1861 devenga alla elezione dei membri 

componenti la Giunta Comunale di Statistica dallo stesso Real Decreto provveduta. 

E la medesima intesa la proposizione del Cabras, e ponderata la di lei importanza, riflettendo che 

nel Comune si manca assolutamente di persone sulle quali potersi far cadere la elezione suddetta a 

unanimità deliberava procedendo alla seguente elezione 

il Sig. Federico Pisanu Sacerdote Proprietario 

Sig. Angelo Ligas proprietario e Comissario [………..] 

Sig. Serafino Melis Proprietario 

In conseguenza di ciò manda rimettere la presente al sullodato Ufficio di Prefettura per il debito 

corso 

Cabras Assessore Presidente 

Pisanu Assessore 

Ligas Assessore 

Sanna Assessore 

Masala Segretario Comunale 

Per copia conforme 

Masala Segretario Comunale 

Visto Cabras Assessore 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Aprile 1862 

Oggetto 

Tornata primaverile 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantadue ed allì venti del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pisanu, Sanna, 

, e Ligas. 

Assenti i Signori 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco Avvocato Serafino Caput esponeva che oggetto della presente seduta quello si era di 

udire il giorno che questa Giunta Municipale stimerebbe d’assegnare per l’apertura della tornata 

primaverile, posto chè si terrebbero in quanto le materie che devono in essa discutersi, e la invitava 

perciò a pronunciarsi in proposito. 

E la medesima, intesa la proposizione del Sindaco, ad unanimità deliberava assegnando il giorno 

due dell’entrante mese di Maggio e dava incarico al Sindaco di ottenere la superiore approvazione. 

Avvocato Serafino Caput Sindaco 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 22 Settembre 1862 

Oggetto 

Tornata autunnale 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantadue ed allì ventidue del mese di Settembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pisanu, Ligas, 

Tuveri. 

Assenti i Signori 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il preindicato Sindaco faceva conoscere che essendosi per parte di questa Giunta Municipale 

preparate le pratiche, e le questioni da trattarsi nella prossima tornata autunnale per attuare la quale 

non mancherebbe che indire il giorno in che la medesima deve iniziarsi dal Consiglio Comunale, la 

invita a volersi pronunciare sul proposito. 

E la stessa Giunta intesa la proposizione del Sindaco ad unanimità deliberava fissando per l’apertura 

della prossima tornata autunnale il giorno dieci dell’entrante mese di Ottobre, mandando rimettersi 

la presente all’Ufficio di Prefettura per gli effetti che di ragione. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Ottobre 1862 

Oggetto 

Progetto del bilancio 1863 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantadue ed allì ventidue del mese di Settembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’usciere comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pisanu, Ligas, 

Tuveri. 

Assenti i Signori 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco Avvocato Serafino Caput esponeva che oggetto della presente seduta vi era quello 

interessantissimo di formulare il progetto del bilancio comunale riferibile al veniente esercizio 

1863, e quindi la invitava perché ponderati ben bene i bisogni della popolazione, e conciliato la 

necessità di imporre con le esigenze del paese, colla posizione dei suoi abitanti, e colle attuali loro 

risorse vi procedesse con prudente misura e con maturo ed accurato consiglio. 

E la medesima facendosi carico del subietto che presenta la proposizione del Sindaco, e tenuto 

conto dell’importanza dell’operazione cui è in oggi chiamata, dopo d’aver con tatto accorgimento 

scrupolosamente esaminato quanto nella parte attiva può riflettere le entrate del Comune, e nella 

passiva ciò che riguarda le spese che dal medesimo deggiono indispensabilmente subirsi nel 

veniente esercizio, ad unanimità deliberava formulando il progetto seguente. 

Parte prima - Attivo 

Essendo questa comunità priva di redditi fissi, La Giunta non aveva che portare in bilancio le 

diverse categorie della parte attiva, solamente alla prima categoria crede la Giunta doversi 

inscrivere la somma di L. 8.116,06 che risultano per fondo di cassa; alla categoria 3ª la somma di 

L.136,68 per concorso all’ufficio di Giudicatura; alla 4ª la somma di L. 1.366 nella quale è tassata 

questa Comune per il canone gabbellario. 



E quindi la Giunta era di opinione che dovesse per il canone gabbellario aprirsi come nell’anno 

passato la licitazione per concederlo in appalto massimamente che la comunità per Decreto Reale è 

autorizzata a rimborsarsi in via di esercizio per tre anni consecutivi. Sebbene però nell’anno passato 

siasi avuta qualche somma in più di quella per la quale la comunità è obbligata, stima la Giunta che 

dipendendo ciò dalla eventualità non debba più che questa portarsi in bilancio. 

Propone quindi al Consiglio che cosi voglia deliberare mandando che si proceda a manifesti ed altri 

atti di licitazione. Lascia però sussistere la cifra di L. 50 per rimborso dal Governo per trasporti 

militari, ditenuti e simili, eliminando per ora l’altra cifra di L. 50 prodotto di pene pecuniarie non 

avendo conseguito la approvazione del regolamento di Polizia Urbana e Rurale dal quale sono le 

medesime determinate. 

Alla categoria 6ª riporta la Giunta le L. 100 che il Consiglio Provinciale delle Scuole ha sul sussidio 

governativo voluto accordare a questa Comunità in considerazione dei non leggeri sacrifici che essa 

incontra per sostenere la istruzione elementare nel paese. 

E inoltre alla categoria ottava al somma di L. 93,76 che dovranno essere rimborsate per ruolo 

speciale assieme alle spese di trasporto, da quei proprietari di vigne per lo zolfo di che furono 

provveduti per inzolfare le loro vigne. Queste spese restano fissate in L. 5,76 onde il totale della 

parte attiva in senso della Giunta Municipale deve ridursi alla somma di L.  

Parte passiva - Spese ordinarie 

Prima spesa da allogarsi in bilancio propone la Giunta alla categoria prima dal titolo primo la cifra 

di L. 2.250 per interessi della somma di L. 45.000 che nel primo anno ci sarà accordata sul prestito 

di L. 70.000 avuto con Decreto reale del 21 Settembre corrente anno. 

Categoria 2ª 

Le spese d’amministrazione; solo crede che debbansi aggiungere lire cento a completamento del 

fitto della Casa Rattu che secondo gli accordi presi, e le deliberazioni del Consiglio Comunale già 

approvate superiormente per 1863 servirà di ufficio comunale e di Giudicatura Mandamentale, 

affittandosi per quanto sarà possibile l’attuale casa comunale ad eccezione della camera che serve di 

scuola maschile fino a che possa adattarsi a ciò un locale della predetta Casa Rattu; e di lasciare al 

Consiglio Comunale di stanziare quella somma che crederà conveniente per assegnamento al 

Sindaco per spese di rappresentanza. 

Categoria 3ª 

Anche a questa categoria la Giunta Municipale crede non altra modificazione doversi sul bilancio 

del 1862 portare per quest’anno che la riduzione a L. 200 delle trecento per quota di fitto d’ufficio 

di Giudicatura Mandamentale, in quanto che essendo il fitto dalla Casa Rattu fissato in L. 300 ed 



essendo nell’anteriore categoria bilanciato per fitto dell’ufficio comunale L. 100, rimane che per 

l’alloggio della Giudicatura si bilancino solamente L. 200 come per lo passato. 

Categoria 4ª 

Piutosto alcune rilevanti modificazione tanto nelle somme come negli elementi con che distribuirle 

crede la Giunta Municipale doversi portare in questa categoria nelle spese del Servizio Vaccinico e 

cura gratuita dei poveri infermi. Propone quindi- 

Primo, che il Consiglio Comunale voglia approvare salvo le aggiunte o modificazioni che crederà 

necessarie la nota dei poveri che la Giunta ha preparato riducendola a quei termini di giustizia e di 

equità che corrispondendo ai principi di umanità verso i poveri sofferenti non imponga altresì al 

medico ed alla comunità per le medicine troppo gravi sacrifici. 

Secondo, che in massima abbiasi da ritenere per poveri aventi dritto alla medicina gratuita ed 

assistenza medica quei soli che privi di beni di fortuna sufficienti per se, o per gran parte 

contribuenti al reddito della famiglia sono indotti a sostenere se, e le famiglie loro dalla mercede dei 

loro lavori maneschi, e ciò solamente quando si ammalino, o siano ammalati due membri della loro 

famiglia. 

Terzo, che a questa nota non sia lecito aggiungere altri nomi dopo che sarà approvata dal Consiglio 

Comunale, se non previa deliberazione da prendersi dalla Giunta Municipale in scritto, e ciò in casi 

straordinari, convocandosi essa immantinenti dopo la prima richiesta del Medico. 

Quarto, che la somma di duecento cinquanta franchi posta a calcolo pei medicinali sia lasciata tale e 

quale, ma che però si inviti il farmacista del luogo ad offrire per le medicine dei poveri quel ribasso 

che si suole da tutti i farmacisti offrire pei pubblici stabilimenti, ospitali, carceri e simili come è 

avvenuto ottimamente per lo Spedale di coteste Carceri succursali, e che ove il farmacista del paese 

non si adatti a ciò, si invitino a un simile ribasso i farmacisti dei paesi vicini. 

Quinto, che lasciando pure la stessa somma per il vaccino si riduca a cento cinquanta lire 

l’assegnamento al medico, in quanto che in ragione della popolazione forse meno hanno i medici 

dei paesi circunvicini, e con questo stipendio unito a ciò che gli si corrisponde per il vaccino ha il 

medico un sufficiente compenso essendo di molto, cola nota dei poveri ristretta, attenutato il suo 

lavoro gratuito, ed accresciuta la eventualità d’un suo lavoro curativo. La categoria sarà quindi di L. 

650. 

Categoria 5ª 

In questa categoria considerando la Giunta di non essersi spesa la somma di lire cento cinquanta 

bilanciata nell’anno scorso per lo stipendio del tamburino, e considerando altresì che forse non sarà 

tanto agevole di esserne provveduti manco quest’anno, e che ove pure lo si avesse potrebbe pagarsi 

coi risparmi dell’anno antecedente, propone la Giunta che la somma di lire cento cinquanta sia 



quest’anno ridotta a sole lire cinquanta, rimanendo in tutt’altro eguali le somme stanziate in questa 

Categoria la quale in complesso verrà ad essere di L. 150. 

Categoria 6ª 

Nessuna variazione propone per quest’anno la Giunta Municipale su questa Categoria ad eccezione 

della aggiunta di L. 50 alle lire cento portate nell’anno scorso per manutenzione della Casa 

Comunale in quanto che volendo affittare è necessaria qualche piccola riparazione; questa Categoria 

quindi sarà in complesso di L. 586. Ed una sola modificazione introduce la Giunta perché già vitata 

dal Consiglio Comunale con deliberazione approvata, nella settima categoria che riguarda la 

pubblica istruzione nella quale lo stipendio della maestra elementare è elevato da lire cinquecento a 

seicento lire, finché la categoria rimarrà di L. 1985. 

Categoria 8ª 

Una sola aggiunta di L. 25 si propone dalla Giunta in questa categoria per la manutenzione 

materiale del Campo Santo ed alberi di cipresso che vi si pianteranno, in quanto che dovendo por 

mano alla costruzione del Cimitero come a prima opera tostò che la Comunità riceverà la prima rata 

di prestito, è conveniente che una cifra benché piccola figuri pel mantenimento di esso. Sarà quindi 

la totale di questa categoria di L. 865,40. 

Categoria 9ª 

Anche in questa categoria la Giunta Municipale propone pel 1863 le stesse somme stanziate nel 

bilancio 1862 ad eccezione di quelle per rimborso di quote inesigibili le quali essendosi già 

rettificato il catasto stima potersi ridurre a L. 100; quella della Gazzetta Popolare in via di 

associazione che va ridotta a L. 20, e quella per le spese casuali ed imprevedute a L. 500 essendosi 

in quest’anno voluto studiare quasi di minuziosità nel prevedere tutte le spese possibili, di maniera 

che è a credersi che potranno bastare lire cinquecento, e in una potrà sollevarsi di simile somma il 

peso dei contribuenti. 

Finalmente alla Categoria decima null’altra variazione crede la Giunta di doversi portare che quella 

di eliminare le sole lire venti che venivano inscritte per riparazioni al Cimitero che sta presso la 

Parrocchia di maniera che nulla rimane in quest’anno inscritto in questa categoria, e la 

ricapitolazione di tutto il titolo primo delle spese ordinarie secondo la proposta della Giunta darebbe 

la somma di L 9559. 

Titolo 2° - Parte 2ª 

Prima spesa da inscriversi alla Categoria prima di questo titolo di è la restituzione di L. 4.666,66 per 

prima rata di ammortizzazione del prestito di L. 70.000 di sovra ricordato che a termini del Decreto 

Reale e della accettazione del Consiglio Comunale deve essere restituito in quindici eguali rate 

annuali. 



Categoria 2ª 

La Giunta propone che si stanzino in questa categoria lire cinquanta per quelle piccole riparazioni e 

modificazioni di adattamento che possano essere necessarie nella Casa Rattu in che sarà traslocato 

l’Ufficio Comunale e quello della Giudicatura. Ove fosse sicuro che gli eredi Rattu volessero 

determinarsi a stringere un contratto d’affittamento duraturo per alcuni anni, la Giunta proporrebbe 

una somma maggiore per introdurvi modificazioni più larghe. Ma siccome è sottoscritti noto che 

per parte degli eredi si vuole a cosi dire un anno di prova per vedere quanto possa essere il 

deperimento dello stabile che può risultare dall’intervento di persone all’ufficio di Comunità e di 

Giudicatura stima restringersi per ora a questa somma. 

Anzi la Giunta propone che il Consiglio Comunale modificando ove d’uopo le deliberazioni già 

prese la autorizzi e per essa il Sindaco a stringere la capitolazione d’affittamento per un anno agli 

eredi Rattu a semestri anticipabili sulla base di lire trecento l’anno. Inoltre la Giunta propone di 

stanziare lire cento per la legatura di libri e leggi del Comune. La Giunta è d’avviso che con le lire 

venticinque stanziate a quest’oggetto nell’anno scorso, con altre cinquanta che il Sindaco assicura 

saranno restituite dagli eredi del legatore cui nell’anno 1861 furono anticipate per la legatura dei 

libri che per lui erasi incominciata, e con queste lire cento si potrà legare un competente numero di 

leggi, e di libri per cui ne avverrà che possano mettersi nel miglior ordine possibile gli archivi della 

Comunità. Finalmente considerando la Giunta che è quasi una indecenza quella di continuare col 

mobilio del quale è provveduto l’Ufficio Comunale, che cambiandosi questo nella casa Rattu 

converrà d’una volta sistemare l’ufficio della Segreteria, quello del Sindaco e della Giunta 

Medesima; che essendosi adottato e convenendo di continuare ad adottarsi che pubbliche siano le 

sedute perché gli amministrati conoscano come sono trattati i loro interessi, conviene altresì che 

d’un decente mobilio si provveda la sala delle adunanze priva attualmente di tutto l’occorrente, la 

Giunta propone che si porti in bilancio la somma di L. 500, di maniera che questa seconda categoria 

viene proposta in L. 650. 

Categoria 3ª 

Tenendo dietro alle richieste del Sig. Giudice Mandamentale, e riconoscendo anche la Giunta 

conveniente che di molti oggetti mancanti si provveda l’ufficio della Giudicatura massime attesa la 

necessità del cambiamento della casa in cui trovasi alla Casa Rattu in cui vi ha maggior numero di 

camere e quindi necessità di mobilio più esteso, propone la Giunta che si stanzi in bilancio la 

somma di lire cento le quali si spera che aggiunte alle lire cento bilanciate nell’anno scorso daranno 

un fondo sufficiente, onde la Categoria rimarrebbe di L. 100. 

 

 

 



Categoria 4ª 

Come nell’anno passato nulla crede la Giunta doversi inscrivere alla Categoria 4ª riguardante la 

polizia urbana e rurale ad eccezione che crede conveniente di proporre al Consiglio di voler 

stanziare una somma a calcolo, perché tosto che sia approvato dal Superior Governo si dia alle 

stampe il Regolamento di Polizia Urbana e Rurale, perché in si fatto modo si faccia il più che sia 

possibile agli amministratori e agli amministrati, e per questo oggetto propone di porsi in bilancio la 

somma di lire cento, per lo che questa Categoria sarebbe per quest’anno in L. 100. 

Categoria 5ª 

La Giunta propone che a questa categoria null’altro si bilanci che la somma di L. 173, 36 che lire 

duecento bilanciate nell’anno scorso sono necessarie per integrare la somma di L. 373,56 centesimi 

per rimborso la Governo degli oggetti somministrati alla Guardia mobilizzata. 

Categoria 6ª 

La Giunta crede che in quest’anno le somme sa stanziare in questa Categoria debbasi ridurre a L. 

100per provvedersi di pali ed alberi per continuare l’alberatura dello stradone da Selargius a Ponti, 

ed a quella di L. 300 che ad ogni buon fine conviene si portino in bilancio per fondo preparatorio ad 

estinguere le pretese che disgraziatamente, e per troppa buona fede dell’amministrazione, sostiene 

in giudizio l’Architetto Onnis onde essere come egli dice compensato dell’attendenza ai lavori di 

modificazione al primo progetto delle riparazioni alla facciata e campanile della Chiesa 

Parrocchiale. 

Per tutt’altro non crede la Giunta di stanziarsi somma alcuna in quanto che alle opere pubbliche si 

darà mano quando si otterrà la prima rata del prestito. Piuttosto propone la Giunta che il Consiglio 

deliberi che tosto si dia mano alla licitazione ed altre opere necessarie perché in questo stesso 

inverno si riprendano i lavori per la costruzione del Cimitero, e questo compito tanto per 

abbellimento di esso che per ragione di igiene vi si piantino dei cipressi: perché alla primavera si 

faccia altrettanto pel selciamento di tutto il vicinato inferiore, e perché si dia parimenti mano a tutte 

quelle opere che saranno necessarie; perché se è possibile nella primavera si costruiscano altresì 

quei due tratti di stradone che a carico del Comune devono esser fatti da qui a Settimo, e da qui a 

Pauli; deliberandosi fin d’ora che ove queste due comunità concorrano si facciano tutto d’un tratto 

quelle vie, altrimenti la Comune di Selargius faccia il tratto che in proporzione può spettarle, e ciò 

perché non restino infruttuosi i danari presi a prestito e dei quali la Comunità paga gli interessi. 

Propone altresì che il Consiglio deliberi debba il Sindaco e la Giunta Municipale inoltrare i suoi 

ricorsi perché senso delle deliberazioni prese dal Consiglio Provinciale nella tornata di quest’anno 

siano a questo Comune accordati i sussidi del quarto sulle somme che il Comune va a spendere in 

queste due opere stradali. E finalmente non potendosi dar mano a queste opere pubbliche senza 



l’assistenza di un Architetto il quale possa ove sia necessario introdurre le modificazioni opportune, 

essendosi introdotta speciale domanda dall’Architetto Vivanet corredata dai documenti comprovanti 

la sua abilità ed onestà, propone la Giunta che per l’assistenza ai lavori del Campo Santo, e del 

selciamento della strade interne si nomini per ora il Sig. Vivanet salvoo a farsi altra nomina dal 

medesimo per gli anzidetti lavori stradali ove il Consiglio si tenga contento dell’opera sua, con ciò 

però e non altrimenti che stringa progetto di capitolazione colla Giunta Municipale nella quale con 

specifici patti siano garantiti i dritti del Comune, ed egli si contenti di una somma fissa e 

determinata per compenso dei lavori per ciascun opera la quale sia approvata in consiglio generale 

dal Comune. 

Categoria 7ª 

Niente propone la Giunta da bilanciarsi nella 7ª Categoria riguardante la pubblica istruzione, e nella 

ottava riguardante i culti e cimiteri propone bilanciarsi la somma di L. 60 per ristrutturare in 

qualche modo l’organo della chiesa parrocchiale in quanto si trova in modo attualmente inservibile 

di maniera che può dirsi che inutilmente si paghi dalla Comunità l’organista. 

Categoria 9ª 

Una grave e dolorosa spessa crede la Giunta Municipale doversi bilanciare in questa 

Categoria=Spese diverse per la ultimazione dei lavori della rettificazione del catasto e perché si 

abbia la copia del medesimo a servizio della Comunità. Riuscite affatto inutili tutte le preghiere, 

tutte le sollecitazioni e gli impegni perché dopo tanto spendere per la rettificazione di questo catasto 

ci si desse almeno gratuitamente, la Giunta Municipale credeva potesse bastare per pagarla la 

somma di lire cinque cento: ma da nocioni particolari avute in via privata, e che quanto prima il Sig. 

Verificatore Rulfi si fa dover significare per lettera ufficiale la nota delle spese dei lavori ancora da 

eseguirsi per la ultimazione dei registri catastali e quella della copia del Comune è la seguente 

1. Formazione del Libro di Conservazione                        L. 200               200 

2. Copia del Sommarione Parcelle                                     L. 1,75              192,50 

3. Copia della Matrice Parcelle                                          L. 1,50              165,00 

4. Copia del Libro di Conservazione Repertorio               L. 200 

                                                                   Da riportarsi    L. 557,50          200 

Somma retro                                                                       L. 557,50          200 

5. Copia delle frazioni parcelle                                          L. 275,00 

6. Fogli d’unione                                                                L. 60 

Totale                                                                                 L. 692,90          892,50 

                                                                                                                 L.1092,50 

 



Copia del Comune secondo tariffa, riduzione 

7. Copia del Sommarione parcelle                                                                    L.    1.100    400 

8. Copia della matrice                                                                                       L. 1.100        400 

9. Copia delle frazioni                                                                                       L. 2.200        733 

10. Foglio di unione                                                                                          L. 100            60 

11. Stampati per sommarione e matrice                                                            L. 81              81 

12. Carta di disegno                                                                                           L. 5,10           5.10 

13. Legatura volumi                                                                                           L. 20              20   

                                                                                         Totale                 L. 4606,10    1699,10 

                                                                 Totale generale L. 2.791,60 

Da questo quadro vedrà il Consiglio che non si può far a meno di inserire in bilancio la somma di L. 

2.791,10, cui pare che l’Ufficio di Verificazione voglia ridurre le spese, se pure non si vuole che 

restino inservibili o almeno di poco profitto alla Comunità quelle gravissime fin ora incontrate. 

Siccome però tristissime sono le circostanze pecuniarie in cui versa il paese, e d’altra parte è assai 

gravato il bilancio di quest’anno la Giunta propone che questa somma si bilanci in due volte metà 

cioè in questo e metà nell’anno venturo, e che il Sindaco faccia i necessari uffici presso l’ufficio del 

Verificatore e presso il Prefetto. 1 ove sia possibile si accordi al Comune una maggiore riduzione; 2 

perché almeno ci venga accordato di pagare la somma anzidetta nei due anni 63,64 purchè però fin 

dal primo anno ci si diano tutte le copie di sovra specificate. 

Altra spesa da inserirsi in questa categoria imposta dalle precedenti deliberazioni del Consiglio e 

degli impegni contratti è quella necessaria per onorario e spese all’avvocato in Torino per la lite in 

appello contro l’architetto Onnis, e per gli onorari e spese da darsi al Procuratore in Cagliari e 

all’avvocato consulente in questa medesima lite, e per fondo di deposito di onorarii e spese al 

Procuratore nell’altra lite già deliberata e approvata da instituirsi contro lo stesso Architetto Onnis. 

La Giunta crede che a tal’uopo basteranno L. 300 e quindi ne propone lo stanziamento in bilancio. 

 

A queste somme crede la Giunta debbano ridursi le spese straordinarie, e quindi nel senso della 

medesima le spese del secondo titolo della passività andrebbero a L. 

Avvocato Serafino Caput Sindaco 

Efisio Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 3 Gennaio 1863 

Oggetto 

Rimborso spese per inserzioni nella Gazzetta Popolare 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì tre del mese di Gennaio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput, 

Cabras, Monteleone, Loche 

Assenti i Signori Pusceddu Assessore 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la quietanza del Sindaco di questo Municipio presentata, dalla quale risulta che il medesimo 

anticipava per conto del Comune la somma di lire sei e venti centesimi pagati alla Direzione della 

Gazzetta Popolare per inserzioni ordinate da questo Municipio. 

Ritenuto che per quest’oggetto non esiste in bilancio apposito stanziamento e che perciò si vede 

necessario prelevare questa cifra dai fondi casuali. 

Ad unanimità delibera mandando spedirsi il relativo mandato sui fondi predetti inserendo in esso 

copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Marzo 1863 

Oggetto 

Rimborso spese per riparazioni delle banchine nello stradone a Ponti 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dodici del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Pusceddu, Loche, 

Cabras, Monteleone 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Vedute dalla Giunta Municipale suddetta le quietanze delle spese occorse per riparazioni eseguite 

nelle banchine e nella piantagione degli alberi nello stradone a Ponti. 

Ritenuto che il fondo stanziato all’art. primo della Categoria 6ª parte 1ª del bilancio 1862, non 

sarebbe sufficiente ad estinguere le dette spese malgrado operate con parsimonia. 

Che perciò sarebbe necessario introdurre i fondi casuali per la cifra di lire diciassette, ventotto 

centesimi che mancano a saldo delle fatte spese. 

Ad unanimità delibera autorizzando per sifatta somma la emissione del mandato sui fondi predetti, 

al quale verrà inserita copia della presente 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 23 Marzo 1863 

Oggetto 

Rimborso spese per manutenzione della scuola serale 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì ventitré del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Pusceddu, Cabras, 

Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la spesa incontrata per l’olio somministrato alla scuola serale dalla sua apertura al sette 

Marzo corrente rilevante a lire ottanta quattro, centesimi ottantatre. 

Verificato che il fondo stabilito in bilancio non è sufficiente a coprire codesto debito cui 

mancherebbe la cifra di lire tre, e quarantasette centesimi. 

Ad unanimità deliberava doversi questa prelevare dai fondi casuali 1862, presentando i medesimi 

margini bastevoli all’oggetto. Al mandato da emettersi si unirà copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Marzo 1863 

Oggetto 

Rimborso spese di lite 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì ventiquattro  del mese di Marzo nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, Cabras, 

Pusceddu, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta alla quale consta che il Signor Sindaco di questo Municipio Avvocato Serafino 

Caput anticipava lire centouno, centesimi cinque al Sig. Avvocato Miglietti in Torino patrocinante 

eletto nella causa coll’Architetto Onnis, e lire tre e venticinque centesimi per spese di citazione e 

notificazione d’appello al medesimo in questa Città. 

Ritenuto che esso Sig. Sindaco deve essere rimborsato di queste spese alla quali venne egli 

preventivamente autorizzato, perciò 

Ad unanimità delibera doversi operare cotesto rimborso, mandando spedirsi il mandato sulla cifra 

appositamente stanziata nel bilancio corrente al titolo 2° Categoria 9ª, art. 3, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Marzo 1863 

Oggetto 

Conto Comunale 1862. Stampati 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì trentuno del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori Monteleone, Pusceddu, Cabras, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La medesima veduta la richiesta fatta dal Sig. Esattore Santo Castagnini colla quale domanda il 

rimborso di lire due e venti centesimi da lui anticipate per gli stampati del conto finanziario 1862. 

Ritenuto che il domandato rimborso non può eseguirsi che sopra i fondi casuali dell’istesso 

esercizio. 

Ad unanimità delibera doversi il relativo mandato emettere sui fondi suddetti, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Aprile 1863 

Oggetto 

Tornata primaverile 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì venticinque del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, Cabras, 

Pusceddu, Cabras, Loche assessori effettivi 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco Avvocato Serafino Caput esponeva che essendosi per parte di questa Giunta Municipale 

preparate le pratiche che nel senso della Legge 23 Ottobre 1859 n. 3702 devono occupare il 

Consiglio Comunale nella sua prossima tornata primaverile, non mancherebbe che indire il giorno 

della sua apertura del quale dee darsi comunicazione al Sig. Prefetto della Provincia; invitava perciò 

la medesima a pronunciarsi in proposito. 

E la Giunta facendosi carico della proposizione del Sindaco, a unanimità delibera fissando il giorno 

dieci dell’entrante mese di Maggio per l’apertura della tornata predetta, e manda rimettersi la 

presente al sullodato Ufficio di Prefettura. 

Serafino Caput Sindaco 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

Per copia conforme 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Aprile 1863 

Oggetto 

Tornata primaverile 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì trenta del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput, 

Monteleone, Cabras, Cabras, Pusceddu, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco suddetto esponeva che essendosi per parte di questa Giunta Municipale preparate le 

pratiche che nel senso della Legge 23 Ottobre 1859 n. 3702 devono occupare il Consiglio Comunale 

nella prossima tornata primaverile, non mancherebbe che indire il giorno della sua apertura del 

quale dee darsi comunicazione al Sig. Prefetto della Provincia; invitava perciò la medesima a 

pronunciarsi in proposito. 

E la Giunta facendosi carico della proposizione del Sindaco a unanimità deliberava fissando il 

giorno dieci dell’entrante mese di Maggio per l’apertura della tornata predetta; e manda rimettersi la 

presente al sullodato Ufficio di Prefettura. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Maggio 1863 

Oggetto 

Copia dei Libri Censuari 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì primo del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori Monteleone, Pusceddu, Cabras 

Assenti i Signori Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la parcella delle spese occorse per la compilazione della copia dei registri 

censuri del Comune vidimata dal Sig. Direttore Reggente l’Ufficio delle Contribuzioni Dirette. 

Ritenuto che questo lavoro fu eseguito a petizione di questo Municipio il quale stanziava in bilancio 

la cifra di lire mille trecento novantacinque centesimi quindici in conto di dette spese che in ultima 

analisi risulterebbero ammontare a L. 1514,75. 

Ritenuto in fine che a saldo di dette spese mancherebbe la somma di lire cento diciannove e venti 

centesimi, e che altrimenti non potrebbero realizzarsi che intaccando i fondi casuali dell’anno in 

corso. 

Ad unanimità delibera perché sui medesimi si emetta il relativo mandato per la suddetta somma di 

L. 119,20 a saldo di dette spese unendovi a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Maggio 1863 

Oggetto 

Copia dei Registri del Censimento 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieci del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori Monteleone, Pusceddu, Cabras 

Assenti i Signori Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predeta Giunta presieduta dal Sindaco Avvocato Serafino Caput veduta la parcella delle spese 

occorse per la compilazione della copia dei registri censuari del Comune vidimata dal Signor 

Direttore Reggente l’Ufficio delle Contribuzioni Dirette. 

Ritenuto che questo lavoro fu eseguito a petizione di questo Municipio il quale stanziava in bilancio 

la cifra di L. 1395,55 in conto delle spese che in ultima analisi risulterebbero aumentare a L. 1514 

cent 75. 

Ritenuto in fine che a saldo totale di dette spese mancherebbe la somma di L. 119 e 20 centesimi 

che altrimenti non potrebbero realizzarsi che intacando i fondi casuali dell’anno in corso. 

Ad unanimità delibera che sui medesimi si emetta il relativo mandato per la suddetta somma di L. 

119,20 a saldo di dette spese unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

S. Caput 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Maggio 1863 

Oggetto 

Spese per le scuole del Comune 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì venti del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, 

Pusceddu, Cabras, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta Municipale presieduta dall’Assessore incaricato per il Sindaco, veduto 

l’ammontare della spesa occorsa per acquisto degli oggetti fatti ad uso delle scuole elementari di 

questo Comune, della serale per gli adulti, e della domenicale per le adulte nell’anno scolastico 

1862-63 dovuta al negoziante Luppi che a richiesta di questo Municipio li somministrava la somma 

di L. 275,35. 

Ritenuto che il fondo stanziato alle apposite categorie non prevale a dismettere codesto debito, da 

poiché inauguratasi la scuola domenicale fu inevitabile di incontrare maggiori spese non prevedute 

all’epoca della votazione del bilancio, e che perciò è indispensabile sopperirvi dai fondi casuali. 

Delibera ad unanimità doversi emettere sui medesimi un mandato di L. 143,32 che mancano ad 

implementare la suddetta spesa unendovi a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Giugno 1863 

Oggetto 

Gratificazione ai Servienti Comunali 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dodici del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, Monteleone, Pusceddu, Cabras, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data 25 Maggio corrente anno 

nella quale decretava in favore dei servienti municipali usciere Michele Floris, e Cantoniere Luigi 

Porcu la rispettiva gratificazione di lire venti da prelevarsi dai fondi casuali del corrente esercizio. 

Ad unanimità deliberava mandando emettersi i relativi mandati, con incarico al Segretario di unire 

ai medesimi copia della presente a corredo. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Giugno 1863 

Oggetto 

Rimborso spese di oggetti ad uso della Giudicatura 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì trenta del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pusceddu, 

Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta esaminato il bilancio in corso, e ritenuto che la cifra di lire cento stanziata alla 

Categoria 3 art. 1 del titolo 2 non fu sufficiente per sopperire alle spese degli oggetti acquistati per 

uso della Giudicatura e a soddisfare intieramente le lire quattordici, centesimo otto dal Sig. 

Assessore Monteleone anticipate colle quietanza 3 Maggio e 7 Giugno poste a corredo del mandato 

n. 72 per cui mancherebbero lire tre e trenta centesimi le quali non possono altrimenti pagarsi che 

dai fondi casuali, perciò 

ad unanimità delibera doversi il relativo mandato a saldo prelevare da codesti fondi con unirvi a 

corredo copia della presente. 

Selargius 30 Giugno 1863 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del Primo Luglio 1863 

Oggetto 

Rimborso d’oggetti somministrati alla Giudicatura 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì primo del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Cabras, Pusceddu, Loche 

Assenti i Signori Assessore Monteleone 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta veduta la spesa incontrata dall’Assessore Domenico Monteleone nella provvista 

di quattro calamai, due tazze, una sottocopa, ed un lava-mano in lire quattordici, e otto centesimi 

fatta ad uso e richiesta di questa Giudicatura. 

Veduto il margine della colonna relativa la quale risponde precisamente a lire dieci centesimi 

sessanta otto già riportate nel mandato n. 75 spedito in acconto; e che per il saldo do lire tre e trenta 

centesimi è d’uopo ricorrere a fondi casuali, perciò 

Delibera ad unanimità doversi sui medesimi spedire il relativo mandato unendovi a corredo copia 

della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Luglio 1863 

Oggetto 

Prima rata di pagamento all’impresario delle vie interne 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì due del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Cabras, Monteleone, Pusceddu, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduto il certificato del Sig. Architetto Vivanet in data primo Luglio corrente dal 

quale risulta che le opere di selciatura finora eseguite dall’impresario Francesco Sarigu sono tali da 

poter egli conseguire la prima rata nel prezzo del selciamento. 

Ritenuto che oltre a questi lavori avrebbe l’impresa provveduto in larga copia i materiali necessari 

all’avviamento e continuazione della maggior parte delle opere appaltate per cui gli interessi 

dell’amministrazione garantiti d’avvantaggio nel mentre che l’atto d’appalto cui va unita la 

sottomissione dell’esibita cauzione conseguirà fra giorni la approvazione superiore. 

Ad unanimità delibera accordando al medesimo anche in via provvisoria la rata suddetta da 

prelevarsi dai residui 1862 e retro in lire duemila cinquecento sette, centesimi venti spedendosi il 

relativo mandato da convalidarsi a suo tempo. Il Segretario comunale unirà copia della presente al 

mandato suddetto. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Luglio 1863 

Oggetto 

Rimborso copia ruoli 1862 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sette del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed consiglieri, Domenico Monteleone, Giuseppe Pusceddu ed Efisio Cabras 

Assenti i Signori  Sig. Avvocato Efisio Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta Municipale cui consta essersi dall’Esattore del Distretto in seguito a richiesta di 

questa amministrazione spedita la copia dei quali del 1862 per uso delle liste elettorali tanto 

amministrative che politiche, ed essendogli perciò dovuto il rimborso di lire ventiquattro e sei 

centesimi per le quali non esisterebbe nel bilancio apposito stanziamento, perciò 

ad unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato sui fondi casuali, unendovi a 

corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Luglio 1863 

Oggetto 

Canone Gabellario 1° semestre 1863 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì otto del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Monteleone, Cabras, Pusceddu e Loche  

Assenti i Signori   

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduto l’eccitamento dell’Ufficio di Prefettura, in data 29 Aprile scorso, stato 

ripetuto con nota del giorno d’oggi col quale si richiede da questo Municipio la spedizione del 

mandato riguardante il Canone Gabellario per la quota dovuta nel primo semestre corrente anno. 

Ritenuto che nel biennio relativo non apparisse stanziata la cifra occorrente al riguardo non 

altrimenti omessa che per svista intervenuta nel compilarlo ma che ciò non ostante vi si può supplire 

coi residui passivi del 1862 che ne presentano un margine sufficiente, perciò 

Ad unanimità delibera doversi su di essi spedire il mandato richiesto per lo scaduto primo semestre, 

e l’altro a saldo del corrente anno al tempo della scadenza del 2, con riserva di provvedere nel 

futuro bilancio come meglio il Consiglio crederà ove verificato il margine che presenta in proposito 

quello dello scorso anno sia il caso di doversi supplire con nuovo stanziamento. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 17 Luglio 1863 

Oggetto 

Stradone per Settimo S. Pietro. Mandato Campi 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì diecisette del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput 

Sindaco, ed assessori Monteleone, Pusceddu e Cabras  

Assenti i Signori Assessore Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta prementovata veduta la deliberazione del Consiglio Comunale nella quale avvisava nel 

concorrere al consorzio già iniziato col Comune di Settimo per la costruzione della strada da quello 

a questo villaggio con che la medesima ponesse capo alla estremità di questo popolato. 

Ritenuto che perciò eseguirsi è d’uopo di verificarne la spesa occorrente per mezzo di persona 

dell’arte già prescelta in quella del Signor Luigi Campi Aiutante Ingegnere presso l’ufficio del 

Genio Civile in seguito ad assenso dell’Ufficio di Prefettura. 

Considerando che il predetto Sig. Campi domandava per organo del sullodato ufficio l’acconto di 

lire cinquanta per sopperire alle spese occorrenti nel disimpegno della pratica affidatagli. 

Che cotesta anticipata non può altrimenti provvedersi che sui fondi residui 1862 già applicati a 

coteste opere pubbliche. 

Ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del mandato relativo sui fondi antidetti unendovi 

a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Luglio 1863 

Oggetto 

Seconda rata all’impresario pel selciamento delle vie interne 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieciotto del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed assessori Pusceddu, Monteleone, Cabras  

Assenti i Signori Assessore Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta cosi radunata veduto il certificato del Signor Architetto Vivanet in data di questo 

giorno dal quale risulta che le opere di selciamento sono talmente avanzate da potersi senza 

difficoltà rilasciare il mandato per la seconda rata 

a unanimità delibera autorizzando la emissione del mandato suddetto per la somma di lire due mila 

cinque cento sette centesimi ventisei da prelevarsi dai fondi residui 1862 e retro, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 3 Agosto 1863 

Oggetto 

Rivista Amministrativa Associazione 1863 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì tre del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori, Monteleone, Cabras, Pusceddu 

Assenti i Signori Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la richiesta dell’ufficio di Prefettura colla quale invitava questo 

Municipio a rilasciare in favore della Rivista Amministrativa il mandato riguardante l’associazione 

pel cotrrente anno 1863. 

Ritenuto che la cifra riportata in bilancio rileva precisamente a lire dodici al passo che nel corrente 

anno questa Associazione esige la somma di lire ventiquattro per le aggiunta statevi introdotte, ed 

alle quali questo Municipio associavasi con successiva deliberazione, aumento questo che non 

essendo preveduto in bilancio è d’uopo ricorrere ai fondi casuali. 

Ad unanimità delibera doversi da questi fondi prelevare sifatta somma con spedirne il relativo 

mandato al quale dovrà unirsi copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Agosto 1863 

Oggetto 

Rata di pagamento all’impresario delle strade interne 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sei del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori, Monteleone, Pusceddu, e Cabras  

Assenti i Signori Assessore Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta cosi radunata, veduto il certificato rilasciato dal Direttore dei Lavori di selciatura 

in favore dell’appaltatore Francesco Sarigu dal quale si deprende che le opere sarebbero talmente 

avanzate che potersi pagare la terza rata in lire due mila cinque cento sette, centesimi ventisei , 

dovutagli a termini del Capitolato d’appalto debitamente stipolato. 

Ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del mandato relativo da emettersi sui fondi 

residui 1862 dei quali fa parte il prestito accordato per quest’opera, e per la altre per la quali fu 

domandato. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Agosto 1863 

Oggetto 

Stampati pel movimento della popolazione 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sette del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori, Monteleone, Pusceddu, e Cabras  

Assenti i Signori Assessore Loche 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta veduta la circolare della Prefettura di Cagliari in data 22 Luglio 1863 due 5 n. 47 

per la quale si richiede il rimborso di lire due, centesimi ottantadue per importo di stampati 

riguardanti il movimento della popolazione al Municipio somministrati per gli anni 1862-1863. 

Ritenuto che per sifatte spese non esiste in bilancio apposito stanziamento e che perciò è 

indispensabile lo intaccare i fondi casuali, perciò 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a 

corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Agosto 1863 

Oggetto 

Nomina della supplente 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì ventisette del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori, Monteleone, Cabras, Pusceddu, e Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco dava anzitutto lettura della lettera da Cremona 17 Agosto corrente anno spedita dalla 

Maestra elementare Signora Talia Pezzini, e dell’altra del Signor Regio Ispettore 26 Agosto n. 2008 

del protocollo generale, e indi esponeva che i fatti esposti nella sua lettera dalla prima sono troppo 

noti a questi Signori Assessori perché creda di doversi aggiungere parola. 

Significava però che dietro i concerti presi col Signor Ispettore ebbe un abboccamanento colla 

Signora Teresa Ornano, e che questa accetta di buon grado la supplenza della scuola fino al ritorno 

della titolare colo stipendio mensile relativo, ed è pronta a dare comunicamento al corpo scolastico 

col primo dell’entrante mese di settembre; avendo anzi, ove la Giunta deliberi favorevolmente, 

stabilito di portarsi in Selargius sabbato giorno 29 di questo mese; 

E la Giunta Municipale in via d’urgenza trattandosi che è imminente l’apertura del corso scolastico 

ha deliberato accettando la proposta della titolare Signora Talia Pezzini di cui nella lettera di anzi 

citata che stabiliva accettando la proposta facesse parte integrante di questa risoluzione adottandone 

le ragioni poiché basate sul vero; e permettendo alla medesima Signora Pezzini di tenersi assente 

dalla scuola per quel numero di mesi per i quali siale necessario intraprendere nella sua patria gli 

studi per perfezionarsi nel metodo e per acquistare le cognizioni tanto nella materie obbligatorie che 

nelle facoltative per le quali divenendo una distinta maestra normale possa alle allieve di questo 

paese dare la istruzione che si possa migliore. 



E per il tempo della sua assenza nominava a supplirla la Signora Teresa Ornano di Cagliari proposta 

dal Sig. Ispettore nella dinazi citata lettera cedendo a lei per quel tempo tutte le competenze 

nell’abitazione e nello stipendio che ove fosse stata sul posto avrebbe percepito la titolare. 

Mandava al Sindaco di fare gli ufficiali comunicati presso le autorità e presso la Maestra titolare e 

supplente perché questa deliberazione abbia il suo effetto. 

Questa deliberazione è stata presa ad unanimità 

Il Sindaco 

S. Caput 

Domenico. Monteleone Assessore 

Giuseppe Pusceddu Assessore 

Efisio Loche 

Masala Segretario Comunale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Settembre 1863 

Oggetto 

Spese anticipate alla Tipografia Nazionale 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sette del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, 

Pusceddu, Cabras, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta cosi radunata, veduta la quietanza spedita dalla Tipografia Nazionale per la quale 

resta constatato il pagamento fatto dall’attuale Sig. Sindaco di questo Municipio per manifesti 

comunali riguardanti la sicurezza pubblica, rilevante lire sette, cinquanta centesimi. 

Ritenuto che nel bilancio dell’anno in corso non avvi somma disponibile all’oggetto, e che perciò è 

duoppo provvedere al rimborso dai fondi casuali, perciò 

Ad unanimità delibera autorizzando l’esecuzione del relativo mandato sui fondi predetti, unendovi a 

corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Settembre 1863 

Oggetto 

Rimborso spese per acquisto d’un tratto di via in S. Giuliano 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sette del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, 

Pusceddu, Cabras, Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la stessa Giunta la quietanza spedita da questa vedova Giuseppa Frau per la somma di lire 

dieci valore di un pezzetto di territorio che dessa rilasciava in favore del Comune all’oggetto di 

ampliare la via di S. Giuliano perché a meglio inservisse l’opera del selciamento in corso. 

Ritenuto che questa somma fu anticipata dal Sindaco di questo Municipio la stessa Giunta 

consenziente, e che quindi deve provvedere al rimborso in di lui favore, perciò 

ad unanimità delibera doversi sui residui passivi del 1862 e retro di che fanno parte i fondi costituiti 

per le opere di cui si tratta emettere ilo mandato relativo, unendovi a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 19 Settembre 1863 

Oggetto 

Rimborso spese 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dicinove del mese di Settembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pusceddu, e 

Loche 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La medesima veduta la quietanza esibita dall’assessore di questo Municipio Sig. Domenico 

Monteleone dalla quale risulta che nel trasporto dei materiali ricavati dalla chiesa rurale di S. Nicolò 

al sito del nuovo cimitero a favore della di cui opera furono ceduti, abbia egli incontrato la spesa di 

lire cento sessanta due, e centesimi sessanta otto. 

Ritenuto che il medesimo fu dalla stessa Giunta incaricato di far operare i trasporti antidetti, e che 

l’importare di essi deè porsi a carico dell’opera prescritta, e quindi deve pagarsi dai fondi riservati 

per le opere pubbliche, perciò 

ad unanimità delibera autorizzando su di essi la emissione del relativo mandato al quale verrà unita 

copia della presente a corredo. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 21 Settembre 1863 

Oggetto 

Misura per la Leva Militare 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì ventuno del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, 

Pusceddu, Loche, Cabras  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la stessa Giunta la nota dell’ufficio di Prefettura di Cagliari colla quale si prescrive a questo 

Comune Capoluogo di Mandamento l’obbligo di provvedere alla misura per la Leva militare 

indispensabile per le operazioni della estrazione. 

Ritenuto che nel senso della succitata lettera richiederebbesi la spesa di lire cento per cui non vi 

sarebbe nel corrente bilancio apposito stanziamento, e che quindi è necessario rivolgersi ai fondi 

residui passivi con riserva di stanziarla nel veniente esercizio; perciò. 

Ad unanimità delibera doversi sui fondi suddetti emettere il relativo mandato unendovi a corredo 

copia della presente incaricando dell’acquisto il Sig. Consigliere Monteleone. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Settembre 1863 

Oggetto 

Utenti Pesi e Misure ruolo 1863 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì trenta del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Monteleone, 

Pusceddu, Cabras, Loche  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

L’assessore anziano presiedendo la seduta nell’assenza del Sindaco riportava alla Giunta 

Municipale cosi radunata il Ruolo degli utenti Pesi e Misure per l’esercizio 1863, e dopo fatta 

lettura dei contribuenti in esso contenuti la invitava a manifestare il suo avviso in proposito. 

E la medesima avendo accuratamente esaminato il ruolo suddetto, unita si pronuncia per la 

spedizione del certificato della seguita pubblicazione che a tergo del medesimo ha contestualmente 

firmato, non può dispensarsi dal far conoscere, 

Che la Cireddu Giovanna vedova ha dichiarato di non vendere che il proprio vino, e quindi non 

doversi riputare come esercente. 

Che il Deiana Michele n. 19 è un’istesso esercizio con Cabras Rafaela n. 6 della quale è marito. 

Che Marras Rafaele n. 46 che è Marras Rafaela. 

Che Rundeddu Rafaele deve esser distinto col nome del padre Francesco trovandosi nel Comune 

diversi individui dello stesso nome e cognome. 

Che Soro Anna n. 60 non esercita da più anni, esercitando per essa la Vallascas Anna Maria n. 77 

Che Virdis Angelo n. 76 è duplicato col n. 75, da poiché Virdis Angelo di GianPietro non esiste, e 

non è esistito mai. 



Che perciò delibera doversi queste osservazioni riportare all’ufficio superiore perché sia in grado di 

introdurre nel ruolo antidetto i necessari emendamenti all’oggetto di evitare i gravami, e scasare i 

richiami cui possono dar luogo cotesti equivoci. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 4 Ottobre 1863 

Oggetto 

Tornata autunnale 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì trenta del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Monteleone, Cabras, Loche, Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco suddetto esponeva che a termini di legge debbono entro i mesi di Ottobre e Novembre 

tenersi le sedute della sessione ordinaria autunnale, e che essendo già preparate le materie, spetta 

alla Giunta lo assegnare il giorno della prima riunione del Consiglio perché si abbia il tempo di dare 

quindici giorni prima dell’avviso ai Singoli Consiglieri. 

E la Giunta capacitatasi delle esposte cose deliberava si dovesse da principio alle sedute del 

Consiglio nel giorno venticinque del corrente mese d’Ottobre. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Ottobre 1863 

Oggetto 

Ottava rata delle opere di selciatura 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì sette del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Monteleone, Cabras, Pusceddu, Loche 

Assenti i Signori Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta in seguito a proposizione del Consigliere anziano per l’assenza del Sindaco, 

veduto il certificato rilasciato dal Sig. Direttore dei Lavori di selciatura delle vie interne del paese 

col quale rimane constatata la circostanza che i predetti lavori sono talmente avanzati, che 

all’impresario delle opere spetterebbe l’ottava rata della somma deliberata per l’appalto delle 

medesime. 

A unanimità deliberava doversi spedire a di lui favore il mandato relativo unendovi a corredo tanto 

copia della presente, quanto il prodotto certificato del Direttore predetto. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 29 Ottobre 1863 

Oggetto 

Trasporto di materiali ceduti all’opera del nuovo Campo Santo 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì ventinove del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la quietanza esibita dal Sig. Assessore di questo Municipio Avvocato 

Efisio Loche dalla quale consta che egli anticipava la somma di lire cento ventinove e cinquanta 

centesimi pel trasporto dei materiali ricavati dalla Chiesa di San Salvatore stati ceduti all’opera del 

nuovo Campo Santo. 

Ritenuto che di sifatto trasporto fu egli specialmente incaricato, ad unanimità delibera autorizzando 

la emissione del relativo mandato sui fondi destinati alle opere pubbliche unendovi a corredo copia 

della presente, assieme alla quietanza suddetta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Novembre 1863 

Oggetto 

Progetto del bilancio 1864 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieci del mese di Novembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Caput, Cabras, 

Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco proponeva alla discussione la preparazione del bilancio per l’esercizio 1864 e diceva che 

questo compito era alla Giunta Municipale facilitato dalla risoluzioni sopra i punti più importanti 

prese dal Consiglio Comunale in questa stessa tornata. Deliberavano quindi i membri della Giunta 

la proposta del bilancio nel modo seguente. 

Alla Categoria 1ª Parte 1ª-Attivo- sono da riportarsi i residui disponibili come dal conto reso dal 

Sig. Esattore per lo scaduto esercizio 1862 la somma di L. 55.428,42 le quali restano applicate alle 

opere ed agli oggetti per cui furono stanziate. 

Nulla essendovi da inscrivere alla 2ª Categoria, la Giunta proponeva di allogare nella 3ª la somma 

di L. 136.48 per concorso degli altri Comuni del Mandamento nel fitto della Giudicatura, e dritto di 

verificazione della misura per la leva. 

Alla Categoria 4ª proponeva di inscriversi come nell’anno passato la somma di L. 50 per i rimborsi 

da ottenersi dal Governo per trasporti di Militari, ditenuti, indennità di via ed altro; e considerando 

che non per anco è conosciuta la quota che potrà essere assegnata al Comune in dipendenza della 

nuova legge sulla tassa di consumo la quale andrà in esecuzione nel prossimo anno 64, cosi la 

Giunta sarebbe d’avviso che mantenuti i preesistenti dritti del canone gabellario col rinnovare 

l’appalto si inseriva a questa categoria la cifra che ne sarà offerta, colla quale si farà fronte al 



pagamento della quota della tassa suddetta, intanto che conosciute le disposizioni del Governo al 

riguardo, trovisi il Consiglio in grado di potervi definitivamente provvedere. 

Alla istessa Categoria 4ª è pure da inserirsi la somma di L. 6692,33 per rimborso al Comune per 

salario fissato alla Compagnia Barracellare a termini del Capitolato superiormente approvato. 

Cotesta cifra per L. 4720 presenta il rimborso per l’anno 1864, mentre il rimanente verrà applicato 

pel rimborso allo stesso Comune dovuto per i cinque mesi dal 1 Agosto cioè al 31 Dicembre di 

quest’anno stato anticipato sui fondi materiali di cassa in seguito a superiore autorizzazione. 

Niente opina la Giunta si debba pel venturo anno inscrivere alla Categoria 5ª e 7, sebbene doversi 

inscrivere alla Categoria 6ª la cifra di L. 209.28 per concorso degli altri Comuni del Mandamento 

nelle spese incontrate per l’acquisto di mobilio ed altri oggetti provveduti all’ufficio di Giudicatura 

e per l’acquisto e trasporto della misura della leva al quale questo Municipio veniva più volte 

eccitato dall’Ufficio di Prefettura della Provincia. 

Si inscriverà parimenti la cifra di L. 503.13 oltre le spese di trasporto in L. 12 per rimborso di egual 

somma da pagarsi alla Provincia per lo zolfo somministrato a questo Comune nel corrente anno 

1863 di modo che la parte attiva dovrà in tutto ascendere alla somma di L. 6.401,22. 

Parte Seconda - Passivo 

Titolo 1° - Spese ordinarie 

Alla 1ª Categoria dovrà inscriversi la somma di L. 3266,67 per far fronte agli interessi del mutuo 

passivo di L. 70.000 già ottenuto, diminuito solamente dalla rata di ammortizzazione in L. 4666,66 

da pagarsi alla scadenza di quest’anno, sicura la Giunta che ai primi del prossimo 1864 verrà dalla 

Cassa dei Depositi e Prestiti consegnata la somma di L. 25 a saldo del prestito anzidetto. 

Le sole variazioni che la Giunta crede doversi introdurre nella Categoria 2ª sono quelle di eliminare 

le L. 55 riguardanti il diritto di bollo ai quali è di aumentare di L. 300 lo stipendio del Segretario 

Comunale in quanti che con deliberazione del 7 corrente è stato con questo stipendio incaricato 

della attendenza dei libri catastali nel solo interesse dei Comunisti e dei proprietari; propone 

equalmente l’aumento di L. 100 alle 300 di assegnamento al Sindaco per spese di rappresentanze 

non essendo sufficiente la somma bilanciata nell’anno scorso che al Sindaco attuale non basta per le 

spese di accesso e ricesso. Questa proposta fu dalla Giunta fatta alla fine della seduta dopo ritiratosi 

il Sindaco, e presso la presidenza dell’Assessore anziano Sig. Cabras. 

Altra variazione a questa categoria è l’aumento all’aggio per la riscossione dei redditi comunali da 

retribuirsi all’Esattore in L. 376,06 per cui questa categoria preventerà la cifra di L. 3006,05. 

Gli stessi stanziamenti che nell’anno passato propone la Giunta siano ripetuti alla Categoria 3ª la 

quale sarà in conseguenza di L. 106,05. 



Alla 4ª Categoria saranno mantenute le L. 100 per la quota nel salario della Guardia Forestale, e le 

L. 50 per le Associazioni Barracellari. Saranno equalmente mantenute le L. 350 per le medicine dei 

poveri e spese di vaccino, eliminandosi la cifra di L. 150 che nell’anno scorso era bilanciata pel 

Medico e Chirurgo dei poveri in coerenza alla deliberazione del Consiglio del 7 di questo mese. 

Inoltre a questa categoria si deve per quanto riguarda il passivo portare la cifra di L. 4.720 

necessarie pel pagamento del servizio barracellare. 

La Giunta propone che la sola somma di L. 100 potendo bastare pel mantenimento dei fucili della 

Guardia Nazionale, venga dalla Categoria 5ª eliminata qualsivoglia altra spesa pel personale ed 

oggetti di cancelleria secondo la deliberazione di questo Consiglio dell’otto di questo mese. 

Alla Categoria 6ª  riguardante i pubblici lavori, propone la Giunta l’aumento di L. 50 alle 100 

bilanciate nell’anno scorso per la manutenzione dei viali, alberi e passeggi pubblici. Lo 

stanziamento di L. 200 per la manutenzione delle vie selciate dell’interno dell’abitato, e per lo 

sgombro dei fanghi e delle alghe che sulle medesime depongono il torrente e le acque deiotte; lo 

stanziamento come nell’anno scorso di L. 150 per riparazioni alla Casa Comunale, ed a quella che si 

ha in affitto la quale urgentemente ne abbisogna; lo stipendio di L. 336 per salario al Cantoniere, e 

quella di L. 150 per la manutenzione della strada a Ponti, provvista di ghiaia, ed altro. 

Nessun cambiamento si propone alla 7ª Categoria riguardante la pubblica istruzione, che come 

nell’anno scorso sarà di L. 1985. 

Come ad eccezione dell’aumento di L. 50 per l’onorario al Predicatore quaresimale secondo la 

deliberazione del Consiglio, propone le medesime cifre alla Categoria 8ª =Culti e Cimiteri che 

erano autorizzate nell’anno scorso. 

Titolo Secondo 

Spese straordinarie 

Alla prima Categoria di questo titolo propone la Giunta sia portata la somma di L. 4666,66 per rata 

di ammortizzazione in estinzione del debito di L. 70.000 avuta dalla Cassa dei prestiti. 

Propone che essendovi nella Categoria 2ª riguardanti le spese di amministrazione le cifre portare 

nell’anno scorso per mobilio della Casa Comunale, o prima di lasciar sussistere le L. 50 per 

adattamento all’Ufficio Comunale; restingere a simil somma l’altra per la legatura di Leggi e Libri 

del Comune, credendo la Giunta che questa somma possa essere in quest’anno sufficiente. 

E mentre nulla è da inscriversi alla Categoria 3ª di questo titolo la Giunta Propone di allogarsi alla 

4ª la somma di L. 100 per stampa dei regolamenti di polizia urbana, e rurale, e di ornato e del 

Capitolato barracellare, poiché su questa somma si aggiunge ad altra simile stanziata nell’anno 

scorso, è a credersi che con L. 200 possa aversi fondo sufficiente per avere la stampa di questi 

regolamenti ove lo si faccia non solo senza lusso, ma con risparmio. 



Nella stessa Categoria 4ª propone la Giunta doversi stanziare la somma di L. 1966,66 per 

ripristinare i fondi stati stornati per pagare l’assegnamento alla Compagnia barracellare dal primo 

Agosto al 31 Dicembre corrente anno. 

Nulla credono gli Assessori doversi inscrivere alla 5ª Categoria. Piuttosto sono d’avviso potersi 

inscrivere alla Categoria 6ª la somma di L. 100 per acquisto d’alberi per lo stradone e vie del paese; 

ridursi a L. 200 il quest’anno il fondo preparatorio per estinguere le pretese dell’Architetto Onnis, e 

finalmente stimano di doversi inserire la somma di L. 800 per riattamento, pulimento delle cunette, 

inghiaiamento delle strade del vicinato superiore state già da molto accomodate, per il selciamento, 

ed accomodamento nel miglior modo possibile ed alcuni viottoli dello stesso vicinato, e per 

l’apertura, ove sia necessario di alcune comunicazioni in esso. Questa somma benché riguardevole, 

la Giunta crede non solo sia conveniente ma giusto che sia a tale oggetto bilanciata, perché 

altrimenti sarebbe incomporlevole che mentre quelli che abitano nel vicinato di Chiesa godano della 

convenienza del selciamento delle strade fatto con si grave dispendio del Comune e col concorso in 

conseguenza di tutti i Comunisti, a quelli del vicinato superiore si lascino le vie impraticabili. 

Non avendo la Giunta stanziamento a fare alla 7ª Categoria, sarebbe d’avviso di inserirvi alla 

Categoria 8ª , riguardante i Culti e i Cimiteri la somma di L. 300 perché aggiunta a quella di L. 60 

bilanciate nell’anno scorso, si possa finalmente conseguire di riparare in modo decente l’organo 

della Parrocchia avendo la persona perita della materia esaminato lo stato in cui si trova assicurato 

che non potrà farsi una tal quale riparazione senza poter disporre d’una somma da tre a quattro 

cento lire. 

E poiché a senso della Giunta non è da inscriversi sulla Categoria 9ª, propone che sulla 10ma 

Categoria siano allogate L. 150 che il Consiglio Comunale nel votare il Regolamento di Polizia 

Urbana all’art. 38 ha manifestato il desiderio si proponesse per premio a quella società di Beccai 

che fino a che possa a spese del Comune erigersi un conveniente ammazzatoio, sappia alla distanza 

di 200 metri dall’abitato provvedersi di un locale in cui possa decentemente eseguirsi il 

macellamento del bestiame; altre L. 503,13 per pagarsi alla Provincia per prezzo dello zolfo da 

questo Comune acquistato nel corrente anno 1863; L. 12 per le spese del trasporto; e finalmente L. 

1366 per il rimborso del canone gabellario pagate allo Stato in quest’anno e che ammesse nel 

bilancio relativo vi si è dovuto supplire con altri fondi. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Dicembre 1863 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieci del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, 

Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta esaminate le quietanze presentate dal Sig. Domenico Monteleone dalle quali si 

rileva che il medesimo anticipava la somma di lire ventuno e centesimi quindici per spese incontrate 

pel demolimento della Chiesa rurale di S. Salvatore e i di cui materiali furono ceduti all’opera del 

nuovo Campo Santo, e per ristauro della ferramenta servita per l’opera suddetta, non che per saldo 

tuttora dovuto pel dirocamento dell’altra chiesa rurale di S. Nicolò i di cui materiali furono 

egualmente ceduti a favore dell’opera medesima. 

Ritenuto che la erezione del nuovo Cimitero è una delle pubbliche opere alla di cui spesa deè 

sopperirsi coi danari del prestito di L. 70.000 al Comune accordato dalla cassa Depositi e Prestiti, e 

che all’opera antidetta del nuovo Cimitero viene notabile vantaggio dai ceduti materiali in parte 

sufficienti al disimpegno della medesima. 

Considerato che di questa somma deve il Sig. Monteleone essere rimborsato, perciò previa proposta 

del Sindaco mentre approva la spesa antidetta in L. 21,15. 

A unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato sui fondi residui 1862 dei 

quali fa parte quelli del prestito suddetto, unendovi a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Dicembre 1863 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieci del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, 

Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta alla quale sono state riportate le due quietanze constanti le spese anticipate dal 

Sig. Domenico Monteleone già Assessore di questo Municipio per accomodo di due serrature alle 

porte del nostro Cimitero, e per l’acquisto di tre pacchi steariche servite per uso delle sedute 

autunnali. 

Ritenuto che sifatte somme rilevanti in complesso a L. 8 e 19 centesimi deve esserne il Sig. 

Monteleone rimborsato, e che per ciò eseguire è d’uopo intaccare i fondi casuali non essendone 

appositamente stanziati nel bilancio in corso, mentre in seguito ad analoga proposizione del Sindaco 

approva le spese antidette. 

A unanimità delibera doversi sui predetti fondi casuali emettere il relativo mandato di rimborso, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Dicembre 1863 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessantatré ed allì dieci del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, 

Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta vedute le quietanze esibite dal Sig. Domenico Monteleone da cui risulta che la 

spesa da lui incontrata per l’acquisto d’una finestra, sua apertura e collocamento, ed apposizione di 

dodici vetri ad uso delle due scuole maschile e femminile, rileva a lire trentuno e centesimi 

venticinque. 

Ritenuto che di si fatta somma è giustissimo venga il Sig. Monteleone rimborsato, da che alla stessa 

Giunta consta della necessità di si fatta opera, e dell’incarico a lui datone per la esecuzione, perciò 

inerendo alla proposizione del Sindaco. 

Delibera ad unanimità doversi approvare la spesa antidetta, e manda spedirsi a di lui favore il 

relativo mandato di rimborso dal margine risultante dall’art. 2, Cat. 7ª, titolo primo del bilancio 

corrente. 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Gennaio 1864 

Oggetto 

Seconda rata del prestito 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì dieci del mese di Gennaio nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Caput, Cabras, 

Pisanu, Ligas, Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco esponeva essere ora mai giunto il tempo che dalla Cassa centrale dei prestiti in Torino ci 

sia consegnata la seconda rata del prestito accordatoci con Decreto Sovrano; conoscere i Signori 

Assessori quanta necessità abbia l’erario comunale delle L. 25.000 che restano ancora a 

consegnarsi, poiché in questa primavera infallibilmente dovrà porsi mano agli stradoni consortili 

per Settimo e Pauli Pirri; essere quindi d’avviso che questa Giunta Municipale deliberi doversi 

interporre premurosi ufficio presso il Sig. Prefetto della Provincia perché si degni fare in modo che 

quanti prima ci sia questa seconda rata consegnata. 

E la Giunta Municipale ed unanimità deliberava in conformità alla proposta del Sindaco. 

Il Sindaco S. Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Febbraio 1864 

Oggetto 

Ristauri alla strada per Quartuciu 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì ventisette del mese di Febbraio nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed Assessori Pisano, Ligas, Cabras, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta Municipale cosi riunita, veduta la distinta delle spese sinora impiegate nella 

riparazione che sta eseguendosi nella strada comunale che da questo si congiunge col vicino 

Comune di Quartuciu resasi impraticabile per forza delle continue piogge avvenute in quest’anno. 

Ritenuto che queste riparazioni furono con precedente deliberazione della stessa Giunta autorizzate 

stante l’urgenza della di cui sorveglianza venne incaricato l’Assessore Pisano sotto le di cui 

attribuzioni stanno le opere pubbliche del Sindaco delegategli. 

Ad unanimità delibera approvando la spesa fin ora fatta, e manda spedirsi il relativo mandato per la 

somma di lire novantatré, e dodici centesimi da prelevarsi dai fondi appositamente stanziati all’art. 

1 della Categoria 6ª del bilancio in corso, unendo al medesimo copia della presente assieme alla 

riportata specifica. 

Il Sindaco S. Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Marzo 1864 

Oggetto 

Ristauri eseguiti nella strada da Selargius a Quartuciu 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì dieci del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Serafino 

Caput Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pisanu, e Ligas 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Assenti i Signori 

Veduta dalla Giunta Municipale la nota delle spese incontrate per le riparazioni eseguite nella strada 

comunale da Selargius a Quartuciu compreso l’inghiaiamento della medesima, al nominato 

Giovanni Melis dovute. 

Considerando che le spese antidette rilevano a lire cento ottanta quattro, centesimo ottanta, e 

rilevando che nella sua apposita categoria non vi sarebbe margine che per sole lire cinquanta sei e 

ottantotto centesimi rimaste dopo il mandato emesso sotto il 27 Febbraio scorso n. 8 per l’opera 

medesima, è d’uopo intaccare i fondi casuali per il pagamento del saldo in Lire 230,52, per loche ad 

unanimità. 

Delibera autorizzando la spedizione dei relativi mandati uno cioè di lire cinquantasei e ottantotto 

centesimi sulla somma residuata alla Categoria 6ª, art. 9, del titolo 1° del bilancio per lire due centro 

trenta, cent. ottanta due, unendovi sia nell’uno che nell’altro copia della presente. 

Il Sindaco S. Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 17 Marzo 1864 

Oggetto 

Compenso ai medici che visitarono i militi mobilizzati 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì diecisette del mese di Marzo nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Caput Sindaco, ed 

Assessori Cabras, Pisanu, Ligas e Melis  

Assenti i Signori 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta alla quale consta che in seguito a richiamo della autorità superiore 

amministrativa abbiano i due medici di questo paese Bernardino Pusceddu ed Antioco Floris visitati 

i militi di questa guardia mobile compresi nella lista di servizio redatta per l’anno in corso. 

Ritenuto che devono i medesimi essere compensati della indennità dovutagli per cotesta operazione 

per doppio fiata eseguita. 

La medesima ad unanimità deliberava assegnando ad essi la indennità di lire italiane trenta da 

dividersi fra di loro, e manda al Segretario comunale di emettere il relativo mandato sulla Categoria 

5ª, art. 1°, titolo 1°, del bilancio 1863, unendovi copia della presente. 

Il Sindaco S. Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Marzo 1864 

Oggetto 

Alberi ad uso dello stradone 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì venti quattro del mese di Marzo nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Melis Ligas, 

Cabras  

Assenti i Signori Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la parcella spedita dal Sig. Giuseppe Piccaluga dalla quale si rileva che il 

medesimo sarebbe in credito verso questo Comune della somma di lire italiane cento sessanta 

quattro dipendente dal prezzo di ottanta due Pini marittimi acquistati per uso dello stradone a Ponti; 

ritenuto che la cifra di lire cento stanziata a questo riguardo nel bilancio in corso non è sufficiente 

ad estinguere questa debitura. 

Ad unanimità delibera che emesso anzitutto un mandato per le lire cento appositamente stanziate, 

sene spedisca un altro di lire sessanta quattro a saldo sui fondi casuali affinché con ambe somme 

resti soddisfatto codesto debito inserendosi in ciascuno dei due mandati copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Marzo 1864 

Oggetto 

Acquisto d’alberi ad uso dello stradone a Ponti 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore Mille ottocento sessanta quattro ed allì venti quattro del mese di Marzo nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput, 

Pisanu, Melis Ligas, Cabras  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta veduta la parcella spedita dal Sig. Giuseppe Pittaluga dalla quale si rileva che il 

medesimo sarebbe in credito verso il Comune della somma di lire italiane cento sessanta quattro 

dipendente dal prezzo di ottanta due alberi pini marittimi acquistati per uso dello stradone a Ponti. 

Ritenuto che la cifra di lire cento stanziata a questo riguardo nel bilancio in corso non è sufficiente 

ad estinguere questa debitura, perciò 

ad unanimità delibera che emesso anzitutto un mandato per le lire cento appositamente stanziate, 

sene spedisca un altro di lire sessanta quattro a saldo sui fondi casuali affinché con ambe somme 

resti soddisfatto cotesto debito, inserendosi in ciascuno dei due mandati copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Marzo 1864 

Oggetto 

Rimborso spese per trasporto d’alberi ed altre 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì venticinque del mese di Marzo nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, Assessori Pisanu, Cabras, e Ligas  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il Sig. Assessore Serafino Melis dietro incarico della 

medesima anticipava la somma di lire sedici pel trasporto degli ottantadue alberi stati piantati nello 

stradone a Ponti in questo scorso mese di Febbraio, e nell’acquisto e trasporto di alcuni fasci canne 

serviti per difesa degli alberi stessi. 

Considerando che nel bilancio non avvi stanziamento apposito, e che perciò è d’uopo intaccare i 

fondi casuali, perciò 

ad unanimità delibera di pagarsi questa spesa dai fondi suddetti emettendo su di essi apposito 

mandato unendovi copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 3 Aprile 1864 

Oggetto 

Compenso all’Esattore per la esazione e gestione dei fondi del prestito di L. 70.000 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì tre del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori Pisanu, Cabras, Ligas, Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta appositamente convocata. 

Veduta la nota del Sig. Santo Castagnini colla quale richiede che mediante mandato gli si accordi 

l’assegnamento dovutogli nella sua qualità di Esattore per la esazione, custodia, e maneggio della 

somma di L. 70.000 a questo Comune accordata dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

Ritenuto che il prefatto Sig. Castagnini ha diritto al compenso che domanda, e che colla esazione, e 

gestione di questa somma ha egli prestato una opera speciale in favore del Comune medesimo, 

Ritenuto altresì che il richiesto compenso riguardata la somma in questione ottenuta non può essere 

maggiore del mezzo per cento ove alla qualità di Esattore voglia anche congiungersi quella di 

Depositario. 

Perciò a unanimità delibera accordandosi il chiesto compenso, e manda quindi spedirsi in di lui 

favore il relativo mandato sugli stessi fondi riscossi per la cifra di lire trecento cinquanta, unendo al 

medesimo, copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Aprile 1864 

Oggetto 

Rimborso spese di liti 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì otto del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori, Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il Segretario Comunale Signor Diego Masala nella qualità di 

Pubblico Notaio ha spedito a richiesta della medesima tre procure alle liti, una delle quali per 

autorizzare un Procuratore a rappresentare il Comune in Torino presso la Regia Commissione dei 

Conti nella vertenza con l’ex Esattore Pala e due altri per sostenere le parti del Comune nella 

vertenza coll’Architetto Onnis presso il Consiglio di Stato, per cui gli sarebbe dovuta la somma di 

lire nove e sessanta centesimi, la carta bollata compresa. 

Postochè cotesta somma non potrebbe pagarsi che dai fondi casuali che risultano disponibili. 

perciò delibera autorizzando su di essi la spedizione del relativo mandato, unendovi a corredo copia 

della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Aprile 1864 

Oggetto 

Stampati pel movimento della Popolazione. Spese 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì otto del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori, Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta; veduta la circolare della Prefettura di Cagliari in data 22 Luglio 1863 n. 47 per 

la quale si richiede il rimborso di lire due, e centesimi ottantadue per gli stampati riguardanti il 

movimento della popolazione al Municipio somministrati per 1862-1863. 

Ritenuto che sifatta spesa fu anticipata dal nostro Segretario Comunale che la spediva per vaglia in 

seguito ad essere stato respinto il mandato emesso in proposito sui fondi casuali, postochè non 

v’erano altri appositamente stanziati, e che si domandava si realizzasse in contanti. 

La medesima a unanimità deliberava doversi il mandato ripetere in capo al prefatto Segretario sui 

fondi predetti in rimborso della somma da lui anticipata per l’oggetto prementovato. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Aprile 1864 

Oggetto 

Trasporto della misura per la leva 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì otto del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed Assessori, Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta; veduta la distinta delle spese occorse pel trasporto della misura per la leva 

acquistata in Torino per conto del Comune state anticipate con incarico della Medesima dal 

Segretario Comunale Sig. Diego Masala fin dal passato mese d’Ottobre, come dalla quietanza a piè 

della distinta esistente.  

Ritenuto che non essendosi nel bilancio apposito stanziamento da cui prelevare coteste spese 

rilevanti a lire dodici e venti centesimi, e che perciò è indispensabile intaccare i fondi casuali, perciò 

Delibera ad unanimità autorizzando la emissione del mandato sui fondi suddetti, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Maggio 1864 

Oggetto 

Copia del ruolo ad uso delle liste elettorali 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì due del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Cabras, Ligas, 

e Melis assessori 

Assenti i Signori il Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta; veduta la copia dei ruoli fatta a richiesta di questo Municipio ad uso delle Liste 

Elettorali del corrente anno per la quale domanderebbe la somma di lire ventitré e centesimo 

cinquanta. 

Ritenuto che non essendovi apposito stanziamento sarebbe d’uopo intaccare i fondi casuali, perciò a 

unanimità delibera doversi emettere il mandato sui fondi predetti unendovi a corredo copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Maggio 1864 

Oggetto 

Organo della Parrocchia riattamento 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì sei del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Federico 

Pisanu, Angelo Ligas, e Serafino Melis, assente il Sindaco Caput 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta; vedute le deliberazioni del Consiglio Comunale in data 23 Maggio e dieci 

Novembre 1863 superiormente approvate con le quali avvisava al ristauro dell’organo di questa 

Parrocchia ridotto ora mai a pessimo stato. 

Ritenuto che in seguito ad esse deliberazioni per l’organo ristaurato dal minore osservante Fra 

Antonio Porcheddu e che perciò ha dritto alla mercede convenuta in lire trecento cinquanta. 

Perciò ad unanimità delibera doversi emettere un mandato di lire trecento appositamente portate in 

bilancio, e spedirne altro a saldo per fondi casuali per lire cinquanta unendo ad entrambi copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Maggio 1864 

Oggetto 

Rata di pagamento 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì venticinque del mese di Maggio nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Ligas, Cabras, 

e Melis assessori 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduto il certificato del Direttore dei lavori per le opere di selciatura delle vie interne del paese a 

favore dell’impresa delle opere stesse rilasciato, col quale accerta potersi da questa amministrazione 

spedire il mandato per la decima rata. 

Ritenuto che anche alla Giunta Municipale consta che i lavori sono talmente avvanzati da non 

esservi dubbio che cotesta rata sia dovuta. 

La medesima a unanimità deliberava doversi sui residui passivi emettere il richiesto mandato per la 

somma di L. 2507,26, unendovi copia della presente, e il certificato antidetto. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Luglio 1864 

Oggetto 

Rimborso spese 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dieci del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Serafino 

Caput, ed assessori Pisanu, Melis, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduto l’elenco delle spese per conto di questa amministrazione comunale fatte 

dal Si. Assessore Efisio Cabras convalidato altronde da appositi documenti rilevanti a lire sessanta e 

centesimi trenta cinque. 

Ritenuto che il bilancio in corso non si presta per speciali categorie al rimborso di questa somma la 

quale non può altrimenti soddisfarsi che dai fondi casuali, perciò approvando le spese indicate in 

ciascuna delle sue parti. 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a 

corredo tanto la nota di esse che la presente deliberazione ove d’uopo per copia. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 13 Luglio 1864 

Oggetto 

Rimborso spese 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì tredici del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Pisanu, Ligas e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la distinta delle spese occorse per solennizzare in quest’anno la festa 

nazionale le quali per di Lei incarico furono anticipate dall’Assessore Efisio Cabras, in lire sessanta 

sei e settanta quattro centesimi. 

Ritenuto che sifatte spese non possono non riconoscersi dalla Giunta, cui consta di essere state 

realmente ed effettivamente da lui operate, e che quindi ha dritto al rimborso delle medesime, 

perciò. 

Ad unanimità delibera doversi sulla Categoria apposita emettere il relativo mandato a di lui favore 

imponendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale  

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 16 Luglio 1864 

Oggetto 

Rimborso spese 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì sedici del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras 

Assessore Anziano, ed assessori Pisanu, Ligas e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che per di lei incarico, il muratore Giovanni Melis imbiancava la 

scuola femminile e trasportava da Cagliari a Selargius il zolfo somministrato dal Consiglio 

Provinciale a questo Comune, e trasportato anche i mantici nuovi ad uso dell’organo di questa 

Parrocchia, per il che gli sarebbe dovuta la somma di lire diecinove e centesimi quaranta cinque. 

Ritenuto che questa somma non può altrimenti soddisfarsi che dai fondi casuali, posto che non vi 

sarebbe nel bilancio apposito stanziamento. 

Ad unanimità deliberava doversi spedire il relativo mandato sui fondi predetti, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Luglio 1864 

Oggetto 

Ristauro della strada a Quartuciu 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dieciotto del mese di Luglio nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Cabras, Pisanu, Ligas e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la distinta delle spese occorse dopo l’ultimo conto nel ristauro della strada a 

Quartuciu rilevante a lire italiane sessanta centesimi cinquantotto dovute al muratore Giovanni 

Melis. 

Ritenuto che dell’esecuzione di questo ristauro fu incaricato il predetto Melis, e che consta di essere 

stato completamente eseguito sotto la sorveglianza degli Assessori Pisanu e Melis, e che perciò non 

ha dubbio di essere cotesta somma reamente dovuta. 

Considerando che non altrimenti che dai fondi casuali può la stessa soddisfarsi, perciò 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato cui si unirà a corredo copia 

della nota suddetta e della presente deliberazione. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Settembre 1864 

Oggetto 

Indennità per occupazione di territorio privato 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì due del mese di Settembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, ed 

assessori Cabras, Melis, Pisanu e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la deliberazione del Consiglio Comunale colla quale avvisava di 

occupare un tratto di piazzale delle case proprie di Efisio Porcu a fine di mettere in comunicazione 

la strada Cois colla strada Saba, e col selciarla far si che abbiano scolo le acque che in esso piazzale 

stagnano in copioso volume ed offendono la salubrità del clima e la pubblica igiene con le fetenti 

esalazioni che tramandano. 

Veduto il risultato della perizia praticata dal muratore Francesco Melis Orrù eletto d’accordo per la 

quale sene fissava la stima integrale in lire italiane 114 cui aggiunto il quinto della legge in L. 22 

cent. 80 danno il totale di lire 136,80 centesimi. 

Ritenuto che a cotesta indennità deve sopperirvi coi fondi del prestito cui è applicata la spesa della 

selciatura suddetta, perciò ad unanimità. 

Delibera autorizzando la spedizione del mandato relativo, unendovi copia della presente a corredo. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 19 Settembre 1864 

Oggetto 

Sussidio per opere pubbliche 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì diecinove del mese di Settembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, ed 

assessori Cabras, Pisanu, Ligas e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La medesima ad unanimità ed in via d’urgenza, a termini dell’art. 91 della legge comunale e 

provinciale delibera 

1, Di chiedere al Consiglio Provinciale di Cagliari che voglia per L. 8.358,54 o per quell’altra 

somma che crederà conveniente sussidiare l’opera del selciamento delle vie interne del vicinato 

inferiore di questo Comune che è già in via di esecuzione. 

2, Di chiedere altresì al Medesimo un sussidio di L. 5538,75 o quell’altro che si crederà opportuno 

per porre questo Comune in considerazione di intraprendere quanto prima il selciamento del 

vicinato superiore. 

I motivi che dimostrano la giustizia di questa domanda sono i seguenti. 

Il Comune di Selargius secondando il voto della legge e i desideri delle autorità superiori e della 

Deputazione della Provincia ha già per la massima parte eseguita, si che quanto prima sarà condotta 

a compimento, l’opera di selciamento di tutte le vie interne del vicinato cosi detto di Chiesa od 

inferiore, spendendovi la esigua somma di L. 35.834,16 colle quali parte in pietra di mare per le vie 

principali, parte in pietra di montagna per i viottoli e le vie meno importanti, sono già quasi selciati 

21.600 metri quadrati di terreno. 

Inoltre ha pronti gli studi e i calcoli per dar mano al selciamento di tutte le vie del vicinato superiore 

per selciare le quali in pietra di montagna sono dall’Architetto Cappai poste in calcolo L. 15.148,06, 



che però dovranno di 6 o 7 mila lire per lo meno aumentare qualora si eseguisca, come è giusto e 

conveniente, il selciamento delle vie principale di questo vicinato in pietra di mare come vi è fatto 

per l’altro. Si che la spesa non potrà esser minore di L. 22.155,06. 

Per provvedere al selciamento del vicinato inferiore non meno che alla costruzione dello stradone a 

Settimo San Pietro, dell’altro a Pauli Pirri, e del Campo Santo, il Comune ha contratto un prestito di 

L. 70.000. Per la qual cosa il Consiglio Provinciale vedrà che se non si accordano al Comune questi 

due sussidi secondo ciò che si è praticato con tutti gli altri paesi, non si potrà in alcun modo il 

Comune porsi in condizione di intraprendere la selciatura del vicinato superiore. Né è da opporsi 

che il selciamento del vicinato inferiore è quasi compito e che quindi il Comune per quest’opera 

non abbisogna di sussidio; perché al Consiglio non potrà sfuggire e la necessità di far fronte agli 

impegni contratti, e quella di dar mano quanto prima alla selciatura del vicinato superiore, che non 

potrebbe intraprendersi ove la malaventura volesse che questo Comune fosse privo dei sussidi con 

questa deliberazione implorati. 

Perciò pronta la Giunta a dare visura di tutte le carte, pezze, studi, e tutte quelle spiegazioni che si 

crederanno del caso ricorre umilmente alla giustizia del Consiglio, e lo prega di esaudire i suoi voti; 

interponendo a patrocinarli gli uffici del Sig. Prefetto e della Deputazione della Provincia, non 

meno che della Commissione del bilancio. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 5 Ottobre 1864 

Oggetto 

Sgombro e pulimento delle strade selciate 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì cinque del mese di Ottobre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed assessori Cabras, Pisanu e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta , cui consta che dietro di Lei incarico il Sig. Giovanni Melis Mascia ripuliva le 

strade interne del paese dalla sabbia di cui erano ingombre per effetto delle sopravvenute piogge per 

cui dovette impiegare n. quindi giornate col suo carretone in ragione di L. 3,84 per giornata; 

diecisette giornali di manovale in L. 74 e 82 centesimi. 

Ritenuto che questa operazione è stata riconosciuta necessaria per la manutenzione del selciato, e 

che perciò approva la spesa suddetta. 

Ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del mandato sulla apposita categoria del bilancio 

in corso unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 14 Ottobre 1864 

Oggetto 

Ultimazione degli studi sulla strada da Selargius a Pauli Pirri 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì quattordici del mese di Ottobre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Ligas, Pisanu e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La medesima ricevuta in via d’urgenza e considerando che per più ragioni interessa vivissimamente 

sia pronunciato colla massima sollecitudine possibile il Consorzio per la costruzione della via che 

da Selargius per Pauli Pirri porta a Comune di Pirri, si perché essendo provveduti i fondi per via di 

prestito interessa moltissimo che non si lascino inerti ed inoperosi assoggettando così il Comune al 

pagamento di interessi infruttuosi; si perché è in assai mal concio stato quella via che mette in 

comunicazione col capo luogo due paesi del Mandamento. 

Considerando che alla decretazione del Consorzio osta che non sono ultimati per un piccolo tratto di 

essa via gli studi fatti per la maggior estensione di essa dall’Ingegnere Dearchi. 

Considerando finalmente che per la sistemazione di questi studi ove volesse profittarsi del beneficio 

accordato dal Consiglio Provinciale di farsi cioè a spese della Provincia vi si impiegherebbe ancora 

molto tempo essendo necessarie licitazioni e altre formalità. 

Atteso che per fare un favore a questo Comune dove ha le sue possidenze il Sig. Ingegnere Tito 

Usai di Cagliari ha fatto una proposta di ultimare sifatti studi gratuitamente, e di dare questi 

compiuti entro il termine di giorni quindici dalla data dell’approvazione del presente ordinato. 

1° ad unanimità delibera doversi le ultimanze degli studi Deorchi per la via da Selargius a Pauli 

Pirri e cure e ove d’uopo a spese di questa amministrazione che ha fatto a sue spese gli altri studi 

esistenti. 



2° Doversi accettare la proposta del predetto Ingegnere Professore Tito Usai. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

  Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 19 Ottobre 1864 

Oggetto 

Festività di San Lussorio 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì diecinove del mese di Ottobre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput 

Sindaco, ed assessori Melis, Pisanu, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, essendo prossima la festività di S. Lussorio occorrente in questo Comune il giorno 

23 dell’andante, e dovendo della esecuzione ed attendenza della medesima incaricarsi uno degli 

Assessori come si è praticato per il passato. 

La medesima ad unanimità delibera incaricando l’Assessore Efisio Cabras, autorizzando in di lui 

capo la spedizione del relativo mandato per la somma di L. 250 stanziata a quest’oggetto all’art. 5° 

della Categoria 8ª=Spese ordinarie del bilancio in corso. 

 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Ottobre 1864 

Oggetto 

Credito Onnis 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì trentuno del mese di Ottobre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed assessori Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la parcella degli onorari dovuti al Sig. assistente Ingegnere Giovanni 

Onnis per la direzione delle opere eseguite in questa Parrocchia, sulla competenza dei quali vertiva 

lite presso il Consiglio di Prefettura, e successivamente presso il Consiglio di Stato cui fu portata in 

via d’appello. 

Veduta la sentenza da cotesto rispettabile Corpo emanata in data 30 Maggio corrente anno la quale 

eliminando le maggiori pretese del Sig. Onnis dichiarava precisamente compettergli la indennità di 

L. 557,77 le spese comprese. 

Ritenuto che fin dai primordi della lite, questa amministrazione non rifiutavasi di accordare questo 

compenso il quale ebbe cura di stanziare nei suoi bilanci del 1863 e successivo 1864. 

Considerando che questa somma gli è assolutamente dovuta perché prescritta, e sanzionata da un 

giudicato che fece stato fra le parti. 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione dei relativi mandati per la complessiva somma di 

L. 557,77 a saldo totale delle sue competenze dettagliatamente riferite nella mentovata parcella, che 

perciò verrà inserita nei medesimi assieme alla copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Novembre 1864 

Oggetto 

Spese di lite 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dodici del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed assessori Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta cui riportavasi la parcella dei dritti spettanti al Causidico Sig. Giovanni Battista 

Dogliotti pel trattamento della causa col Sig. aiutante Ingegnere Giovanni Onnis ventilata presso il 

Consiglio di Stato in Torino. 

Ritenuto che queste spese rilevano a lire cento nove, quelle comprese dal medesimo anticipate in 

corso di lite pendente l’appello, e che sono incontestabili perché legalmente dovute. 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del mandato sui fondi appositamente stanziati nel 

bilancio 1863, in capo al Sig. Assessore Efisio Cabras che si incarica di farla capitare al Prefetto 

Sig. Procuratore sul posto per mezzo di vaglia postale da spedirsi in proposito. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Novembre 1864 

Oggetto 

Spese di lite 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dodici del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza del suddetto Consiglio, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Avvocato 

Caput, ed assessori Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la parcella dei dritti spettanti al Causidico Alberto Pola pel trattamento 

della causa e spese anticipate nella lite coll’aiutante Ingegnere Sig. Giovanni Onnis ventilata avanti 

il Consiglio di questa Prefettura in merito alle competenze al medesimo dovute per l’attendenza e 

direzione delle opere di ristauro eseguite in questa Parrocchia. 

Ritenuto che rilevando sifatte spese alla complessiva somma di lire novanta, centesimi 45, la stessa 

Giunta le trova regolari ed incontestabili. 

Ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del mandato sul fondo stanziato nel bilancio 1863 

unendovi a corredo la parcella, e copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta  

del 10 Dicembre 1864 

Oggetto 

Rimborso spese all’assessore Cabras 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dieci del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Caput, ed 

assessori Pisanu, Melis, e Ligas  

Assenti i Signori Assessore Cabras 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La medesima vedute le pezze presentate dall’assessore Sig. Efisio Cabras dalle quali risulta aver 

egli anticipato la somma di lire italiane trentuno e sessanta centesimi per conto di questa 

amministrazione. 

Che non esistendo in bilancio fondi appositi da rimborsarlo, e perciò è indispensabile intaccare i 

fondi casuali del bilancio dell’anno corrente cui sono riferibili le spese antidette. 

Ad unanimità delibera autorizzando la emissione del relativo mandato unendo al medesimo le pezze 

presentate e la copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta  

del 10 Dicembre 1864 

Oggetto 

Spese delle due scuole 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta quattro ed allì dieci del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Assessori Pisanu, 

Cabras, e Melis  

Assenti i Signori Avvocato Caput, e Ligas 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la quietanza spedita dal Sig. Vittorio Raspi, e l’altra spedita dal Negoziante 

Tornara presentata all’Assessore Sig. Angelo Ligas, dalle quali risulta che per oggetti somministrati 

alle due scuole anticipava egli la somma di lire cinquant’una, centesimi ventisei. 

Ritenuto che di cotesta somma deve esserne rimborsato come domanda. 

La medesima a unanimità delibera autorizzando la emissione del mandato sulla apposita Categoria, 

unendovi a corredo le quietanze antidette e la copia della presente. 

Pisanu Assessore Anziano f. per il Sindaco 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta  

del 2 Gennaio 1865 

Oggetto 

Rimborso spese dovute al Sindaco 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì due del mese di Gennaio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Cabras, Melis, 

e Ligas 

Assenti i Signori Avvocato Caput Sindaco 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la distinta della spese per conto del Comune anticipate nel 1864 dal Sig. 

Sindaco avvocato Serafino Caput rilevanti a lire otto e cinquanta centesimi. 

Ritenuto che di sifatta somma gli è dovuto il rimborso, perciò ad unanimità delibera autorizzando 

mediante spedizione del relativo mandato cui verrà unita copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

Distinta delle spese anticipate dal Sindaco Avvocato Serafino Caput nel 1864. 

Portata dalla due quietanze Samonati                                                                                L. 6,00 

Per un astuccio di lata grande adoperato per la rimessa al Ministero del Piano Regolatore di questo 

paese, e del regolamento relativo d’ornato                                                                        L. 2,50 

                                                                                                                          Totale       L. 8,50 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Febbraio 1865 

Oggetto 

Usciere Municipale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì sette del mese di Febbraio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput, 

Cabras, Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la domanda dell’Usciere Municipale Michele Floris colla quale chiede che 

per poter sopperire alle esigenze di sua famiglia gli si accordata in anticipazione la mercede del 

corrente mese di Febbraio. 

Ritenuto che dal fare al richiedente la domanda facilitazione non deriva alla nostra finanza danno, o 

perdita di sorta. 

Considerando che meritevole di riguardo sarebbe senza meno la di lui posizione, e che d’altra parte 

sarebbe assiduo nel disimpegno del proprio ufficio, perciò. 

Ad unanimità delibera accordarsi la richiesta anticipazione, con spedirgli il mandato del primo 

bimestre 1865 unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 22 Febbraio 1865 

Oggetto 

Medico dei Poveri 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì ventidue del mese di Febbraio nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Avvocato Caput, 

Pisanu, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori Assessore Cabras 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente convocata, considerando che il Medico-Chirurgo Antioco Farris 

nello scorso anno 1864 ha prestato gratuitamente l’attendenza medico chirurgica alle famiglie 

povere del paese con un piccolo risparmio dell’Erario comunale anche in rapporto ai medicinali pei 

quali le spese risulterebbero ammontare ad un terzo pressoché degli anni scorsi. 

Ritenuto che sarebbe conforme a convenienza e giustizia che al medico venisse accordato un 

discretto compenso sui fondi stanziati in bilancio all’art. 2 della Categoria 4 sui quali vi sarebbe 

notevole avvanzo. 

Ad unanimità delibera accordandogli la somma di lire cento in compenso delle opere antidette con 

emettersi sui fondi della indicata categoria il relativo mandato, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Il Sindaco Caput 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Aprile 1865 

Oggetto 

Richiesta dell’Esattore del Distretto 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì ventiquattro del mese di Aprile nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Assessori Pisanu, 

Cabras, Ligas, e Melis 

Assenti i Signori Avvocato Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La prefatta Giunta Municipale, veduta la richiesta del Signor Esattore del Distretto di Quarto S. 

Elena nella quale domanda di essere dai Comuni dal di lui servizio dipendenti provveduta d’una 

cassaforte onde custodirvi con sicurezza i fondi comunali e cosi ritenerli a disposizione dei Comuni 

medesimi. 

Ritenuto che gli altri Municipi interessati tutti indistintamente fecero adesione al concorso di questo 

acquisto, e che la quota di lire quaranta a questo Comune assegnata rilevasi giustamente attribuita 

sulla base della popolazione. 

Considerando che lo avere i nostri fondi cosi custoditi sarebbe di vantaggio e nell’interesse delle 

nostre finanze, e che i medesimi sarebbero d’altro canto disponibili pronti ad ogni esigenza, a 

unanimità delibera di concorrere all’acquisto suddetto conferendo la quota di L. 40 la quale non 

trovandosi appositamente stanziata nel bilancio del Comune sarà prelevata dai fondi casuali inscritti 

pel corrente esercizio. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Giugno 1865 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì venti del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Ligas, Melis, e 

Frontello 

Assenti i Signori Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la quietanza presentata dall’Assessore di questo Municipio Sig. Efisio 

Cabras della spesa occorsa per l’acquisto della cera necessario alla festa di San Lussorio nello 

scorso anno 1864. 

Ritenuto che la Giunta più che pagare il solo consumo riputava meglio ritenersi la cera pagandone il 

costo, e cosi ritenerla per le feste successive con risparmio dell’aggio d’uscita solito corrispondersi. 

Considerando che i fondi stanziati pel solo consumo non bastano a realizzare il costo della cera 

suddetta per cui è d’uopo intaccare i fondi casuali del bilancio in corso essendo esauriti quelli del 

1864, cui l’acquisto è riferibile, perciò 

Delibera ad unanimità autorizzando la emissione del mandato sui fondi predetti unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Luglio 1865 

Oggetto 

Nuovo Cimitero 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì trenta del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Caput Sindaco, ed 

assessori Pisanu, Ligas, Melis, e Cabras 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data 24 Gennaio 1863 colla quale autorizzavasi 

la Giunta Municipale a fare le pratiche opportune per l’autorizzazione dell’opera del nuovo 

Cimitero e condurla ad atto colla possibile prestezza nei chiusi Deiana, Perra, e Mascia in bia de 

Settimu. 

Ritenuto che questi proprietari dichiaravano di cedere i loro terreni spontaneamente bensì col 

beneficio della Legge e per l’uso dell’opera per cui furono dal Comune richiesti. 

Ritenuto che la stima del chiuso Perra preleverebbe alla somma di lire cinquecentouna e centesimi 

dodici, il ventesimo d’aumento compreso da pagarsi dai fondi delle opere pubbliche, e che cotesta 

somma venne per la stipolazione dell’acquisto anticipata dal Consigliere Cabras. 

Ad unanimità delibera autorizzandone il rimborso mediante mandato da emettersi in di lui favore 

sui fondi antidetti inserendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco Caput 

 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 26 Agosto 1865 

Oggetto 

Riparazioni alle Case del Municipio 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì ventisei del mese di Agosto nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu, Efisio 

Cabras ed Angelo Ligas 

Assenti i Signori Serafino Melis e il Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la nota delle spese cui ascendono le riparazioni eseguite nelle case proprie 

del Comune dal muratore Francesco Putzu rilevanti alla somma di lire cento ottantacinque e 

sessanta centesimi i materiali compresi. 

Ritenuto che nel ripulire il tetto delle stanze e della adiacente tettoia si è dovuto verificare l’urgente 

necessità di doverli rifare con sostituirvi nuova canna, essendo la esistente talmente fracida da 

cedere in diversi punti al peso dell’individuo che li ripuliva, e che nell’istessa posizione vi era anche 

la adiacente tettoia. 

Ritenuto che trovandosi le case già abitate dal Precettore elementare cui furono concesse il 

locazione, è di massima urgenza che tali riparazioni venissero immediatamente eseguite, a fine di 

scansare maggiori danni sopravvenendo le piogge, e per non perdere il fitto che si ritrae dal 

Comune, mentre ad unanimità autorizzava nel momento l’eseguimento delle occorrenti riparazioni, 

autorizza in ora il pagamento della occorsa spesa il L. 185 e 60 centesimi emettendo il relativo 

mandato sui fondi stanziati nel 1864, complettarlo con quelli inscritti nel bilancio 1865 unendovi a 

corredo copia della presente e la nota spese antidette. 

Il Sindaco Caput 

Federico Pisano Assessore 



Cabras Assessore Anziano 

 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 13 Settembre 1865 

Oggetto 

Copia del ruolo di ricchezza mobile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì tredici del mese di Settembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

assessore anziano, ed assessori Cabras, Ligas e Melis, assente il Sindaco Caput 

Assenti i Signori Serafino Melis e il Sindaco Caput 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente convocata, riconoscendo necessaria la copia del ruolo della 

ricchezza mobile ad uso delle liste elettorali politiche, ed essendo stata la medesima spedita dal Sig. 

Esattore del Distretto, in seguito a richiesta di questo Municipio per cui sarebbe dovuto al 

medesimo il compenso di lire dieci. 

Ritenuto che si fatto oggetto non havvi in bilancio stanziamento apposito, essendo perciò 

indispensabile pagarsi dai fondi casuali. 

Delibera, doversi su questi emettere il relativo mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Ottobre 1865 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì due del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Angelo Ligas, e Serafino Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta suddetta, veduta la nota del Sig. Esattore del Distretto Sig. Igino Martini in data 15 

Agosto ultimo scorso colla domanda la somma di lire venticinque e settantacinque centesimi per 

compenso della copia del ruolo Prediale 1864 a richiesta di questo Municipio spedita per servirsene 

nella revisione delle liste politiche del corrente esercizio. 

Ritenuto che per soddisfare cotesta somma non esiste in bilancio apposito stanziamento, e che 

perciò è indispensabile prelevarla dai fondi casuali. 

A voti unanimi delibera autorizzando la emissione del relativo mandato unendovi a corredo copia 

della presente. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Ottobre 1865 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì ventiquattro del mese di Ottobre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del ff di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ff. di 

Sindaco, ed assessori Ligas, Rundeddu e Frontello 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la richiesta della Commissione Comunale di Sanità colla quale per ragione 

di pubblica igiene, e per allontanare il pericolo di Cholera reputa necessario lo sgombro delle 

immondezze esistenti nelle vie del popolato che comunque sono causa di infezione che deve 

assolutamente rimuoversi. 

Ritenuto che dalla esecuzione di sifatto sgombro venne incaricato l’assessore municipale Efisio 

Cabras con incombenza di anticiparne le spese occorrenti le quali dalla quietanza riportatane 

risultano prelevare alla somma di lire italiane quaranta nove e cinquantacinque centesimi. 

Veduto l’art. 3° della 6ª Categoria del bilancio in corso, mentre autorizza la emissione del mandato 

relativo, manda che la copia della presente venga unita al medesimo, assieme alla esibita quietanza. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 5 Novembre 1865 

Oggetto 

Compenso al Segretario della Commissione di Sindacato per la ricchezza mobile 1864 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì cinque del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del ff di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ff. di 

Sindaco, ed assessori Cabras, Ligas, e Frontello assessore supplente 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, cui consta che questo Segretario Comunale Sig. Diego Masala disimpegnava in 

qualità di Segretario della Commissione di Sindacato le operazioni relative alla preatica della 

ricchezza mobile pel 1864. 

Ritenuto che per sifatte operazioni gli venne assegnato il compenso di lire duecento nell’atto di 

deliberazione 7 Gennaio 1865 colla quale venne dalla stessa Commissione a tale ufficio nominato. 

Ritenuto che per concerti presi colla autorità superiore deve questo compenso anticiparsi da questo 

Comune capo luogo di Mandamento salvo dritto a ripartirlo fra gli altri Comuni componenti il 

consorzio. 

Considerato che per sifatta somma non avvi in bilancio stanziamento di sorta, e che quindi è d’uopo 

di provvisoriamente rivolgersi ai fondi casuali, perciò a unanimità. 

Delibera autorizzando la emissione del relativo mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Novembre 1865 

Oggetto 

Riparazioni alla Casa della Giudicatura 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì otto del mese di Novembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del ff di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu ff. di Sindaco, e 

gli assessori Ligas, Cabras, Ligas, e Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la nota delle spese impiegate nella riparazione fattasi dal muratore 

Francesco Putzu nella Casa della Giudicatura rilevanti a lire sessanta sei e centesimi venticinque. 

Ritenuto che sifatte riparazioni erano di urgentissima necessità per la conservazione della casa a 

termini del Capitolato intervenuto col proprietario della casa suddetta. 

Ritenuto che nel bilancio in corso non avvi somma disponibile appositamente bilanciata, e che 

quindi è d’uopo intaccare i fondi casuali, 

Ad unanimità delibera doversi prelevare dai fondi casuali, sui quali autorizza la emissione del 

mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Selargius 8 Novembre 1865 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Novembre 1865 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì otto del mese di Novembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del ff di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Ligas, 

Rundeddu, e Frontello assessori di questo Municipio 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta Municipale veduta la nota contenente le spese anticipate dall’Assessore Sig. Efisio 

Cabras per conto del Comune rilevanti a lire italiane trentadue, centesimi quaranta cinque. 

Ritenuto che sifatte spese non vi sarebbe apposito stanziamento in bilancio, e quindi si rende 

necessario di prelevarle dai fondi casuali, perciò ad unanimità delibera autorizzando la emissione 

del relativo mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Novembre 1865 

Oggetto 

Progetto del bilancio 1866 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì venti sette del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco, la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu, Ligas, Cabras, 

e Frontello 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il fungente funzioni di Sindaco invitava la Giunta Municipale a formulare il progetto del bilancio 

preventivo del Comune pel veniente anno 1866 per poterlo nella presente tornata autunnale 

riportare al Consiglio Comunale per le occorrenti sue deliberazioni, e la Medesima, dopo richiamati 

i bisogni del Comune, e ponderate le esigenze della popolazione ad unanimità vi procedeva nel 

modo seguente. 

Principiando dalla parte attiva, inseriva nella prima Categoria la cifra di L. 36.064,88 come fondo di 

cassa risultante dal conto esattoriale del 1864 già ammesso dal Consiglio Comunale con 

deliberazione del 25 Maggio scorso tuttora non approvato dal Consiglio di Prefettura; ammetteva 

nella seconda la somma di L. 125 per fitto della Casa del Comune come d’allegato B e ruolo da 

spedirsi; alla 3ª Categoria L. 137 e 63 per rimborso dagli altri Comuni del Mandamento sulle spese 

ordinarie per la Giudicatura; ammetteva pure nella 4ª Categoria L. 290,25 prodotto delle pene 

pecuniarie, ed oblazioni fatte per contravvenzioni ai Regolamenti Municipali come da ruolo, e L. 25 

per rimborso al calcolo in conto trasporti militari, e razioni somministrate ai ditenuti; e nella 5ª 

Categoria in fine inseriva pure la cifra di L. 3.520 prescentivamente ricavabili dal Dazio di 

Consumo da concedersi in subappalto come nell’anno corrente, ed eliminava dalla quarta Categoria 

la cifra di L. 4.720 al Comune per l’avanti provenienti per rimborso del salario della Compagnia 



barracellare, avendo il Consiglio in seguito a proposta del Consigliere Dedoni lungamente discussa 

adito l’antico sistema di servizio e di retribuzione, cosichè l’attivo del nostro bilancio per suddetto 

anno 1866 sarà di L. 3836, non potendo tener conto della prima cifra di L. 36.064,88 che la Giunta 

Municipale propone si ritengano come fondo da applicarsi alle opere pubbliche in corso di 

costruzione e di progetto. 

Passando poi al passivo proponeva lo stanziamento di L. 2800 per gli interessi dovuti alla Cassa dei 

Depositi pel 1866 sul prestito di L. 70.000 nella 1ª Categoria; lasciava sussistere nella 2ª le stesse 

cifre che nel bilancio precedente tranne lo stipendio del Segretario che proponeva in L. 1500 

ritenuta la mole dei lavori che gli stanno a carico, ed in quanto al personale proponeva pure la 

conferma dell’attuale a di cui favore milita ogni possibile riguardo; riduceva a L. 400 la mercede 

dell’usciere comunale riflettendo, che colla attuazione della nuova Legge va egli a percepire altri 

dritti che lo mettono in condizione di vivere discrettamente, e vi introduceva L. 25 per l’imposta dei 

fabbricati. L. 20 per stampati dello Stato Civile e lire dieci per spese delle elezioni, fissando per 

aggio all’Esattore sui redditi comunali la cifra di L 146,59. 

Alla 3ª Categoria accresceva L. 100 per fitto dell’ufficio della Giudicatura la quale per effetto della 

accresciuta giurisdizione abbisogna di più esteso locale tal ché verrà ad occupare la parte 

dell’edificio ora ritenuto per uso del Municipio; vi inseriva pure la cifra di L. 250 per salario al 

custode delle carceri mandamentali, e lasciava sussistere le L. 6,05 inscritte per dritto di 

verificazione della misura della leva. 

Alla 4ª Categoria, mentre eliminava la cifra di L. 4720 assegnata alla Compagnia Barracellare per le 

ragioni spiegate nell’ordinato del Municipio del 19 corrente Novembre, lasciava sussistere gli altri 

stanziamenti quali si trovano nell’anno presente ripartendo solamente la somma di L. 500 inscritte 

per la cura gratuita dei poveri e pel servizio vaccinico, applicandola per L. 350 ai Medici, e L. 150 

per medicinali, conservando pure in bilancio la cifra di L. 50 stanziate per le associazioni 

barracellari. 

Nella 5ª Categoria manteneva le cifre di cui ai numeri 2 e 3, ed eliminava quella di cui al n.1 del 

bilancio corrente, perochè da non pochi Comunisti usciti dal servizio militare si ebbe l’offerta 

gratuita per l’ufficio di tamburino, e per l’istruzione necessaria; nella variavasi nella Categoria 6ª se 

si eccettuano le lire 20 state aggiunte alle L. 50 stanziate per la manutenzione della Casa Comunale; 

così pure si lasciavano sussistere gli stanziamenti di cui alla 7ª Categoria, precisamente riducendo a 

L. 50 le L. 100 di cui all’art. 3, ed eliminando le lire sessanta assegnate per l’avanti alla Maestra del 

Cattechismo, essendo questa un’incombenza addossata al Clero; nessuna variazione introducevasi 

nella 8ª Categoria altro che aumentavasi di L. 10 la cifra di L. 290 stanziata per la festa votiva di 

San Sebastiano, e quella di San Lussorio. 



Riflettendo che soppresse le prediche quaresimali nella di cui elemosina andava compreso il 

panegirico di questo Santo, occorre, perché il panegirico possa aversi a maggior lustro della festa, 

che si faccia apposito stanziamento all’oggetto. 

Lo stesso deliberava in riguardo alla 9ª Categoria, perciò non credendo sufficiente la somma di L. 

750 inscritta al n. 6 per spese imprevedute proponendo un aumento di L.250 la fissava in L. 1000, 

avuto riguardo alle frequenti spese che occorrono tutto l’anno per oggetti non contemplati nel 

bilancio; e poiché nulla stanziavasi alla Categoria 10ª rimane che le spese ordinarie pel 1866 

rilevano a L. 14325,64. 

Venendo finalmente al secondo titolo del bilancio=spese straordinarie confermava alla 1ª Categoria 

la cifra di L. 4.666,66 per la quarta rata d’ammortizzazione del prestito comunale dovuto alla Cassa 

dei Depositi; inseriva L. 150 nella 2ª Categoria, perché in aggiunta alle L. 125 stanziate nel bilancio 

di quest’anno, possa aversi il fondo sufficiente per la provvista d’un archivio indispensabile per la 

miglior tenuta delle pratiche; lasciava sussistere le L. 50 necessarie per la legatura delle Leggi e 

Libri del Comune, ed allogava altresì lire quarantotto per i sigilli ad uso del Municipio; ed alla 

Categoria 3ª inscriveva L. 44 per i sigilli richiesti dalla nuova Pretura, e L. 200 per l’adattamento 

delle camere d’arresto, e Carceri Mandamentali; e poiché nulla credeva di stanziare alla 4ª e 5ª 

Categoria, inscriveva nella 6ª L. 250 per acquisto d’alberi ad uso degli stradoni e del nuovo 

Cimitero; L. 300 per riparazioni alle strade del vicinato superiore, L. 500 per la strada consortile a 

San Pantaleo, L. 75 per la costruzione di un ponte mobile che valga a mettere in comunicazione i 

due vicinati principali in occasione che il torrente mantiene il suo corso; e L. 200 credute necessarie 

per effettuare la numerazione delle case di questo popolato cotanto necessaria anche nell’interesse 

dell’interna amministrazione. 

Nulla stanziava nella 7ª, 8ª, e 9ª Categoria, solamente alla 10ª eliminando le altre cifre perché non 

hanno ragione d’essere, stanziava L. 145,12 per competenza alla Compagnia Barracellare sulle 

contravvenzioni da essa denunciate durante il di lei servizio. 

Nel por termine al presente progetto di bilancio la Giunta Municipale non può cessarsi, mal grado il 

contrario avviso del Consiglio Comunale manifestato nella seduta del giorno di ieri, dal far voti 

perché la cappella del nuovo Cimitero venga provveduta degli arredi necessari senza i quali non 

potrebbesi la medesima benedire, dovendo per rito susseguire alla benedizione la immediata 

celebrazione della messa, ed ha fiducia che nella discussione generale del bilancio il Consiglio 

maturando con più di senno l’urgente necessità di questa spesa, rivocherà la presa deliberazione, e 

voterà di buon grado la proposta della Giunta Municipale, la quale a unanimità manda sia inscritta 

nell’8ª Categoria di questo titolo la cifra di L. 200. previa lettura fu approvata. 

Il Sindaco  



Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 28 Dicembre 1865 

Oggetto 

Personale del Carcere Mandamentale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta cinque ed allì ventotto del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco, la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Serafino Melis, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Pisano presiedendo la seduta dando anzitutto lettura della nota dell’Ufficio di 

Prefettura 16 Dicembre corrente n. 3828 prevenuta nel successivo 22 colla quale sollecitavasi la 

nomina degli Agenti di Custodia di questo Carcere mandamentale, invitava questa Giunta a 

devenirsi immediatamente a fine di metterla a conoscenza della Autorità Superiore richiedente. 

E la Medesima capacitatasi della proposizione del Sindaco, e delle prescrizioni contenuto nell’art. 

54 del relativo regolamento che si ebbe presente ad unanimità deliberava nominando ad agenti di 

custodia i coniugi Michele Floris per il carcere dei maschi, e Difenza Lai per quello delle femmine, 

fissando loro l’assegno di lire cento cinquanta annue del quale posso contentarsi avendo gratis 

anche l’alloggio per la famiglia. 

Il Sindaco  

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Febbraio 1866 

Oggetto 

Riparazioni alla Casa Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dodici del mese di Febbraio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

facente funzioni di Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente radunata, veduta la nota della spesa occorsa nelle riparazioni fatte 

dal Muratore Francesco Putzu nella casa del Comune, e ritenuto che nella colonna apposita non vi è 

margine sufficiente a poterla realizzare, perciò a voti unanimi delibera che la somma di lire due e 

centesimi quindici che mancano a saldo vengano prelevate dai fondi casuali 1865, unendovi al 

mandato copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Marzo 1866 

Oggetto 

Assegno all’Usciere della Commissione di Sindacato 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì primo del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

facente funzioni di Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta cui consta che la Commissione di Sindacato assegnava la somma di lire trenta in 

compenso del servizio prestato dal Sig. Michele Floris usciere eletto dalla stessa Commissione pel 

1865. 

Ritenuto che questa somma deve stare a carico dell’intiero Consorzio, e nel momento non vi 

sarebbero fondi appositi. 

Ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi disponibili, 

inserendovi copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Marzo 1866 

Oggetto 

Quadro per la pubblicazione dei Matrimoni 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì sei del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pusceddu, 

Ligas, Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta Municipale veduta la quietanza 26 Febbraio corrente anno portante la spesa 

incontrata per la provvista del quadro necessario per la pubblicazione dei matrimoni civili rilevante 

a lire italiane venticinque stata anticipate dal facente funzioni di Sindaco Reverendo Federico 

Pisanu. 

Ritenuto che della medesima deve essere rimborsato, e che nel bilancio di difetta d’apposito 

stanziamento per cui è d’uopo intaccare i fondi casuali del bilancio in corso, perciò delibera a 

unanimità autorizzando sull’apposita categoria il relativo mandato, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 9 Marzo 1866 

Oggetto 

Acquisto d’alberi per gli stradoni e pel nuovo Cimitero 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì nove del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del fungente funzioni di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in 

iscritto recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione 

fattane dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisano, 

Cabras, Melis, Ligas, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la nota degli alberi acquistati in quest’anno dallo Stabilimento Piccaluga 

ad uso degli stradoni comunali e del nuovo cimitero, il di cui ammontare rileva a lire duecento 

novanta due, centesimi venticinque, e ritenuto che nel bilancio corrente fu solamente ammessa 

quella di lire due cento cinquanta. 

Considerato che per fornire il nuovo Cimitero se ne abbisognava un numero maggiore di quello che 

era stato dal Municipio preveduto nel votare il bilancio di quest’anno per cui a realizzare l’importo 

mancherebbe la somma di lire quarantadue, e cent. venticinque per cui mancherebbero i fondi 

appositi. 

Delibera a voti unanimi di prelevare cotesta somma dai Casuali sovra i quali autorizza perciò la 

spedizione del mandato, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 13 Marzo 1866 

Oggetto 

Bollo per l’Ufficio dello Stato Civile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì tredici del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del fungente funzioni di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in 

iscritto recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione 

fattane dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisano, 

Pusceddu, Cabras, Melis, e Ligas  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente convocata, riflettendo che l’ufficio dello Stato Civile 

abbisognerebbe d’un proprio e speciale sigillo per gli atti e per le copie di sua competenza. 

Che sebbene potesse perciò servirsi del bollo Municipale, è nientemeno più decoroso e 

maggiormente acconcio alla dignità dell’Ufficio istesso che un bollo apposito si adoperi nei di lui 

atti. 

Mentre a voti unanimi delibera facoltando il  fungente funzioni di Sindaco a debitamente 

provvederlo, lo autorizza altresì a prelevare la spesa occorrente dai fondi casuali di quest’anno, 

stante che non sarebbe in bilancio apposito stanziamento. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 28 Marzo 1866 

Oggetto 

Arredi per la cappella del nuovo Cimitero 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì ventotto del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, e gli assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Angelo Ligas, Giuseppe 

Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Pisano esponeva nella preindicata sua qualità essere a conoscenza di questa Giunta 

che il nuovo Cimitero sarebbe di già terminato, e per poterlo adottare altro non mancherebbe che 

farlo benedire come di rito. 

Che a poter ciò eseguire e poter anche benedire la cappella in esso eretta e d’uopo provvederla degli 

arredi necessari non potendo la benedizione essere disgiunta dalla contemporanea celebrazione 

della messa. 

Che la Giunta non ignora come il Consiglio nella scorsa tornata d’autunno rifiutavasi a stanziare in 

bilancio le occorrenti spese le quali sebbene con parsimonia regolate non potrebbero essere inferiori 

a lire duecento. 

Che dal persistere in questa deliberazione ne avrebbe che l’opera del nuovo Cimitero risulterebbe di 

nessuna utilità, ne potrebbesi cessare dagli inconvenienti che presenta l’attuale Cimitero 

continuando ivi la tumulazione dei cadaveri stante la notoria ristrettezza del suo locale costituito a 

lato della Parrocchia ed a contatto della popolazione. 

Che stante l’urgenza riproponeva l’oggetto a questa Giunta perché deliberi quel da fari in così 

difficile circostanza. 



E la medesima il tutto ponderato con maturo consiglio a voti unanimi deliberava autorizzando sotto 

la propria responsabilità la spesa antidetta dai fondi casuali stanziati nel bilancio in corso, ed 

incaricava il proponente dell’acquisto degli arredi necessari, e questo eseguito di fare i debiti uffici 

per la benedizione del Cimitero e della Cappella a fine di poter essere adottati senza ritardo. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Aprile 1866 

Oggetto 

Registro Stati Civili 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì sei del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del fungente funzioni di. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in 

iscritto recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione 

fattane dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Cabras, 

Ligas, e Melis presieduta dal Signor Federico Pisanu fungente funzioni di Sindaco 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la distinta dell’importare dei registri dello Stato Civile provveduti a questo 

Comune dal Tipografo Sig. Antonio Timon rilevante a L. 40 e 40. 

Ritenuto che nel bilancio dell’anno in corso non esiste apposito stanziamento, da poiché le lire venti 

allogate all’art. 12mo della 2ª Categoria-Parte 2ª-Uscita- è applicabile alle stampe necessarie pel 

movimento della popolazione, perciò 

a unanimità delibera di sopperire a questa spesa dai fondi casuali, sui quali perciò autorizza la 

spedizione del relativo mandato, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Aprile 1866 

Oggetto 

Nomina della Compagnia barracellare e suoi graduati 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dieci del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del f.fni di. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Signor Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, ed assessori Cabras, Ligas, e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Così radunata la Giunta Municipale esponeva il Sig. Pisanu essere a cognizione della medesima che 

malgrado il manifesto ripetutamente pubblicato per il quale proponevasi invito a questi proprietari 

di concorrere con la loro sottoposizione all’organamento della Compagnia barracellare necessaria 

pel corrente anno, e malgrado pure gli incessanti uffici fattisi in proposito dalla stessa Giunta non fu 

possibile fino a questi giorni poter ottenere un numero di sottoposizioni valevole a poterla 

debitamente costruire. 

E’ pertanto che presentando alla medesima l’elenco degli individui che perciò concorsero ad 

inscriversi, la invitava a deliberare se in essi concorrano le qualità volute dalla legge. 

E la medesima Giunta veduto ed esaminato l’elenco suddetto, e riconoscendo che gli inscritti tutti 

sono persone idonee al servizio ed in grado di poterlo disimpegnare colla attività e zelo che si 

desidera, e che sono altresì di ottime qualità morali, a voti unanimi deliberava ammettendo al 

servizio gli individui seguenti. 

Ragatzu Giovanni 

Contu Francesco grande 

Deiana Michele 

Putzu Milia Serafino 



Melis Corona Serafino 

Cabras Giuseppe 

Musiu Ambu Antioco 

Puddu Ambu Rafaele 

Atzeni Tommaso 

Mameli Aresu Onorato 

Cabras Paolo d’Efisio 

Peddizzi Giovanni 

Puddu Ambu Antonio 

Gallus Siddi Pietro 

Saba Costa Rafaele 

Mascia Gavino 

Marini Raimondo 

Deiana Sunda Pietro 

Ragatzu Antonio 

Meloni Giuseppe 

Melis Murenu Luigi 

E mandava a convocarsi i medesimi a giorno ad ora fissi per divenire alla nomina del Capitano, ad 

altri graduati nel proprio senno, ed a fare gli altri incombenti per venir la Compagnia debitamente 

autorizzata. 

Federico Pisano ffni di Sindaco 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

Veduto l’elenco che precede, il sottoscritto Sindaco manda convocarsi per avviso in iscritto gli 

individui summenzionati, perché alle ore tre pomeridiane del giorno 12 del corrente intervengano 

nella Segretaria di questo Municipio a fine di procedere alla elezione dei graduati da farsi nel seno 

della stessa Compagnia. 

Selargius 10 aprile 1866 

Il ffni di Sindaco 

Federico Pisano 

L’anno mille ottocento sessantasei ed allì dodici del mese di Aprile nel Comune di Selargius e nella 

Segreteria di questo Municipio. 

Convenuti in seguito ad avvisi in inscritto passati dall’Usciere comunale Michele Floris gli 

individui descritti nell’elenco che precede, e trovandosi riunita la Giunta Municipale nelle persone 



del ffni di Sindaco Sig. Federico Pisanu ed Assessori Cabras, Melis, e Ligas, il predetto Sig. Pisano 

invitava gli intervenuti a voler eleggere nel proprio seno il Capitano e bassi ufficiali da regolare la 

compagnia nel servizio barracellare che pel corrente anno vollero spontaneamente assumersi. 

Ed i medesimi informati dell’operazione cui sono chiamati, dopo d’aver per singole schede scritte o 

fatte scrivere a loro richiesta emesso il proprio voto, dallo spoglio fattone in di loro presenza 

risultava eletto a Capitano il Signor Giuseppe Cabras con voti sedici; invitati in appresso ad 

eleggere i graduati subalterni, dichiaravano d’astenersene, dando ad unanimità un voto di fiducia al 

Capitano per nominarli ed leggerli di sua confidenza nel seno della sua Compagnia cosi esigendo 

l’interesse del servizio. Il Capitano prevalendosi di questa facoltà nominava a luogotenente il Sig. 

Serafino Melis; ed a bassi ufficiali i Signori Giovanni Gallus Siddi, Rafaele Saba, e Paolo Cabras; 

del che tutto se ne leva il presente processo verbale per constare la seguita operazione. 

In conseguenza di quanto sovra, e per tal modo costituita la Compagnia. resta la medesima 

incaricata del servizio per tuto il corrente anno 1866. 

Federico Pisano ffni di Sindaco 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Aprile 1866 

Oggetto 

Indizione della Tornata primaverile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì venticinque del mese di Aprile nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del f.fni di. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Signor Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, ed assessori Cabras, Ligas, Melis, e Rundeddu in qualità di supplente  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il preindicato Sig. Pisano ricordava a questa Giunta Municipale appositamente radunata che a 

termini dell’art. novantatré 1 a linea della Legge Comunale in vigore, rimane nelle dei Lei 

attribuzioni l’indire il giorno per l’apertura della sessione ordinaria di primavera; la invitava quindi 

a pronunciarsi in proposito. 

E la Medesima sapevole che cotesta sessione non potrebbe protrarsi oltre il ventuno del mese di 

Maggio, deliberava a voti unanimi fissando il giorno dodici dello stesso mese per la apertura di 

essa; manda quindi rimettersi la presente all’ufficio di Prefettura per esserne inteso. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Angelo Ligas Assessore 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Maggio 1866 

Oggetto 

Spedizione di mandato 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì due del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisanu ffni di Sindaco, 

ed assessori Cabras, Melis, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la nota dell’Ufficio di Prefettura in data 17 Febbraio corrente anno Due 4ta 

n. 753 colla quale richiede da questo Municipio la somma di L. 1, cent. 21 per stampati 

somministrati pel servizio del movimento della popolazione. 

Ritenuto che non avvi in bilancio apposito stanziamento né essendo tutta via approvato quello 

dell’anno corrente, rendesi perciò indispensabile supplirvi dai fondi casuali del 1865, perciò 

ad unanimità delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a 

corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Maggio 1866 

Oggetto 

Riattamento della via de bia Mara 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dodici del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ffni di 

Sindaco ed assessori Cabras, Melis, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, vedendo l’elenco delle spese incontrate pel riattamento della strada comunale de 

bia de Mara rilevante a lire italiane due cento novanta, centesimi cinquanta cinque. 

Ritenuto che il riattamento di questa via si rendeva indispensabile perché necessaria al trasporto dei 

frutti dei possessi, che pur numerosi stanno da quella parte, oltre chè serve di passaggio ai nostri 

carri che si portano alla montagna per la provvista della legna ad uso delle famiglie. 

Considerando che altro fondo non avvi disponibile pel pagamento di questa spesa. che la cifra 

stanziata all’art. 3°, Categoria 6ª del titolo 2° del bilancio in corso precisamente applicata alle opere 

pubbliche fra le quali il Municipio aveva in mira questo riattamento nel votarla, perciò 

ad unanimità delibera autorizzando sulla medesima la emissione del relativo mandato al quale verrà 

unita copia della presente coll’elenco suddetto. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Maggio 1866 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dodici del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a cadun Consigliere 

dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal medesimo alla presenza 

della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ffni di Sindaco, ed assessori 

Cabras, Melis, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la specifica dell’importare cui rileva il trasporto degli alberi piantati nel 

nuovo Cimitero, l’inafiamento di essi, e l’acquisto di quattro fasci canne ad uso dei medesimi, 

dovuto al Sig. Giovanni Melis Corona il quale per incarico della stessa Giunta provvedeva sifatti 

oggetti. 

La Medesima  a voti unanimi deliberava doversi in capo al medesimo spedire il relativo mandato di 

pagamento sulla Categoria 6, art. 2 del titolo primo, unendovi a corredo copia della presente, 

assieme alla specifica. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Maggio 1866 

Oggetto 

Compenso al Segretario della Commissione di Sindacato 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì trenta del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sig. Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ffni di 

Sindaco, ed assessori Cabras, Ligas, e Melis Serafino 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il Segretario Comunale Sig. Diego Masala disimpegnava in 

qualità di Segretario della Commissione di Sindacato le operazioni relative alla pratica della 

ricchezza mobile del 1865, ed a quella di fabbricati pel 1866, per cui gli sarebbe dovuto il 

compenso di lire duecento fissatogli dalla stessa commissione. 

Ritenuto che questa somma essendo a carico dei Comuni del Mandamento uniti in consorzio deve 

anticiparsi dal Comune del capo luogo il quale ne verrà dagli altri rimborsato per la quota 

rispettivamente spettante. 

Ritenuto che per sifatta spesa non esiste in bilancio apposito stanziamento, e che perciò è 

indispensabile intaccare i fondi casuali, perciò a voti unanimi delibera autorizzando la spedizione 

del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Giugno 1866 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì sette del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu ffni di 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Angelo Ligas, e Melis Serafino 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta veduta la nota dell’ufficio di Prefettura colla quale si interessava la munificenza 

di questo Municipio perché i Militi specialmente poveri che mobilizzati nel corrente anno devono 

raggiungere il battaglione cui vi appartengono il 15 stante mese, fossero provveduti di due camicie, 

e di due paia di scarpe a spese del Comune. 

Ritenuto che i Militi suddetti sarebbero quasi tutti nella stessa situazione, e che perciò è 

indispensabile che tutti siano indistintamente provveduti delle richieste camicie, e per lo meno d’un 

paio di scarpe non potendo le finanze comunali sopportare una spesa maggiore. 

Considerando che la medesima malgrado ogni possibile economia rileva alla somma di lire trecento 

settanta quattro ed ottantotto centesimi, e che in riguardo alla medesima non esisterebbe in bilancio 

apposito stanziamento, deliberava a voti unanimi doversi a questa spesa sopperire da qualunque 

fondo comunale con riserva di stanziarla nel bilancio venturo dopo ottenuta l’autorizzazione del 

Consiglio Comunale, ed incarica il ffni di Sindaco a provvedere agli oggetti suddetti con rimborso 

dell’importare mediante mandato da spedirsi sopra qualunque fondo comunale stante l’urgenza. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 



       Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 15 Giugno 1866 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì quindici del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu 

fungente funzioni di Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la distinta delle spese anticipate dall’Assessore Sig. Angelo Ligas per 

l’acquisto d’oggetti somministrati alle due scuole nell’anno scolastico 64-65 rilevanti a lire 

cinquantatré, e centesimi sei. 

Ritenuto che non vi sarebbe margine nei fondi stanziati nel predetto anno e che perciò è necessario 

intaccare i fondi casuali, perciò mentre approva le spese suddette, a voti unanimi delibera 

autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Giugno 1866 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì venti del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisanu 

fungente funzioni di Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Angelo Ligas, e Serafino Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, cui consta che l’Ufficio della Segreteria non solo, ma anche gli altri uffici 

dipendenti dalla comunale amministrazione sono affatto sprovveduti di sedie, e che torna 

indecoroso al Municipio il tenere il suoi uffici in questo stato. 

Ritenuto che se è indispensabile il fornire cotesti uffici delle sedie necessarie, è altresì da ritenersi 

che la posizione delle finanze comunali riguardate, è bene limitarsi nella spesa la quale 

precisamente potrebbe estendersi all’acquisto di due dozzene di sedie alla Capucinere perché solide 

e pulite. 

Ritenuto altresì che per far fronte a questa spesa , la quale giusta i riscontri ottenutisi rivelerebbe a 

lire italiane sessanta cinque, è d’uopo ricorrere ai fondi casuali, però chè non vedesi provveduta in 

bilancio la apposita Categoria. 

A voti unanimi delibera autorizzando il Sindaco all’acquisto delle due dozzene di sedie della qualità 

antidetta, ed a prelevare la spesa già fissata in L. 65 dai fondi casuali, unendo a corredo del mandato 

da emettersi, copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 



       Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Luglio 1866 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dieci del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisano fungente 

funzioni di Sindaco, ed assessori Cabras, Angelo Ligas, e Serafino Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduto l’elenco delle spese anticipate per conto del Comune dal Signor Federico 

Pisano rilevanti a lire cinquanta cinque, centesimi trenta cinque delle quali domanderebbe io 

rimborso; mentre approva le spese suddette come necessarie ed indispensabili alle esigenze del 

servizio e dell’amministrazione. 

Ad unanimità delibera autorizzando il richiesto rimborso mediante apposito mandato da emettersi 

sui fondi casuali unendovi a corredo copia della presente. 

F.to Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

Elenco delle spese anticipate dal Sig. Federico Pisano fungente funzioni di Sindaco per conto del 

Comune 

Carta bollata, registro ad uso del Conciliatore                                                                   L. 19,25 

Scoppe ad uso della Pretura ed Uffici Comunali                                                               L. 19,65 



Razioni per ditenuti come da richiesta                                                                               L. 1,20 

Borsa per la corrispondenza postale                                                                                   L. 1,00 

Franco bolli per la pratica dello Stradone a Pauli Pirri                                                         L. 17,60 

Per piccole riparazioni al cammino di Pauli nella circostanza della visita dell’Arcivescovo L. 1,50 

Al beccamorto per seppellire un bambino povero                                                               L. 1.25 

Al suddetto Andrea Melis per un manico di zappa, altro d’un piccone ed accomodo della porta della 

Segreteria Comunale                                                                                                             L. 2,50 

Provvista d’inchiostro per la Scuola femminile delle adulte                                                L. 1,95 

Per una Pala di Terzo ad uso del Campo Santo                                                                    L. 2,00 

Per una corda di canapa per riporre i cadaveri nella sepoltura                                             L. 5,30 

Selargius 10 Luglio 1866 

                                                                                                                  Totale           L. 55.35 

Il f.te funzioni di Sidanco 

Federico Pisano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Luglio 1866 

Oggetto 

Compenso di Vacciniferi 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì venti del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisano fungente 

funzioni di Sindaco, ed assessori Cabras, Melis, e Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, cui consta che il Medico Antioco Floris anticipava i dritti di quattordici vacciniferi 

dei quali fece uso per la vaccinazione operate nella primavera del corrente anno rilevanti a lire 

italiane ventotto. 

Ritenuto che per si fatto oggetto non avvi nel bilancio stanziamento di sorta. e che perciò è 

indispensabile intaccare i fondi casuali, perciò. 

Delibera a voti unanimi autorizzando fra questi fondi il relativo mandato, unendovi a corredo copia 

della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 26 Luglio 1866 

Oggetto 

Rimborso spese d’una serratura 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì ventisei del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras assessore 

anziano, Angelo Ligas, e Serafino Melis assessori ordinari 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, alla quale consta che in seguito ad avviso della medesima abbia il fungente 

funzioni di Sindaco fatto acquisto d’una serratura a doppia chiave ad uso della porta d’ingresso agli 

uffici comunali, essendosi verificata mal sicura quella che vi esisteva. 

Ritenuto che la spesa della medesima rileverebbe a lire diecisette, e che per realizzarla è d’uopo 

intaccare i fondi casuali non constando d’apposito stanziamento nel bilancio corrente, perciò a voti 

unanimi. 

Deliberava autorizzando su di essi la spedizione del mandato relativo unendovi a corredo copia 

della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

       Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Agosto 1866 

Oggetto 

Vendita della Carne 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì dodici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco ed Assessori Angelo Ligas, Efisio Cabras, e Serafino Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Signor Pisano dava lettura della nota dell’Ufficio di Prefettura in data 16 Dicembre 1865. 

N. 3 ed esponeva che il prelodato ufficio come la Giunta avrà rilevato ritiene che l’oggetto riportato 

nella deliberazione di questo Municipio presa in seduta 26 Novembre stesso anno 1865, per la quale 

era d’avviso che la vendita della carne soppressa in tutt’altro sito del paese si riduce definitivamente 

alla pizza della pubblica beccheria per la regioni svolte nella relativa discussione, appartenesse e 

dovesse far parte del Regolamento di Polizia Urbana. 

Che cotesto principio adottato dal sullodato ufficio non potrebbe certamente contestarsi poiché 

conforme alle leggi e regolamenti che diriggono questo ramo di amministrazione. Perciò faceva 

riflettere che essendo all’articolo 37 del nostro regolamento approvato con regio decreto dell’undici 

Febbraio 1864 prescritto che la vendita della carne non possa in altro luogo eseguirsi che in quello 

della pubblica beccheria, è chiaro che l’oggetto in questione è già contemplato dal nostro 

regolamento di polizia urbana come si vorrebbe dall’ufficio superiore. 

Che all’epoca della pubblicazione di questo regolamento la vendita della carne era sperperata come 

al presente, ma avendo la vendita cosi ritenuta fatto cattiva prova per le ragioni introdotte nella 

suddetta deliberazione, il Municipio veniva nell’avviso di ridurla la sito della pubblica beccheria 



ove può subire quella sorveglianza che è nella attribuzioni della comunale amministrazione nel 

senso del regolamento medesimo. 

Che non sarebbe a credersi che cotesta osservazione possa riguardare la seconda parte della 

deliberazione, quella cioè che riflette la spontanea esibizione dei beccai dal pagamento di lire annue 

venticinque a favore dell’Erario municipale; con ciò sia che il Consiglio non ha inteso con ciò 

stabilire un’imposta si bene accettare l’offerta nei termini che gli venne spontaneamente esibita dai 

ricorrenti che sono in sostanza tutti gli esercenti meno uno che non vi prese parte né apparisse in 

detto ricorso. 

Che per queste ragioni crede non essere il caso di introdurre un supplemento nel regolamento di 

polizia urbana essendo quest’oggetto abbastanza constatato dal citato art. 37, perciò riferendo il 

tutto a questa Giunta Municipale la invitava a deliberare in proposito. 

E la medesima sentita la proposizione del Sindaco, e le ragioni affacciate in appoggio, conoscendo 

che la vendita della carne è più comoda, più sorvegliata, e maggiormente vantaggiosa alla 

popolazione il fissarla nella pubblica beccheria; conoscendo che il Municipio prendeva questa 

deliberazione per darne esecuzione al citato articolo del regolamento, e per il miglior andamento 

della pubblica amministrazione deliberava di comunicare nuovamente la pratica al sullodato Ufficio 

di Prefettura assieme ad un esemplare del citato regolamento, ed al ricorso presentato dai Beccai, 

perché, munisca del suo visto la predetta deliberazione per di cui oggetto veniva precisamente 

rimessa, mentre per il fatto in questione questa amministrazione comunale è autorizzata alla 

esecuzione per la disposizione del citato art. 37 del nostro regolamento 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Comunale 

Masala Segretario Comunale 

Il Sindaco del Comune 

di Selargius 

Veduto l’art. 37 del Regolamento di Polizia Urbana approvato con Real Decreto delli 11 Febbraio 

1864. 

Veduta la deliberazione del Consiglio Comunale del 26 Novembre 1865, stata superiormente 

approvata. 

Notifica 

Non si potrà vender carne che nel sito e nei casotti eretti, o da erigersi nella pubblica Beccheria. 

A principare dal giorno trenta del corrente mese di Settembre è soppressa la vendita della carne in 

tutt’altro sito del paese stato finora dall’Amministrazione tollerato. I venditori di carne saranno 



assoggettati all’osservanza dei regolamenti, e ciascuno di essi al pagamento dell’esibita tassa di lire 

venticinque per anno in favore dell’Erario Comunale. 

La infrazione a questa disposizione sarà punita a mente del disposto della legge comunale 

applicando le pene stabilite dal Codice Penale. 

Il presente sarà pubblicato ed affisso alla porta della Casa comunale e negli altri siti più frequentati 

del paese. 

Selargius otto Settembre 1866 

Il ffni di Sindaco  

Federico Pisano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Settembre 1866 

Oggetto 

Autorizzazione di seduta straordinaria 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì due del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, ed assessori Angelo Ligas, Serafino Melis, Efisio Cabras, e Giuseppe 

Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Signor Pisano incaricato delle funzioni di Sindaco espone che per avviso della maggior 

parte dei membri componenti questo Municipio si sarebbero fatte sollecitazioni vivissime perché il 

medesimo venisse convocato per trattare e discutere sulla importante questione del prestito 

nazionale stabilito con Regio Decreto 28 Luglio corrente anno n. 3108, e per trattare altresì se 

intenda questo Municipio continuare nel subappalto del Dazio di Consumo, in ordine al quale 

questa Amministrazione venne eccitata dall’Appaltatore Generale con difidamento che non avendo 

pronta risposta darebbe corso ad altre offerte fattegli da particolari in proposito. 

Non essendo questa Giunta in facoltà di fare la istessa convocazione di questo Municipio, senza 

previa autorizzazione del Sig. Prefetto della Provincia, la invita a deliberare se convenga chiederla 

per uno ed altro degli oggetti prementovati. 

E la medesima conoscendo che gli oggetti in questione sono del massimo interesse di questi 

amministrati, e che per discuterli è d’uopo l’intervento ed il voto del Municipio, perciò ad 

unanimità delibera, pregando il Sig. Prefetto di autorizzarla alla richiesta convocazione. 

Pisano ffni di Sindaco 

Cabras Assessore Anziano 



Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 11 Settembre 1866 

Oggetto 

Provvista dei registri, e moduli ad uso dell’Ufficio dello Stato Civile pel 1867 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì undici del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, e gli assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, ed Angelo Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la circolare dell’Ufficio di Prefettura in data 18 Luglio corrente anno n. 3084 per la quale 

rimane stabilito che la provvista dei registri ad uso dell’ufficio dello Stato Civile pel veniente anno 

1867 dee farsi dai rispettivi Comuni in tempo, si chè nel venturo mese d’ottobre possano avviarsi al 

Signor Presidente del Tribunale del Circondario per essere vidimati. 

Ritenuto che per la provvista dei suddetti registri ed altri relativi moduli si richiede la spesa di lire 

settanta quattro, e quattro centesimi, il prezzo di legatura compreso, e che questa spesa come nuova 

non è contemplata dal bilancio, tal chè è d’uopo intaccare i fondi casuali. 

La Medesima perciò a voti unanimi delibera incaricando il fungente funzioni di Sindaco alla 

spedizione del relativo mandato sui fondi suddetti, e la somma esatta lo autorizza pure a far la 

provvista dei registri predetti, e moduli relativi, acciò nel tempo prescritto dal Regio Decreto 15 

Novembre 1865 n. 2602, possano avviarsi al sullodato Presidente per la prescritta vidimazione. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 



Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 11 Settembre 1866 

Oggetto 

Autorizzazione di mandato di pagamento 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì undici del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, e gli assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, ed Angelo Ligas 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduta la nota dell’Ufficio di Prefettura in data 5 Settembre corrente n. 2976 del Protocollo della 

2da Sez. Prim. per la quale questa Giunta Municipale è invitata ad emettere un mandato di lire 

quindici, centesimi trentasette per rimborso di quote inesigibili sul ruolo della ricchezza mobile 

secondo semestre 1864 da prelevarsi dai fondi casuali. 

La medesima non potendo fare osservazioni di sorta alla richiesta del sullodato ufficio, a voti 

unanimi delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a 

corredo copia della presente, e della nota antidetta. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Ottobre 1866 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì primo del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Angelo 

Ligas, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la distinta delle spese fatte dal ffni di Sindaco Sig. Federico Pisanu per 

l’impianto dell’ufficio del Giudice Conciliatore, per somministranze alla Caserma dei Reali 

Carabinieri, ed altre ad uso della amministrazione comunale rilevante a lire italiane sessantanove e 

sessantacinque centesimi. 

Ritenuto che per queste spese non esiste in bilancio apposito stanziamento, e che perciò e d’uopo 

intaccare i fondi casuali. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato unendovi a 

corredo copia della presente 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 21 Ottobre 1866 

Oggetto 

Osservazioni sul ruolo Pesi e Misure 1866 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì ventuno del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

fungente funzioni di Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Angelo Ligas, e Giuseppe 

Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Pisano presentava il ruolo dei dritti dovuti dagli utenti pesi e misure in questo 

Comune pel corrente esercizio 1866, ed invitava la Giunta a fare in ordinato separato quelle 

operazioni che credesse del caso in ordine alla sua redazione. 

E La Medesima, letto ed esaminato con maturo consiglio il ruolo suddetto faceva le seguenti 

osservazioni, cioè, 

Che Meloni Sebastiano n. 22 essendo l’istesso individuo di cui all’art. 46, il quale non ha altro 

esercizio che quello di vender latte e ricotta non deè subire che una sola contribuzione. 

Che essendo la stessa persona la Mereu Rita n. 47 e la Pisanu Rita vedova Mereu n. 54, non può che 

essere passiva che d’una sola contribuzione nella sua qualità di Minutiera. 

Che gli individui Piludu Giuseppe fu Giovanni n. 56, Bottegaio, e Pibiri Francesco n. 66, venditore 

al minuto non appartengono a questo Comune. 

Che la Pibiri Maria n. 64 non ha mai esercitato la vendita di formaggio. 

Che Sanna Domenica n. 75 cessava dall’esercizio da più d’un anno, e che essendo stato in questo 

Comune possesso d’ufficio di posta fin dallo scorso anno 1865, l’art. 80 non ha più ragione di 

essere. 



Delibera intanto che la presente sia trasmessa all’Ufficio Superiore con preghiera di tenere il debito 

conto delle fatte osservazioni. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Dicembre 1866 

Oggetto 

Bolli a Registri dello Stato Civile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì primo del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano ffni di 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta alla quale consta che non esisterebbero fondi appositi nel bilancio in corso 

necessari a bollare i nuovi registri dello Stato Civile da usarsi nel prossimo venturo anno 1867 per 

cui si richiederebbe la somma di L. 73 centesimi 15. 

Ritenuto che cotesta spesa non poteva provvedersi essendo sopravvenuto per la nuova legge sul 

bollo, e che perciò il Municipio non poteva stanziarla che nel bilancio dell’entrante anno cui la 

medesima si riferisce. 

A voti unanimi deliberava doversi questa somma in via d’urgenza prelevare da qualunque fondo 

comunale per mezzo di mandato provvisorio, con riserva di ratificarlo appena approvato il nuovo 

bilancio, non potendo diversamente occorrere a spesa sifatta, e con tali condizioni autorizza la 

spedizione del medesimo, unendovi copia della presente a corredo. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Dicembre 1866 

Oggetto 

Compenso pel trasporto della corrispondenza 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì venti del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano ffni di 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta così radunata, veduta la domanda avanzatale dall’Usciere Comunale Michele 

Floris colla quale chiederebbe gli venisse accordato un discretto compenso pel servizio lungo l’anno 

prestato nel trasporto della corrispondenza postale riguardante questa Pretura, i Reali Carabinieri, ed 

il Municipio, servizio questo divenuto necessario essendo stato soppresso l’Ufficio di Posta in 

questo Comune. 

Ritenuto che cotesto servizio è giornaliero in tutto l’anno si pel ritiro che l’impostamento della 

corrispondenza la quale si tira dal Comune di Quarto Sant’Elena, e che perciò necessita un riguardo 

a favore del postulante. 

Delibera di accordargli una gratificazione di lire venti; e siccome non vi sarebbero fondi disponibili 

nel bilancio, autorizza che il relativo mandato sia spedito sui fondi casuali, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 22 Dicembre 1866 

Oggetto 

Rimborso spese per l‘Ufficio dello Stato Civile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sei ed allì ventidue del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano ffni di 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Vedute dalla stessa Giunta le spese anticipate dal Signor Federico Pisano incaricato delle funzioni 

di Sindaco in questo Comune per acquisto di stampati ad uso dell’ufficio dello Stato Civile, ed altre 

per conto del Comune medesimo rilevanti a lire dieci, e centesimi quindici. 

Ritenuto che per sopperire alle medesime non esisterebbero fondi appositi nel bilancio, e che perciò 

sarebbe necessario ricorrere ai fondi causali per farvi fronte, a voti unanimi. 

Delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato per la somma antidetta di lire dieci e 

quindici centesimi sui fondi suddetti, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 14 Gennaio 1867 

N. 1 

Oggetto 

Spurgo del pozzo nero 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì 14 del mese di Gennaio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Sigr f.f. di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano f.f. di 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Melis Serafino e coi membri della Commissione Comunale 

Medici Bernardino Pusceddu, ed Antioco Farris  

Assenti i Signori Angelo Ligas 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto asunto stante la malattia del Segretario 

Comunale 

Il prefatto Sig, Pisano nel dare lettura della nota del Sig. Delegato incaricato dell’attendenza dei 

Coatti nel Comune colla quale in data dodici Gennaio corrente pervenuta il tredici successivo 

partecipava al proponente la necessità dello spurgo del pozzo nero della caserma, invitava la Giunta 

Municipale e membri della Commissione di Sanità a voler deliberare il sito nel quale possano 

gitarsi le materie che si estraggono dal pozzo suddetto non senza dimenticare che a termini del 

Regolamento di Polizia Urbana non posso essere riporte che a duecento metri distante dal popolato, 

e prescrivere intorno ai mezzi di trasporto per norma del prefato Sigr Delegato. 

E la predetta Giunta e membri della Commissione di Sanità intesa la proposizione del Sindaco 

unanimamente deliberava che lo spurgo antidetto essendo già effettuato prima che a questo 

Municipio pervenisse la nota suddetta, e che le materie estratte dal pozzo furono gitate nell’orto del 

Notaio Saba situato alle spalle delle di lui case nel popolato con incomodo dei vicini abbitanti e con 

disatenzione della pubblica igiene, non occorre prendere in proposito alcune deliberazione, altro che 

quella di dare parte all’Autorità Superiore, acciò venendo il caso di rinnovarsi lo spurgo dello stesso 



pozzo, curi il Sig. Delegato di partecipare in tempo l’Autorità locale amministrativa per le 

occorrenti disposizioni sui mezzi di trasporto delle materie, nel luogo da riporsi con meno 

incomodo degli abbitanti, e con maggior riguardo alla pubblica igiene; tutti si soscrivono in 

conferma. 

Federico Pisano ffni 

Efisio Cabras Assessore 

Serafino Melis Assessore 

Medico-Chirurgo Bernardino Pusceddu 

Medico Chirurgo Antioco Farris 

Antioco Farris Segretario Assunto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Febbraio 1867 

Oggetto 

Domanda per convocazione straordinaria del Consiglio Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì due del mese di Febbraio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva che appianate le differenze col Comune di Settimo San Pietro e 

liquidata la quota da ciascuno dei due Comuni dovuta sull’opera dello stradone già eseguito in 

consorzio per cui il Sig. Esattore del Distretto fu posto in grado di poterlo dare in discarico nel 

Conto finanziario dei Comuni rispettivi, il medesimo faceva arrivare a questo Municipio il conto 

suddetto relativo alla gestione 1865 il quale dovendo essere sottoposto al voto del Consiglio 

Comunale sarebbe indispensabile il chiedere all’Ufficio di Prefettura la facoltà di poterlo 

convocare, invitava perciò la Giunta a così deliberarlo. 

E la Medesima considerando di somma esigenza che il Consiglio sia convocato per discuttere il 

conto, e dopo la votazione ed approvazione del medesimo spedire il bilancio dell’anno corrente che 

per difetto del Conto Suddetto no potè la Giunta formulare nella parte attiva, a voti unanimi 

deliberava di chiedere per un ed altro oggetto dal Prefetto della Provincia la facoltà di poter 

convocare il Consiglio Comunale a termini di Legge. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Marzo 1867 

Oggetto 

Progetto del bilancio 1867 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dieci del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del fungente funzioni di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in 

iscritto recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione 

fattane dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico 

Pisano, ed assessori Cabras, Ligas, Melis Serafino, e Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Signor Pisano nella predetta sua qualità espone alla Giunta Municipale così radunata che non 

essendosi nella scorsa tornata d’autunno potuto questo Consiglio Comunale occupare della 

discussione e deliberazione del bilancio pel corrente anno, non avendo ciò potuto aver luogo pel 

notevole ritardo intervenuto nella rimessa del conto dell’ultimo scaduto esercizio, trovandosi il 

medesimo al corrente già discusso, ed approvato dal Consiglio di Prefettura, e d’uopo che questa 

Giunta Municipale proceda senza ritardo alla compilazione del relativo progetto del medesimo per 

indi sottoporlo alla deliberazione del Consiglio per cui il Medesimo sarebbe stato 

straordinariamente autorizzato; la invitava pertanto a procedervi, non senza rammentarle la 

necessità in che sarebbe di procurare alla popolazione ogni possibile economia negli stanziamenti, 

tenuto riguardo alle contribuzioni di cui è gravata verso lo Stato, e della posizione in che la 

costituisce l’attuale penuria dei falliti raccolti. 

E la medesima accuratamente ricordate le esigenze della amministrazione e ponderato il tutto colla 

debita maturità di consiglio a voti unanimi deliberava formulando il progetto di bilancio nel modo 

seguente. 

Pertanto, mentre alla prima Categoria della parte 1ª = Attivo = manda inscriversi la cifra di L. 

7163,34 risultanti dal conto finanziario superiormente approvato, propone che la medesima sia 



tenuta in serbo per le opere pubbliche che restano a farsi; quella di L. 94,25 alla 2da Categoria per 

fitto di nove mesi della Casa Comunale dall’aprile prossimo cioè a tutto il venturo mese di 

Dicembre; lascia sussistere nella terza Categoria le medesime cifre che nel bilancio precedente; 

elimina la cifra di L. 320 e 75 centesimi di cui all’art. 1 della Categoria 4ª per difetto di materia 

imponibile, lasciando sussistere quella di L. 25 di cui all’art. 2; eliminava parimenti le cifre 

stanziate nella Categoria 5ª; e poiché nulla avrebbe da stanziare alla Categoria 6ª di questo titolo, ed 

alla prima e seconda del secondo titolo, dichiarava che l’attivo del bilancio per quest’anno rileva 

precisamente a L. 256,88. 

Venendo poi alla seconda parte, ossia al titolo primo = Spese ordinarie = stanziava alla 1ª Categoria 

la cifra di L. 2566,67 giusta rata d’interesse dovuta in ragione di scaletta alla Cassa dei Depositi e 

Prestiti sul credito di L. 70.000,00 ritenute le rate già ammortizzate sul capitale; alla 2da Categoria 

aumentava a L. 200 le spese d’ufficio di cui all’art. 1, a L. 100 quelle di stampe ed altro di cui 

all’art. 2do essendovi verificate non bastevoli alle attuali esigenze le somme stanziate negli anni 

precedenti; proponeva in L. 500 il compenso al Sindaco considerando che oltremodo accresciute le 

di lui occupazioni col servizio dello Stato Civile è giusto che si abbia una competente indennità; 

riduceva a L. 10,27 l’aggio dell’Esattore sulle esazioni comunali, in corrispettività alle esazioni 

medesime; aumentava a L. 40 l’imposta sui fabbricati perché accresciuta per effetto della nuova 

Legge; accresceva pure a L. 150 le spese necessarie per l’acquisto di registri, moduli, ed altri 

stampati pel servizio dello Stato Civile e pel movimento della popolazione, lasciando sussistere le 

altre cifre tali quali si vedono stanziate nel bilancio dell’anno precedente. 

Alla 3ª Categoria fissava la stessa cifra che nel bilancio precedente, solo si introduceva la cifra di L. 

52,21 per quota di fitto del locale d’Ufficio del Tribunale di Circondario. Riduceva a L. 30 la cifra 

di lire 100 alla 4ª Categoria stanziate per salario alla Giardia Forestale ed accresceva di L. 100 le 

spese del servizio sanitario, assegnando così ai medici del paese lire cinquecento con l’obbligo di 

trattare i malati poveri, di disimpegnare il servizio vaccinico, ed eseguire tutte le visite prescritte pei 

decessi, ed altre riguardanti la pubblica igiene, fissando lire cento per medicinali. Nulla variava alla 

5ª e 6ª Categoria, solamente in questa aumentava di L. 200 l’art. 5, per rata del salario ai Cantonieri 

della strada a Settimo San Pietro, e quella di Pauli a San Pantaleo, che costrutte in consorzio, deve 

questo Comune concorrere nelle spese di manutenzione e custodia, giusta le basi del consorzio 

medesimo. 

Le stesse cifre che nel bilancio precedente lasciava sussistere nella 7ª e 8ª Categoria, introduceva 

bensì in questa la cifra di L. 100 per ordinarie riparazioni alla Chiesa Parrocchiale, e L. 30 per 

manutenzione del nuovo cimitero, e riduceva a L. 250 la spesa stanziata per le feste a carico del 

Municipio. 



In riguardo alla 9ª Categoria mentre eliminava la cifra di L. 3225 di cui all’art. 4 perché non 

avrebbe più ragione d’essere, e riduceva a lire seicento quella di L. 1.000 stanziata nello scorso 

anno per fondi casuali, lasciava sussistere le altre fissate per l’anno precedente, nulla avendo a 

stanziare nella 10ª Categoria, cosi chè il totale di questo titolo rileva a L. 11.022,60. 

Preso poi ad esame il titolo 2do =Spese straordinarie = ferma lasciando alla prima Categoria la 

quota d’ammortamento sul prestito di L. 70.000 verso la Cassa dei Depositi, eliminava dalla 2da le 

cifre di cui agli art. 1 e 3, lasciando solamente sussistere le L. 50 di cui all’art. 2. Eliminava altresì 

le due cifre nello scorso anno stanziate alla 4ª e 5ª Categoria di questo titolo, riduceva a L. 255 la 

cifra di L. 500 allogata all’art. 3 della 6ª Categoria, e imponeva L. 30 per ristauro della fonte di S.ta 

Rosa, eliminando tutte le altre cifre nell’istessa Categoria esistente nel bilancio dell’anno 

precedente, in essa solamente introducendo la cifra di L. 500 per la costruzione di altri due banchi, 

ed una loggia nel locale della pubblica beccheria. 

Nulla similmente credeva di stanziare alla 7ª ed 8ª Categoria nella 9ª bensì fissava L. 60 per 

l’acquisto del metro, e del chilogrammo di cui nella Circolare Ministeriale 31 Luglio scorso anno, 

L. 150 per compenso al Sindaco per la tenuta dei registri dello Stato Civile nel 1866; e L. 100 ai 

Medici per le visite dei cadaveri, ed altre riguardanti la pubblica igiene nell’anno medesimo, non 

essendovi per tutto ciò fondi appositi nel bilancio relativo; si chè le spese a carico del Comune sul 

bilancio del corrente anno rileverebbero a L. 17.074,71. 

Conchiude quindi incaricando il Sindaco di riportare questo progetto così formulato al Consiglio 

Generale per la sua occorrente deliberazione. 

Federico Pisano ffnidi Sindaco 

Cabras Assessore 

Ligas Assessore 

Melis Assessore 

Pusceddu Assessore 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

Per copia conforme 

Masala Segretario Comunale 

Visto il ffni di Sindaco 

Federico Pisano 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Aprile 1867 

Oggetto 

Domanda di autorizzazione per seduta straordinaria 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì sei del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Angelo Ligas, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Signor Pisano incaricato delle funzioni di Sindaco esponeva, che nel pubblico proclama 

dedotto nel foglio = L’Avvisatore Sardo = del 3 Aprile corrente n. 39 ha potuto apprendere come 

questo Comune ad istanza del Sig. Ministro degli Interni sia stato citato per comparire nanti il 

Tribunale Civile di Cagliari qual debitore della quota postagli a carico sulle spese incontrate dal 

Ministero della Guerra per la mobilizzazione della Guardia Nazionale a Perugia avvenuta nel 1861; 

credeva essere il caso di dover convocare il Consiglio Comunale onde ottenere in proposito il di lui 

preavviso. 

Che non potendo a ciò devenire senza superiore autorizzazione, invitava questa Giunta perché 

deliberasse in proposito. 

E la medesima a voti unanimi deliberava doversi chiedere all’Ufficio di Prefettura la facoltà di poter 

convocare il Consiglio Comunale per discutere l’oggetto sovra indicato, incaricando il Sindaco 

della possibile sollecitudine acciò non venga a scadere il termine della citazione. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 15 Aprile 1867 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì quindici del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Serafino 

Melis, Angelo Ligas, Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, vedute le spese anticipate dal Sig. Federico Pisano nella qualità di ffni di Sindaco 

per conto di questo Comune ascendenti a lire ventitre e centesimi venti per sopperire alle quali non 

vi sarebbe in bilancio categoria apposita, per cui 

ad unanimità deliberava doversi questa somma prelevare dai fondi casuali, unendo a corredo del 

relativo mandato copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Serafino Melis Assessore Anziano 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 29 Aprile 1867 

Oggetto 

Spese di lite 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì ventinove del mese di Aprile nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, ed Angelo Ligas  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la deliberazione del Consiglio Comunale del 16 Aprile corrente colla quale 

questo Municipio essendo stato chiamato in giudizio ad instanza del Sig. Ministro degli Interni per 

questione insorta sulle spese incontrate nella mobilitazione della Guardia Nazionale a Perugia nel 

1861, accordava un voto di fiducia al Sindaco pel trattamento di questa lite, e per le spese 

occorrenti. 

Ritenuto che nel bilancio in corso non avvi apposito stanziamento per cui richiedendosi nel 

momento un deposito pel Procuratore ed Avvocato incaricati del patrocinio di questa causa, e che 

perciò è necessario intaccare i fondi casuali, ad unanimità deliberava autorizzando in capo al 

Sindaco la spedizione di un mandato di lire cento sui fondi suddetti unendovi a corredo copia della 

presente. 

Previa lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Giugno 1867 

Oggetto 

Danni cagionati dalla siccità a dalle cavallette 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì venticinque del mese di Giugno nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, ed Antonio Aresu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Signor Pisano fungente funzioni di Sindaco esponeva, essere ormai un fatto di constatata 

evidenza, che per effetto della siccità continuata in quest’anno abbiamo talmente fallito i seminati 

d’ogni genere, che il di loro raccolto fu nullo, assolutamente nullo per tutti indistintamente i 

proprietari e coltivatori di questo pur troppo misero ed infelice paese nostra patria comune. 

Che a questo infortunio ben grave e desolante sopravvenivano le cavallette, le quali 

impossessandosi degli orti, e delle vigne, vi recavano tale una rovina da non potersi esprimere a 

parole. 

Le regioni danneggiate dalla siccità e dalle cavallette trovasi descritte nell’elenco di cui davasi 

lettura, stato formulato in base alle prese cognizioni; il danno prestato sarebbe generale, e la 

consistenza del medesimo risulterà senza meno della perizia da praticarsi nel senso della Legge. 

Che stando le cose in questi termini, e militando in favore dei danneggiati il condono, o la riduzione 

delle imposte, credeva debito della Giunta Municipale l’intavolare la pratica col Signor Prefetto 

della Provincia perciò che riguarda gli incombenti da esaurirsi a mente dell’art. 12 del Regolamento 

annesso al Regio Decreto 28 Agosto 1855, e colla Direzione delle Tasse, e del Demanio nel senso 

delle prescrizioni contenute nel successivo Regio Decreto 1 Settembre 1866. 



Che nel rassegnare la circostanza al prefato Sig. Prefetto cui spetta di provvedere sulla nomina del 

perito, e dell’indicante, una volta che si versa nella condizione preveduta dall’allinea dell’art. 9 del 

citato Regolamento, è d’uopo che questa Giunta Municipale devenga alla proposta di tre periti 

disinteressati, acciò con la scorta dell’indicate pure da proporsi, possano esaurirsi gli incombenti 

voluti dal regolamento succitato, di cui altresì si fece apposita lettura. 

Pertanto invitava questa Giunta a voler deliberare anzitutto in merito alla proposta, se cioè i danni 

lamentati a ragione della siccità e delle cavallette nei seminati, negli orti, e nelle vigne mettano in 

debito la stessa Giunta di promuovere la pratica per il condono delle imposte a senso delle leggi 

vigenti, e nel caso affermativo devenire alla proposta di tre periti e d’uno indicante a termini del 

citato Regolamento. 

E la medesima compresa la trista verità dei sofferti danni i quali sono sicuramente generali a tutte le 

proprietà, contenuti nel perimetro di questa giurisdizione, era d’avviso essere suo debito di 

assumere la pratica per conseguire la suddetta indennità, ed in conseguenza di questo suo avviso 

proponeva alla elezione del Signor Prefetto i tre periti votati ad unanimità nelle persone di 

                                   Giovanni Andrea Perra di Quarto S. Elena alfabetto 

Rafaele Mura di Quartuccu                           analfabetto 

                                   Giovanni Fanti         id                                    id 

proponendo per indicante il contadino 

Gregorio Siddi di questo villaggio, 

e conchiudeva doversi la presente rimettere per copia al sullodato Ufficio di Prefettura, ed a quello 

della Direzione delle Tasse e del Demanio per gli occorrenti provvedimenti. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Agosto 1867 

Oggetto 

Retribuzione all’indicatore del Comune di Pirri 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì otto del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano ffni di 

Sindaco, e gli assessori Efisio Cabras, Serafino Melis,e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Questa Giunta così radunata cui consta che il contadino Andrea Spada di Pirri nella qualità di 

indicatore assisteva per tre giorni continui alla perizia eseguitasi nei salti di Calamattia in 

verificazione dei danni avvenuti nelle singole proprietà per effetto della siccità e delle cavallette per 

cui a termini  dell’art. 11 della Legge 28 Agosto 1865 n. 1047 gli sarebbe dovuto il compenso di lire 

sei. 

Ritenuto che per soddisfare cotesta piccola somma non avvi in bilancio apposito stanziamento e che 

perciò è d’uopo intaccare i fondi casuali 

a voti unanimi delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato unendovi copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 15 Agosto 1867 

Oggetto 

Indennità al Sindaco 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì quindici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, Serafino 

Melis, Giuseppe Pusceddu, ed Antonio Aresu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta alla quale consta che il Sig. Federico Pisano fugente funzioni di Sindaco di 

questo Comune qual membro componente la Commissione Consortile istituita per la costruzione 

della strada da Pauli Pirri a San Pantaleo, interveniva alle sedute che si ebbero in quest’ultimo 

villaggio sede della presidenza, e che perciò deve egli conseguire la indennità dovutagli per 

consimili trasferte in numero dodici alla ragione di lire sette e cinquanta per ciascuna. 

Ritenuto che la domanda da lui fatta per conseguire cotesta indennità è giusta ed incontestabile, e 

che la spesa relativa deè prelevarsi dai fondi stanziati per conto dell’opera stessa. 

Perciò a voti unanimi deliberava doversi sui medesimi emettere apposito mandato unendovi a 

corredo copia della presente. 

Confermata previa lettura. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 16 Agosto 1867 

Oggetto 

Indennità all’indicante Gregorio Siddi 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì sedici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Rafaele Rundeddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta alla quale consta che il Contadino Gregorio Siddi nella qualità di indicante 

assisteva il perito incaricato della verifica dei danni cagionati dalla siccità e dalle cavallette nei 

nostri salti per cui gli sarebbe dovuta la retribuzione di lire quattordici a termini di Legge. 

Ritenuto che nel bilancio corrente non avvi stanziamento apposito, e che perciò è il caso di 

provvedervi a questo pagamento sui fondi casuali. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la emissione del relativo mandato dai fondi predetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Confermata previa lettura. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Agosto 1867 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì venticinque del mese di Agosto nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Melis, Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduti gli atti constatanti la perizia praticata dal proprietario Sig. Giovanni 

Andrea Perra di Quarto Sant’Elena, dei frutti delle vigne e dei terreni stati danneggiati dalla siccità 

e dalle cavallette nel corrente anno. 

Ritenuto che dagli atti stessi riportati a quest’ufficio comunale risulta di aver egli impiegato nella 

medesima dodici giorni il tempo della relazione compreso. 

Veduta la deliberazione della stessa Giunta Municipale in data 25 Giugno scorso colla quale il 

predetto Sig. Perra fu eletto a perito pel disimpegno delle operazioni suddette. 

Che ritenuto altresì che a termini delle disposizioni contenute nel capo verso dell’art. 11mo del 

Regolamento annesso al Regio Decreto 25 Agosto 1865 n. 1047, le competenze assegnate ai periti 

per consimili operazioni restano fissate in lire cinque per giorno, e che quindi gli sarebbe dovuto il 

compenso di lire sessanta. 

Considerando che pel pagamento di questa somma non avvi in bilancio apposito stanziamento, e 

che perciò è indispensabile intaccare i fondi casuali. 

A voti unanimi delibera autorizzando la emissione del relativo mandato sui fondi predetti, unendovi 

a corredo copia della presente. 

E previa lettura fu confermata. 



Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Agosto 1867 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì trenta del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la distinta della spesa incontrata per lo adattamento del Carcere 

Mandamentale, e delle Camere d’arresto i di cui lavori furono eseguiti dal Muratore Efisio Luigi 

Putzu ascendenti a lire italiane cento cinque. 

Ritenuto che a coteste spese devono concorrere i Comuni tutti componenti questo Mandamento 

nella proporzione segnata dalle vigenti disposizioni, che però la medesima deve essere anticipata da 

questo Comune capoluogo del medesimo. 

Ritenuto che altresì per far fronte a questa spesa il Municipio stanziava la somma di lire duecento 

nel bilancio 1869 tuttavia disponibile per quest’oggetto perciò a voti unanimi. 

Delibera autorizzando il pagamento della spesa antidetta emettendo il relativo mandato sulla somma 

appositamente stanziata, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 26 Ottobre 1867 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì ventisei del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il corso copioso e violento delle acque cadute nei primi del 

corrente mese, e dalle quali ebbe origine il voluminoso torrente che irrompendo nel popolato 

ingombrava totalmente la strada centrale di ghiaia e rena da renderne indispensabile lo sgombro a 

fine di non danneggiare il sottostante selciato. 

Ritenuto che dell’esecuzione di questo sgombro la Giunta lasciava incaricato lo stesso Sindaco con 

facoltà di prelevare le occorrenti spese dai fondi conservati per opere pubbliche nel conto 1865. Che 

perciò veduto l’elenco delle spese medesime rilevanti a lire cento sessantuno e centesimi 

venticinque delle quali deve essere rimborsato perciò. 

La Medesima deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Novembre 1867 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dodici del mese di Novembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pusceddu, 

Melis Serafino, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduto ed esaminato l’elenco delle spese dal Sindaco anticipate per le fosse e 

trasporto della bara e dei cadaveri di persone povere durante la malattia del Colera rilevanti esse 

spese alla somma di lire ottanta nove. 

Ritenuto che non constando d’apposito stanziamento nel bilancio in corso valevole a coprire il 

rimborso della medesima che giustamente il predetto Sindaco richiederebbe, sarebbe d’uopo 

intaccare i fondi casuali, perciò a voti unanimi delibera doversi su di essi spedire il relativo mandato 

in di lui favore unendovi a corredo copia della presente.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Novembre 1867 

Oggetto 

Compenso al Pedone della Corrispondenza 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dieciotto del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta suddetta veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data del giorno di ieri colla 

quale accordava all’Usciere Comunale Michele Floris la somma di lire trenta in compenso del 

servizio straordinario prestato lungo il corrente anno nel trasporto della corrispondenza postale 

diretta al Municipio, alla Pretura, e Postazione dei Reali Carabinieri, oltre al servizio prestato 

durante l’emergenza del cholera in questo paese. 

Ritenuto che il servizio postale sarebbe giornaliero in tutto l’anno si per il ritiro che per 

l’impostamento delle lettere all’ufficio di Quarto Sant’Elena per difetto di ufficio postale in questo 

Comune. 

Ritenuto altresì che pel pagamento di questa somma non vi sarebbero in bilancio fondi 

appositamente stanziati, e che perciò devono intaccarsi i fondi casuali, a voti unanimi deliberava 

autorizzando su questi la spedizione del relativo mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Novembre 1867 

Oggetto 

Adattamento all’ufficio dello Stato Civile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì venti del mese di Novembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduto il richiamo del Sindaco col quale dimostrava la necessità di adattare il suo gabinetto ad 

ufficio dello Stato Civile inde i relativi registri siano debitamente e convenevolmente tenuti, 

riconosciuta tale necessità dalla stessa Giunta stante che la stanza a ciò destinata sarebbe molto 

angusta ed insufficiente alle esigenze datte occorrenti operazioni. 

La Medesima a voti unanimi autorizzava il Sig. Sindaco ad eseguire il richiesto adattamento con 

incarico sulla spesa afferente a fine di poterlo a fini di autorizzarlo al pagamento della medesima. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 28 Novembre 1867 

Oggetto 

Compenso ai vaciniferi 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì ventotto del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Veduto dalla Giunta l’elenco dei vaciniferi in n. 14 serviti in quest’anno per la inoculazione operata 

primaverile il di cui importare fu ai medesimi anticipato dal Medico Pusceddu durante le relative 

operazioni in ragione di lire due per ciascun vacinifero. 

Ritenuto che il Medico Pusceddu deve essere rimborsato di questa spesa come giustamente richiede, 

e che non esistendo fondi appositi in bilancio sarebbe indispensabile intaccare i fondi casuali, a voti 

unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi suddetti, unendovi a 

corredo copia della presente.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Dicembre 1867 

Oggetto 

Spese d’un ponte mobile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì primo del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta in seguito ad analoga proposta del Sindaco, veduta la deliberazione del 

Consiglio Comunale del 30 Novembre1865 nella quale autorizzava la costruzione d’un ponte 

mobile valido a mettere in comunicazione i due vicinati superiore ed inferiore durante il corso del 

torrente che scorre nella via centrale di questa popolazione. 

Ritenuto che in esecuzione di sifatta deliberazione quest’opera fu recata ad effetto nel corrente anno 

in cui per le sopravvenute piogge sene sperimentava la necessità nell’interesse dei Comunisti e del 

pubblico servizio. 

Che la spesa occorsa per la medesima risultava in L. 87,50 centesimi compresa l’armatura in ferro 

necessaria a renderla solida e duratura. 

Che essendosi fissata in bilancio la sola cifra di L. 75 sarebbe d’uopo intaccare i fondi casuali per 

portarvi il saldo, e che altra somma sarebbe necessaria per soddisfare alle spese fatte per un tavolo 

ad uso della stanza mortuaria del Campo Santo, accomodo di due bare, ed altri oggetti per di cui 

riguardo non vi sarebbero fondi appositi nel bilancio. 

A voti unanimi la Medesima deliberava doversi, tanto le lire dodici e cinquanta che mancano a 

complettare il prezzo del ponte, quanto le lire trenta importare di questi ultimi oggetti, prelevare dai 



fondi casuali sui quali autorizzava il Sindaco alla spedizione del relativo mandato, unendovi a 

corredo copia della presente.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Dicembre 1867 

Oggetto 

Spese per un ponte mobile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì sette del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, e gli assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta veduto l’elenco delle spese incontrate per la costruzione d’un ponte mobile onde 

mettere in comunicazione i due vicinati della popolazione durante il corso del torrente rilevanti a 

lire ottanta sette e cinquanta centesimi. 

Ritenuto che per la costruzione di quest’opera già autorizzata da Consiglio Comunale si era dal 

Medesimo stanziata a calcolo la sola cifra di lire settanta cinque sul bilancio dello scaduto anno 

1866. 

Ritenuto altresì che il falegname Andrea Melis costruttore dell’opera antidetta faceva pure altri 

lavori per conto del Comune ascendenti a lire trenta. 

Che per pagare questa somma derivante da un tavolo ad uso della camera di deposito del nuovo 

Cimitero, e per accomodo di due bare pel trasporto dei cadaveri, non che per saldo del ponte mobile 

non esiste in bilancio apposito stanziamento, per lo che sarebbe indispensabile prelevarsi dai fondi 

casuali dell’anno in corso. 

A voti unanimi delibera autorizzando la spedizione d’un mandato per lire quaranta due e cinquanta 

centesimi sui fondi predetti, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 



Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Dicembre 1867 

Oggetto 

Spese pel nuovo Cimitero 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dodici del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La preindicata Giunta veduta la nota degli oggetti acquistati per conto del Comune ad uso del nostro 

Cimitero la di cui spesa fu anticipata dal Sig. Sindaco Federico Pisano in lire quaranta e trenta 

centesimi. 

Ritenuto che nel bilancio in corso non vi sarebbero fondi appositamente stanziati, e che perciò vi si 

deè supplire coi fondi casuali del bilancio stesso. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato dai fondi predetti 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Dicembre 1867 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dodici del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta veduta la quietanza del Negozio Carboni di Cagliari dal quale somministravasi 

ad uso di questa Pretura un tavolo di noce nel prezzo di lire sessanta. 

Ritenuto che in seguito a richiesta del Sig. Pretore, il Sindaco venne incaricato dell’acquisto di 

sifatto tavolo, e che il medesimo ne anticipava il relativo prezzo di cui deve esserne perciò 

rimborsato. 

Che per ciò effettuare non essendovi apposito stanziamento in bilancio conviene supplirvi dai fondi 

casuali. 

A voti unanimi delibera autorizzando la spedizione del mandato di rimborso sui fondi predetti 

unendovi a corredo copia della presente.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Dicembre 1867 

Oggetto 

Rimborso copia ruoli 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dieciotto del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, Efisio 

Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la nota del Sig. Esattore  colla quale chiede il rimborso degli stampati 

anticipati per la copia dei ruoli spedita in quest’anno ad uso delle Liste Elettorali politiche ed 

amministrative rilevante a lire sei e cinquanta centesimi. 

Ritenuto che nel bilancio non esiste apposito stanziamento e che perciò è necessario supplirvi dai 

fondi casuali, perciò. 

Delibera a voti unanimi autorizzando la spedizione del relativo mandato dai fondi suddetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Dicembre 1867 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì dieciotto del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Federico 

Pisanu, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data del giorno diecisette 

Novembre corrente anno nella quale presentandosi dei servigi straordinariamente prestati a questa 

popolazione dai due Medici cubiculari Antioco Farris e Bernardino Pusceddu durante l’invasione 

del Cholera accordava loro una gratificazione di lire italiane due cento cinquanta da pagarsi 

provvisoriamente da qualunque fondo comunale con riserva di stanziarla nel bilancio del futuro 

anno 1868. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui residui 

1866 salvo a regolarizzarlo definitivamente tosto approvato il nuovo bilancio nel quale questa cifra 

è stata stanziata per voto dello stesso Municipio. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Dicembre 1867 

Oggetto 

Compenso alla Confraternita del Rosario per la tumulazione dei Cholerosi 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì venti sette del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Pisano Sindaco, 

Cabras, Melis Serafino, Rundeddu, e Pusceddu Giuseppe assessori 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la domanda della Confraternita del Rosario eretta in questo Comune colla 

quale chiederebbe un compenso per i servizi straordinari prestati in occasione del Colera per la 

tumulazione dei cadaveri dei Colerosi. 

Veduta la deliberazione del Consiglio Comunale presa al riguardo e nella quale accordavale la 

retribuzione di lire quindici da prelevarsi dai fondi casuali, e con facoltà di inscriverla nel nuovo 

bilancio. 

La medesima autorizzava sui fondi suddetti la emissione del relativo mandato unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Dicembre 1867 

Oggetto 

Pagamento di mandato alle liti 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta sette ed allì trentuno del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Cabras, Melis, Pusceddu e Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la deliberazione del Consiglio Comunale in data 16 aprile cadente anno 

debitamente approvata dall’ufficio di Prefettura nel 21 stesso mese colla quale deliberava di dover 

comparire nanti il Tribunale Civile di Cagliari presso cui era stato convocato dal Signor Ministro 

degli Interni dal quale chiedevasi il rimborso delle spese incontrate nella mobilitazione della 

Guardia Nazionale a Perugia che ebbe luogo nel 1861. 

Ritenuto che per sostenere cotesta lite era d’uopo costituire un Procuratore sul posto, e questo 

munire si speciale mandato per cui la Giunta Municipale si prevalse dell’opera del Sig. Notaio 

Diego Masala al quale sarebbero perciò dovuti i relativi diritti in lire quattro e trenta centesimi.- 

Che non essendovi nel bilancio apposito stanziamento sarebbe d’uopo intaccare i fondi casuali. 

A voti unanimi deliberava autorizzando in di lui favore la spedizione del relativo mandato, dai fondi 

suddetti, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 17 Gennaio 1868 

Oggetto 

Anticipazione di mercede all’Usciere Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì diecisette del mese di Gennaio nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la domanda dell’Usciere comunale Michele Floris, colla quale 

chiederebbe in anticipazione la mercede dei due mesi di Febbraio e Marzo corrente anno necessari a 

sorreggere la propria famiglia in questa situazione di generale penuria. 

Ritenuto, che non essendo tuttavia approvato il bilancio del corrente anno non lo potrebbe la Giunta 

accordare sulla analoga Categoria, come nol potrebbe sui fondi casuali dello scorso anno per 

mancanza di margine sufficiente. 

Ritenuto altresì che le circostanze esposte dal richiedente sono tali da considerare come 

urgentissima la domandata anticipazione in modo da determinare la Giunta 

ad autorizzare la spedizione del mandato su qualunque residuo del bilancio 1867 in via provvisoria, 

e con riserva di ratificarlo tosto approvato il bilancio del corrente anno. 

La Medesima in seguito a proposta del Sindaco a voti unanimi deliberava mandando sl Segretario di 

unire la presente per copia al mandato relativo. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 



Masala Segretario Comunale 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 17 Gennaio 1868 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì diecisette del mese di Gennaio nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la nota delle spese anticipate dal Sindaco per la tumulazione di quattro 

poveri del paese, per trasporto di un ditenuto alle carceri di Cagliari, per razioni ad altri ditenuti 

somministrati e per altre piccole spese fatte per conto del Comune, rilevanti in tutto a lire trentuno, 

centesimi ottantacinque. 

Ritenuto che per il rimborso di sifatte spese non essendovi fondi appositamente stanziati, e che non 

può in conseguenza operarsi che sui fondi casuali, perciò. 

A voti unanimi la Medesima deliberava, autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi 

antidetti, unendovi a corredo copia della presente. 

Confermata previa lettura 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 22 Gennaio 1868 

Oggetto 

Autorizzazione di seduta straordinaria 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì ventidue del mese di Gennaio nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva che equivoci verificati nel conto finanziario del 1866 furono 

cagione che il medesimo non poteva esser discusso nella tornata autunnale. 

Questi equivoci, come la Giunta non ignora, consistevano nell’applicazione di alcune cifre poste a 

carico di questo Comune sulle spese del Consorzio col Comune di Settino San Pietro, e che era 

d’uopo venissero rettificate sulla base del consorzio medesimo. 

Ora essendo il conto in stato di potersi discutere è indispensabile la convocazione straordinaria del 

Consiglio Comunale, e siccome a ciò conseguire sarebbe necessaria l’autorizzazione superiore, 

invita perciò la Giunta a deliberare in proposito. 

E la Medesima, conscia della necessità di sifatta convocazione delibera di ricorrere all’ufficio 

superiore per esservi autorizzata, perché discusso ed approvato il conto suddetto possa 

definitivamente essere discusso ed approvato il bilancio del corrente anno formulato già da tempo. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 26 Gennaio 1868 

Oggetto 

Retribuzione al Medico Cordeddu 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì ventisei del mese di Gennaio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il Medico Vincenzo Cordeddu per richiesta di questo 

Municipio avendo assistito alla autopsia praticata sul cadavere di Giovanni Siddi in occasione del 

Cholera, e fatto diverse visite nell’istessa circostanza ad individui dallo stesso morbo attaccati a fine 

di verificare l’indole e la natura dello stesso, perché i Medici locali fossero più sicuri e spontanei nel 

trattamento d’adottarvi, gli sarebbe dovuto il compenso di lire sessanta giusta la tassa vigente. 

Ritenuto, che per pagare sifatta somma non avvi in bilancio apposito stanziamento, e che il bilancio 

del corrente anno in che per deliberazione del Consiglio è stata perciò allogata non sarebbe tuttavia 

approvato, e che altronde è giustissimo sia pagata senza ritardo, in seguito a proposizione del 

Sindaco a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del mandato in via provvisoria 

emettendolo su qualunque fondo residuo del 1867 salvo a rattificarlo definitivamente tosto 

approvato il nuovo bilancio, unendovi a corredo copia della presente. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Marzo 1868 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì dodici del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La preindicata Giunta, veduto l’elenco delle spese anticipate dal Signor Sindaco Federico Pisano pel 

seppellimento di tre poveri, per razioni somministrate a ditenuti di passaggio, per fitto d’un carro 

pel trasporto di uno di essi alle carceri di Cagliari, e per altri oggetti di interesse comunale rilevanti 

a lire ventotto e centesimi cinquanta. 

Ritenuto che pel rimborso di queste spese non avvi fondi appositi da poterlo effettuare, e che perciò 

è necessario ricorrere ai fondi casuali del bilancio 1867, non essendo tuttora approvato quello al 

presente anno riferibile. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti, 

unendovi a corredo copia ella presente. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Marzo 1868 

Oggetto 

Spese in occasione del Cholera 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì ventiquattro del mese di Marzo nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la parcella delle spese incontrare dal Comune per i medicinali 

somministrati dal Signor Farmacista Rafaele Frontello ai poveri del medesimo nella ricorrenza del 

Cholera, e per le altre preparazioni di igiene provvedute alle case dei cholerosi rilevanti a lire 

trecento. 

Ritenuto che in acconto delle medesime eransi pagate lire settantacinque, e che il bilancio del 1867 

presenta il margine di altre lire venticinque per i poveri stanziate, si chè a coprire la spesa suddetta 

mancherebbero lire duecento. 

Ritenuto altresì che la parcella suddetta avrebbe in appoggio le prescrizioni dei Medici del Comune, 

vidimate dall’autorità municipale. 

Considerato che questa spesa straordinaria non era preveduta in bilancio, e che essendo urgente il 

pagarla conviene ricorrere provvisoriamente ai fondi materiali di cassa. 

A voti unanimi perciò deliberava autorizzando stante l’urgenza la emissione del mandato sui fondi 

predetti, con riserva di ratificarlo sui fondi casuali del corrente anno, ove non siavi apposito 

stanziamento. 

Confermata previa lettura. 

Il Sindaco 



Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Marzo 1868 

Oggetto 

Guardie campestri 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì ventisette del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco leggeva il decreto 23 Marzo corrente lasciato dal Sig. Prefetto della 

Provincia alla nostra deliberazione del 30 Dicembre scorso nella quale questa Giunta Municipale 

autorizzata dal Consiglio Comunale nominava dieci guardie campestri, che incaricate dalla custodia 

dei beni di campagna, fosse nell’assoluto difetto di barracellato guarentita la proprietà dei privati 

finora avvilita, e in tutti i modi rovinata. 

Questa Giunta Municipale avrà rilevato come il sullodato Ufficio di Prefettura abbia sinistramente 

interpretato le di lei intenzioni manifeste nel formulare la proposta di queste Guardie, e più ancora 

quale impressione abbia egli ricevuto dal Regolamento che andava annesso alla preindicata 

deliberazione. 

Il sullodato Ufficio di Prefettura a quanto ne fa edotti col suo decreto, ha potuto apprendere che la 

Giunta Municipale abbia voluto costituire una Compagnia di Guardie Campestri favorita dalle 

stesse attribuzioni di cui per la legge 22 Maggio 1853 fruiva il cessato Barracellato, o che in altri 

termini abbia voluto costituire una Compagnia Barracellare sotto il nome di Guardie Campestri. 

Ciascuno di noi sa, che unica nostra intenzione nel devenire a questa proposta si era precisamente 

quella di sostituire il barracellato che non poté in modo alcuno costituirsi, il servizio delle Guardie 

Campestri nel senso della legge che ne regola la disciplina, e le attribuzioni di cui sono 



peculiarmente favorite, senza animo di alterarne il sistema, e di condonferlo coi principi e colle 

disposizioni specialmente attribuite al servizio barracellare. 

Che però essendo questa Giunta con non pochi stenti riuscita a trovare diedi Guardie probe ed 

oneste quanto erano desiderabili, le quali, perché tenere del servizio, del bene e della tranquillità del 

paese, vollero a maggior guarentiggia della proprietà spontaneamente accollarsi la risponsabilità dei 

danni, sicure pel soverchio zelo da cui furono animate, e fatte certe che ove gli incaricati della 

custodia siano i primi a rispettare la proprietà e siano attivi ed operosi nel servizio, i danni 

dovrebbero essere ben pochi e di pochissima conseguenza, la stessa Giunta vedendo la necessità 

d’un Regolamento che ne stabilisce le basi, adottava in esso la istessa misura approvata dal 

Capitolato Barracellare come la più conosciuta e la più adatta, senza che con questo fatto abbia 

avuto intendimento di involgere le Guardie Campestri nel sistema barracellare, né costituire un 

barracellato colle divise di Guardie Campestri; e molto meno ebbe in mira di prescrivere nel 

regolamento la denuncia obbligatoria a favore delle Guardie, che anzi ha voluto escluderla col 

dispensare i possidenti dal farla. 

Ora se guidato da questi principi ha l’Ufficio di Prefettura respinto la nostra domanda, fatto questo 

che se da una parte pone il colmo alla rovina delle nostre proprietà, non può dall’altra, nell’attuale 

stato di generale penuria che ingenerare un vero comunismo, un disordine totale da recare nel paese 

e negli abitanti conseguenze tristissime, un disordine totale da recare nel paese e negli abintati 

conseguenze tristissime, perciò il proponente Sindaco nel riferirne a questa Giunta Municipale la 

invita a voler deliberare in proposito. 

E la Medesima dopo lunga ed animata discussione in appoggio all’esposizione del Sindaco, 

riflettendo, che il difetto di custodia delle nostre campagne massime un quest’anno sarà occasione 

di non pochi disordini. 

Ritenuto che deve essere interesse di chi è a capo della amministrazione di impedire sifatti sconci 

ordinariamente fecondi di pessime conseguenze. 

Considerato che non altrimenti possi provvedere alla sicurezza delle proprietà e dei frutti, che colla 

attuazione del servizio delle Guardie. 

Che ove l’Ufficio Superiore in seguito a queste deliberazioni credesse non poter questo servizio 

reggersi coll’obbligo della indennità assegnatasi alle Guardie, e che quindi non sia il caso d’un 

Regolamento qualunque, la stessa Giunta abbandonando tutto ciò che possa ritenersi in opposizione 

al servizio delle medesime, ed alla legge che lo regola, a voti unanimi delibera facendo voti perché 

approvato dal sullodato Ufficio il personale delle Guardie nominato in sua deliberazione del 30 

Dicembre 1867, che intende confermare in questa sola parte, voglia il medesimo opporvi quelle 



condizioni che gli piacerà di rescrivere, tal che si abbia la voluta custodia, che sola può metter 

argine alle conseguenze che dovranno in caso contrario sperimentarsi. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Marzo 1868 

Oggetto 

Indennità all’Esattore del Distretto 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì trenta del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che il Sig. Esattore del Distretto all’oggetto di agevolare 

l’esazione dei tributi di questo Comune dovuti sul 1867 si trasferiva in questo paese per sedici 

distinte volte a più delle ordinarie, per cui gli sarebbe dovuta la indennità di lire cento sessanta. 

Ritenuto che per soddisfarlo di questa somma non esisterebbe nel bilancio apposito stanziamento, e 

che meno vi si potrebbe soccorrere coi casuali per non esserne disponibili. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la emissione del relativo mandato sui residui dello stesso 

esercizio con riserva di tenerne conto nel bilancio successivo, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Previa lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 14 Aprile 1868 

Oggetto 

 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì quattordici del mese di Aprile nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pusceddu, e Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta antidetta, veduta la necessità di dover provvedere alla distruzione delle cavallette già 

comparse in questo Comune. 

Veduto il concetto della Circolare dell’Ufficio della Prefettura colla quale si fa spema ai Comuni un 

sussidio sovra le lire ventidue mila dalla provincia e dal Governo determinate per sopperire alle 

spese perciò. Ritenuto che non avendo il Municipio fondi a diposizione per ovviare a coteste spese 

che per altro sono indispensabili alla esecuzione di questa intrapresa, però che mancherebbe altresì 

di fondi casuali. perciò, 

La Medesima a voti unanimi autorizza stante l’urgenza la spedizione del mandato di lire cinquanta 

da pagarsi da qualunque fondo comunale con riserva di farlo convalidare dal Consiglio nella prima 

seduta ordinaria che avrà luogo nella imminente tornata di primavera. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 21 Aprile 1868 

Oggetto 

Spese per la distruzione delle Cavallette 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì ventuno del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta appositamente convocata, cui consta che la somma di lire cinquanta ricevuta con 

mandato 14 Aprile corrente, e destinata a sopperire alle spese necessarie per la distruzione delle 

cavallette comparse in diversi punti del nostro territorio, sarebbe di già consumata nei mezzi 

preparatori, e che alla somma si abbisogna per pagare i braccianti impegnati in questa operazione. 

Ritenuto che non esistendo nel bilancio apposito stanziamento, è d’uopo ricorrere ai fondi materiali 

da qualunque titolo derivati, imperochè trattasi d’una spesa urgente così riconosciuta dall’Autorità 

superiore. 

La medesima a voti unanimi perciò delibera autorizzando sui fondi predetti l’emissione dell’altro 

mandato in capo al Sindaco per la somma di lire cento unendovi a corredo copia della presente, che 

in ogni caso verrò convalidata dal Consiglio Comunale. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Aprile 1868 

Oggetto 

Distruzione delle Cavallette. Spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì trenta del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduto il reso conto dato dal Signor Sindaco Federico Pisano dal quale risulta 

essere stata utilmente impiegata nelle operazioni eseguite per la distruzione delle cavallette 

manifestatesi nel perimetro del nostro territorio, la somma di lire cento cinquanta già emessa in due 

distinti mandati. 

Ritenuto che a continuare in queste operazioni è d’uopo adire altre spese, e che sarebbe 

sconveniente il cessarsi dalle medesime ore che si ha fiducia di poter scongiurare il pericolo che ne 

sovrasta. 

A voti unanimi delibera autorizzando su qualunque fondo comunale la spedizione d’altro mandato 

per la somma di lire due cento, certa la Giunta che il Consiglio Comunale sarà per ratificare questa 

deliberazione presa in via d’urgenza stante la circostanza. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 11 Maggio 1868 

Oggetto 

Distruzione delle Cavallette. Spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì undici del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Constando a questa Giunta, che le somme finora autorizzate per la distruzione delle cavallette 

furono utilmente impiegate nelle relative operazioni. 

Ritenuto, che le medesime sebbene siansi a buon punto recate, e molto siasi fatto per ottenere un 

vantaggioso risultato, nulla meno rimane tuttavia ad operarsi per raggiungere lo scopo desiderato, e 

distruggere affatto cosi malefici insetti più tardi comparsi nel nostro territorio. 

Che meno gioverebbe il ritirarsi dal continuare nelle intraprese operazioni, ora che l’esperienza ne 

assicura del risultato. 

Considerando che perciò fare è indispensabile di accollarsi altre spese delle quali non è bene il 

rifuggire malgrado le nostre finanze siano assottigliate d’avvantaggio. 

La predetta Giunta in seguito a proposizione del Sindaco, a voti unanimi deliberava autorizzando la 

spedizione d’altro mandato per la somma di lire cento ottanta da pagarsi sui residui 1867 e retro, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del primo Giugno 1868 

Oggetto 

Quota di concorso alle opere del Porto di Cagliari eseguite nel 1866 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì primo del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta appositamente radunata veduta la circolare mandata dall’Ufficio della Prefettura 

di Cagliari alla quale va unito il riparto delle spese incontrate nella rettificazione del Porto di detta 

città nel 1866, in cui stà scritta a carico di questo Comune la quota di lire trentotto e sessanta due 

centesimi della quale chiedesi il rimborso. 

Ritenuto che non esistendo in bilancio apposito stanziamento, e che perciò è d’uopo intaccare i 

fondi casuali, in seguito a proposta del Sindaco, la stessa Giunta deliberava a voti unanimi 

autorizzando sui fondi predetti riferibili all’esercizio corrente òa spedizione del relativo mandato, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Giugno 1868 

Oggetto 

Dimanda del Sig. Avvocato Pietro Ledda Pretore di questo Mandamento 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì venti sette del mese di Giugno nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Signor Sindaco leggeva la rassegnanza sportagli dal Signor Pretore di questo 

Mandamento Avvocato Pietro Ledda nella quale chiederebbe che stante lo stato di mononia da cui 

sarebbe da più anni travagliata la di lui Signora moglie Marianna Sulas sia costei ricoverata nel 

manicomio di Cagliari a spese della Provincia non essendo il ricorrente in grado di poter sopperire 

alle occorrenti spese per assoluto difetto di mezzi; invitava quindi la Giunta aprendere opportuna 

deliberazione in proposito. 

E la Medesima, ritenuto essere una verità constata che la Signora Marianna Sulas fu Giuseppe di 

Quartuciu qui domiciliata sarebbe priva del bene dell’intelletto, affetta da più da una terribile e 

costante monomonia, causa continua di dolori, e di dissidi nella famiglia. 

Che i rimedi dell’arte con ogni cura prodigati a di lei favore furono inutili a restituirla in salute, che 

anzi come avviene in consimili casi, il male prendendo maggiori proporzioni, manifestavasi in lei 

da un anno circa frequentissimi accessi di furore. 

Che non potendosi rivocare in dubbio i fatti esposti dal ricorrente perché notori in paese; che men 

potendosi dubitare dei guasti da lei recati in famiglia, dei pericoli di cui questa sarebbe minacciata, 

dello scandalo, e dell’incomodo che ne soffrono tutti i vicini, sarebbe non conveniente che ella 

continuasse a convivere presso la medesima. 



A voti unanimi deliberava essere il caso che la Marianna Sulas sia ricoverata nel manicomio di 

Cagliari; e siccome il ricorrente marito sprovveduto di beni di fortuna, non avendo altra risorsa che 

lo stipendio di Pretore di seconda classe insufficiente all’onesto e decente sostentamento di sua 

numerosa famiglia composta di sei figli dei quali tre maschi e tre femmine la maggior parte in 

piccola età, non sarebbe in grado di sorreggere a spese di sorta, deliberava altresì perché la costui 

moglie, nella stessa posizione costituita, sia mantenuta a spese della Provincia durante la malattia. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Luglio 1868 

Oggetto 

Rimborso spese per conto del Comune 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì dieci del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pusceddu, e Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduto l’elenco delle spese anticipate dal Signor Federico Pisano per conto del 

Comune rilevanti a lire cento procedenti cioè da lire 85 e 85 centesimi pagate al Sig. Giovanni 

Battista Baravalle Procuratore eletto nella causa ventilata presso la Corte dei Conti col cessato 

Esattore Francesco Pala, e colla amministrazione delle Finanze per onorario e spese da lui anticipate 

nella lite suddetta, e dalle lire 14 e 15 cent. per altre spese dallo stesso Sindaco incontrate per 

urgenti riparazioni fatte alla casa Municipale. 

Ritenuto che una ed altra di queste spese furono consentite dalla Giunta perché indispensabili, e che 

per non esistere fondi appositi in bilancio conviene intaccare la cifra dei casuali, perciò. 

A voti unanimi delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato unendovi a corredo copia 

della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Luglio 1868 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì dieci del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pusceddu, e Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta di essere pervenuti a questo Municipio il ritratto del nostro Re, e 

quello del Principe Umberto di Piemonte, e Margherita di Savoia tratteggiati dal Signor Rafaello 

Masi. 

Ritenuto che per avviso della stessa Giunta questo Comune associavasi a queste due stampe con lo 

scopo di onorarne questa sala municipale, tanto più che l’autore per tutta prova di sua gentilezza le 

accordava a questo Municipio per sole lire dieci prezzo per altro fissato per l’acquisto della prima di 

esse stampe. 

Ritenuto che per far fronte a questa piccola spesa non essendovi nel bilancio apposito stanziamento, 

è d’uopo prelevarsi dai fondi casuali, perciò a voti unanimi autorizza sui medesimi la spedizione del 

relativo mandato da emettersi in capo al Sindaco, da cui cotesta somma è stata anticipata nella 

spedizione del vaglia, unendovi a corredo copia della presente. 

Previa lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 8 Agosto 1868 

Oggetto 

Pagamento d’oggetti somministrati alle due scuole 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì otto del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta vedute le parcelle delle altre somministranze fatte alle due scuole di questo 

Comune dal Signor Giorgio Luppi nell’anno 1867, e ritenuto che le somme stanziate nel bilancio 

del relativo esercizio non furono sufficienti a compiere le spese occorse, per cui lo stesso Comune 

sarebbe tuttavia in debito di lire trentatre e sessanta centesimi dalle sue parcelle che si ebbero 

presenti. 

Che per far fronte al pagamento di questa somma nell’assoluto difetto di fondi appositi e d’uopo 

intaccare i fondi casuali allogati nel bilancio in corso. 

La Medesima inerendo alla proposizione del Sindaco a voti unanimi deliberava autorizzando il 

pagamento sui fondi predetti, e manda al Segretario di spedire sui medesimi il relativo mandato 

unendovi a corredo copia della presente. 

Previa lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 3 Settembre 1868 

Oggetto 

Riparazioni alla casa della Pretura e dell’Ufficio Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì trenta del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta in seguito a proposizione del Sindaco, veduta la nota delle spese incontrate nelle 

diverse riparazioni fatte dal Muratore Francesco Putzu nella casa della Pretura, ed in quella 

dell’Ufficio Comunale rilevanti a lire cento quaranta sei, centesimi trentacinque. 

Ritenuto che nel bilancio in corso non esistono disponibili che sole lire settanta, e che per il saldo in 

lire settanta sei, e trentacinque  è d’uopo intaccare la categoria casuali, a voti unanimi delibera 

autorizzando sulla medesima il relativo mandato, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Settembre 1868 

Oggetto 

Sussidio al cessato Vicario Parrocchiale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì sei del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Giuseppe Pusceddu, Serafino Melis, e Domenico Dentoni 

supplente per l’assenza dell’assessore Rundeddu altro degli effettivi  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva alla Giunta Municipale appositamente radunata, che il nostro 

Vicario Parrocchiale Reverendo Gavino Marceddu avendo in seguito a ricorso di questo Municipio 

dismesso volontariamente il di lui ufficio, il Medesimo troverebbesi costituito in posizione tale da 

dover vivere stentatamente per assoluto difetto di mezzi. 

Che trattandosi d’un Parroco effettivo sarebbe sconveniente il denegargli un assegno qualunque a 

titolo di sussidio, e che questo non potendo altrimenti ottenerlo stante la strettezza degli assegni 

ecclesiastici, è d’uopo sia fornito a carico del Comune in conveniente proporzione. 

Che la Giunta Municipale presente alla discussione nella quale formutavasi il ricorso antidetto, 

ricorderà come lo stesso Municipio sia stato unanime nel pronunciarsi favorevole a cotesto 

impegno, tal che la popolazione fosse liberata dal Parroco Marceddu, la di cui presenza 

comprometteva, non ha quasi, la quiete e la tranquillità del paese, malgrado ispirato a civiltà e 

moderazione. 

Che a conseguire completamente lo scopo prefissosi dal Municipio non mancherebbe altro che il 

determinante sifatto assegno, ed è perciò che la invitava a prendere stante l’urgenza, opportuna 

deliberazione in proposito. 



E la medesima, malgrado il Reverendo Marceddu abbia pel di lui riprovevole comportamento 

demeritato e presso la popolazione e presso la rappresentanza comunale, si che si rese indegno della 

di Lei considerazione, tutta via considerando la tristissima posizione in che lo avvolsero i di lui fatti, 

e volentieri piegando alla proposta del Sindaco la quale in sostanza esprime l’avviso dell’intero 

Consiglio, a voti unanimi deliberava assegnando al Reverendo Marceddu il sussidio di lire una, e 

centesimi venti per giorno da pagarsi mensilmente sul bilancio del Comune, finché dal Superiore 

Ecclesiastico non gli venga accordato altro collocamento, e siccome non esisterebbe in bilancio 

apposito stanziamento nel corrente anno autorizza fin d’ora la spedizione dei mandati sui fondi 

casuali del bilancio corrente, riservandosi ad introdurre il quello del venturo anno la cifra occorrente 

ove ne sia il caso, e sussista tuttavia la necessità. 

E previa lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Settembre 1868 

Oggetto 

Sussidi ai danneggiati del torrente 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì venti quattro del mese di Settembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

supplente per l’assenza dell’altro effettivo Rafaele Rundeddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco dava lettura della nota del Sig. Prefetto della Provincia datata 20 Settembre 

corrente n. 752 nella quale mentre partecipavagli che il Ministero dell’Interno aveva promesso di 

mettere a di lui disposizione la somma di lire mille da distribuirsi ai più bisognosi stati danneggiati 

dal torrente nel pomeriggio del 13 stesso mese, a nome della Deputazione Provinciale pregavalo 

perché d’accordo colla Giunta Municipale formulasse uno stato delle famiglie più bisognose con la 

indicazione delle perdite approssimativamente subite, e della quota da assegnarsi in sussidio a 

ciascuna delle medesime, la invitava a compilare cotesto Stato coscienziosamente introducendovi le 

indicazioni dalla predetta nota richieste, ristrette bensì ai soli danni patiti nelle masserizie, vesti, 

pegni, e frutti stati asportati dal torrente, perochè quei danni che vengono dalla rovina dei fabbricati 

constano da altro Stato appositamente compilato in seguito a richiesta del prelodato Signor Prefetto. 

E la Medesima, fatte anzi tutto le più accurate investigazioni sull’oggetto, e ritenendo che tanto la 

somma di lire mille, promessa dal sullodato Ministero, quanto quella di lire dieci mila elargita dalla 

Provincia siano state concedute allo stesso scopo, quello cioè di sollevare momentaneamente le 

famiglie più bisognose state colpite dalla inondazione, fu unanime nel formulare l’unito Stato 

confortato dalle indicazioni richieste, deliberando altresì che la somma che sopravvanza, i sussidi 



dedotti, sia applicata alle gravi spese necessario allo sgombro e riattamento delle strade state 

danneggiate dal torrente, compresa la località Ponti ed altri siti egualmente pregiudicati, sicura la 

Giunta che tanto la Deputazione Provinciale, quanto il Signor Prefetto che la preside, penetrandosi 

della circostanza vorrà di buon grado approvare questa deliberazione. 

E fatta lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Settembre 1868 

Oggetto 

Indizione della apertura della tornata autunnale 1868 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì venticinque del mese di Settembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Rafaele Rundeddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva essere nelle attribuzioni della Giunta Municipale l’indire il giorno 

in cui debba aver luogo l’apertura della tornata autunnale del volgente anno, ed essendo stata a 

quest’oggetto appositamente convocata la invitava a prendere opportuna deliberazione in proposito. 

E la Medesima considerando che la ricorrenza delle vendemmie potendo massime ai Consiglieri 

proprietari impedire di concorrervi in numero come si desidera, mentre era d’avviso di portare 

l’apertura di questa tornata al termine delle medesime, deliberava perciò a voti unanimi di indirla 

per il giorno dieci del prossimo mese d’Ottobre in cui crede ultimate le occupazioni delle 

vendemmie suddette; conchiude pertanto che ni questo senso venga notificata all’Ufficio Superiore. 

Previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 12 Ottobre 1868 

Oggetto 

Compenso per il toco del ritiro 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì dodici del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta cui consta che Luigi Porcu per di Lei incarico, e nella deficienza di Barracellato 

nel Comune ha dato continuamente l’avviso del ritiro prescritto dalla Legge di Pubblica Sicurezza 

per due anni consecutivi senza averne avuto compenso di sorta. 

Che avendo il medesimo richiamato perché venisse soddisfatto di questo servizio straordinario 

prestato per si lungo tratto di tempo trovava la Giunta appoggiata a buon dritto la di lui domanda, e 

che perciò veniva nella determinazione di accordargli il compenso di lire trenta anche tenue ove si 

rifletta al peso, ed agli incomodi che seco porta questo servizio che altronde disimpegnava con tutta 

esattezza. 

Che essendo sfuggita la circostanza di farne stanziamento speciale nel bilancio per cui mancherebbe 

nel momento di fondi appositi, in seguito a proposizione del Sindaco, la Medesima deliberava a voti 

unanimi doversi questa somma di lire trenta prelevare dai fondi casuali, sui quali autorizza perciò la 

emissione del relativo mandato unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Novembre 1868 

Oggetto 

Rimborso spese incontrate in seguito alla inondazione 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì venticinque del mese di Novembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed assessori Cabras, Pusceddu, e Melis  

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, rilevando la distinta delle spese incontrate dal Comune per effetto della 

inondazione avvenuta nel 13 Settembre scorso che a saldo delle medesime sarebbe il Sindaco 

tuttora in avere di lire cento settanta tre, e centesimi cinquanta dopo il mandato speditogli in 

acconto nel 24 Ottobre ultimo scaduto n. 82, ed essendo giusto che il medesimo ne sia rimborsato. 

A voti unanimi delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato in di lui favore per sifatta 

somma da prelevarsi dai fondi casuali, non essendovi in bilancio apposito stanziamento. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 7 Dicembre 1868 

Oggetto 

[Rimborso spese incontrate in seguito alla inondazione] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta otto ed allì sette del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis Serafino, Pusceddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, vedute le spese incontrate dal Sindaco per lo sgombro del fango importato dal 

torrente nel piazzale della Casa Municipale, e della Pretura locale rilevante a lire trentotto e settanta 

cinque. 

Vedute le altre impiegate nelle urgenti riparazioni operate nella Casa del Comune ed in quella della 

scuola femminile stata danneggiata dal torrente medesimo, in lire ottantotto e quaranta cinque. 

Ritenuto che per difetto di apposito stanziamento nel bilancio è d’uopo sopperirvi dai fondi casuali. 

la Medesima a voti unanimi autorizza la spedizione del relativo mandato, inserendo in esso copia 

della presente a corredo.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Febbraio 1869 

Oggetto 

Compenso pel toco del ritiro 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì venti del mese di Febbraio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Pusceddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la deliberazione del Consiglio Comunale presa nell’ultima tornata 

autunnale nella quale assegnava a Luigi Porcu il compenso di lire trenta per aver suonato l’avviso 

del ritiro in tutto lo scaduto anno, ed autorizza la predetta Giunta a spedirgli il relativo mandato su 

qualunque fondo disponibile. 

Ritenuto che non altrimenti che nei fondi casuali dello stesso esercizio potrebbe emettersi sifatto 

mandato. 

La Medesima autorizza la spedizione, unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 27 Febbraio 1869 

Oggetto 

Compenso al Pedone Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì venti sette del mese di Febbraio nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco Federico Pisano la Giunta Municipale previo avviso in 

iscritto recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione 

fattane dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico 

Pisano Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Dentoni e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la domanda presentata dal Signor Michele Floris nella quale chiede un 

compensato del servizio prestato lungo l’anno 1868 in qualità di pedone pel trasporto della 

corrispondenza postale diretta a questo Comune e sue rispettive. 

Ritenuto che questo servizio è giornaliero, incomodo, e fruttifero in ogni rapporto, e che non 

essendosi a compenso del medesimo stanziamento apposito nel nostro bilancio, conviene 

assegnarglielo in competente misura, e prelevarlo da qualunque residuo disponibile dell’istesso 

anno anche in via provvisoria. 

E la Medesima, mentre a voti unanimi deliberava fissando in di lui favore la somma di lire quaranta, 

per tenere il servizio riguardato, prelevandosi stante la defficenza di fondo apposito dai residui 

disponibili dello stesso anno, riservandosi la Giunta di tenere conto nel bilancio del corrente anno e 

successivi; previa lettura fu confermata.  

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Marzo 1869 

Oggetto 

Saldo medicinali somministrati ai poveri del paese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessantanove ed allì venti del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Pusceddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la parcella dei medicinali spediti nello scorso anno 1868 dal Farmacista 

Signor Frontello ad uso dei poveri del paese rilevante in totale a lire cento settanta cinque, centesimi 

quarantotto. 

Ritenuta che sifatta parcella è corredata dalle occorrenti prescrizioni dei medesimi cubiculari per cui 

la medesima rimane giustificata. 

Ritenuto che la cifra stanziata in bilancio rileva solamente a lire cento; che la medesima spariva coi 

due mandati spediti in acconto, uno nel 31 Luglio 1868 n. 52, e l’altro sotto questa data; che 

esaminati anche i fondi casuali allo scorso esercizio riferibili, è affatto indispensabile che il saldo di 

lire settantacinque, e centesimi quarantuno si paghi provvisoriamente dai residui disponibili dello 

stesso anno con riserva di rettificare il mandato appena approvato il bilancio dell’anno scorso. 

La Medesima penetrata dalla necessità di doversi questo saldo immancabilmente soddisfare come 

giusto e dovuto, a voti unanimi autorizza la spedizione dei relativi mandati sui fondi antidetti colle 

riserve indicate di sovra. 

Previa lettura venne approvata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 



Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Marzo 1869 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì trentuno del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Cabras, Pusceddu, 

Serafino Melis, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta cosi radunata, veduto l’elenco delle spese anticipate dal Sindaco per diecisette 

vacciniferi serviti nel corrente anno e per altri oggetti di preciso uso del Comune rilevanti a lire 

sessantadue e centesimi ottantacinque. 

Ritenuto che no essendo tuttavia approvato il bilancio del corrente anno mancherebbesi di fondi 

appositi, e che perciò è d’uopo sovvenirvi in via provvisoria coi residui risultanti dal conto 

comunale, riservandosi a regolarizzare il mandato tosto conseguita l’approvazione del bilancio 

suddetto. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi 

disponibili, unendovi a corredo copia delle presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Maggio 1869 

Oggetto 

Quota di rimborso per la manutenzione del porto di Cagliari, 1867 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì trenta del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Melis, Pusceddu, Dentoni, e Cabras 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la circolare della Prefettura della Provincia in data 11 Agosto 1868 

inserita nella Dispensa ottava del suo Bollettino, Pag. 333. 

Vedute le susseguenti sollecitazioni colle quali lo stesso ufficio chiede che in capo al Tesoriere 

della medesima sia sul nostro bilancio spedito un mandato di lire quaranta sei, e sessanta nove 

centesimi per quota di rimborso spettante al Governo sulle spese da Esso anticipate per la 

manutenzione del porto di Cagliari nell’anno 1867. 

Ritenuto che nel bilancio relativo, né nel successivo esisterebbe apposito stanziamento, e che quindi 

trattandosi d’una spesa obbligatoria riconosceva la necessità di intaccare i fondi casuali stanziati nel 

corrente esercizio, a voti unanimi deliberava doversi sui medesimi emettere il relativo mandato, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 29 Giugno 1869 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì ventinove del mese di Giugno nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Pusceddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta alla quale consta dai documenti che le furono esibiti che il mentovato Sig. 

Sindaco anticipava per vacciniferi serviti per la inoculazione eseguitasi nella scorsa primavera la 

somma di lire dodici, e che latra di lire cinque anticipava pure pel seppellimento del povero 

comunista Antonio Ambu. 

Ritenuto che per occorrere a sifatte spese non esiste in altri apposito stanziamento, e che perciò è 

indispensabile intaccare i fondi casuali, perciò a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione 

del relativo mandato sui fondi predetti unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Luglio 1869 

Oggetto 

 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì trentuno del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Dentoni, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente radunata, veduta la domanda della Signora Talia Pezzini nella quale 

chiederebbe le venisse anticipato lo stipendio di cui fruisce sul bilancio di questo Comune in qualità 

di maestra della scuola femminile per i due mesi di Agosto e Settembre corrente anno. 

Ritenuto che le ragioni della medesima affermate in appoggio, si riscontrano apprezzabili e degne di 

tutta considerazione, la stessa Giunta in seguito alla proposizione del Sindaco a voti unanimi 

deliberava in coerenza alla domanda delle richiedente, ed autorizzava la spedizione del relativo 

mandato al quale verrà unita copia della presente. 

Previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Luglio 1869 

Oggetto 

Spese di acquisto Pale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì trentuno del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Dentoni, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta appositamente radunata, veduta la distinta delle spese incontrate per l’acquisto di 

trenta Pale di ferro coi loro manici servite per lo sgombro delle macerie lasciata dall’inondazione in 

questo Comune avvenuta nel 13 Settembre scorso anno 1868. Rilevanti esse spese a lire cento, e 

novantotto centesimi. Ritenuto che per soddisfarle come di dovere non esisterebbero fondi appositi 

nel nostro bilancio, e che perciò sarebbe d’uopo intaccare i fondi casuali. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del mandato da emettersi in 

capo al Sig. Negoziante Michele Carboni di Cagliari, sui fondi suddetti, unendovi a corredo copia 

della presente, insieme alla distinta antidetta. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Agosto 1869 

Oggetto 

Pagamento della copia ruoli 1869 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì sei del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Pusceddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduta la nota del Sig. Esattore del Mandamento di Quarto Sant’Elena in data 6 

Aprile corrente anno colla quale chiederebbe il pagamento di lire ventisei e sessanta cinque 

centesimi che gli si devono per indennità della copia dei Ruoli di questo Comune spedita ad uso 

delle liste elettorali del corrente anno. 

Ritenuto che non esisterebbe nel nostro bilancio apposito stanziamento, e che perciò sarebbe 

necessario ricorrere sui fondi casuali, a voti unanimi. 

Deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi casuali unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 9 Agosto 1869 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì nove del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Dentoni, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la spesa incontrata dal Sig. Sindaco per l’acquisto del ritratto 

rappresentante l’effige degli Augusti Sposi il Principe Umberto, e la Principessa Margherita. 

Ritenuto che le spese suddette rileverebbero a sole lire sei per cui non esisterebbe apposito 

stanziamento, e che l’acquisto del ritratto fu consentito dalla stessa Giunta. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato di 

rimborso sui fondi casuali, unendovi a corredo copia delle presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 17 Agosto 1869 

Oggetto 

Membro della Commissione pel sussidio alla Parrocchia 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì diecisette del mese di Agosto nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Melis, Dentoni, Rundeddu, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il preindicato Sig. Sindaco faceva conoscere che essendo stato accordato a questa Parrocchia il 

sussidio di lire duecento cinquanta onde sopperire alle spese di culto dello scaduto anno 1868; 

occorre che da questa Giunta Municipale si legga il Membro necessario ad implettare la 

Commissione la quale deve indispensabilmente deliberare sull’impiego di esso sussidio; la invitava 

pertanto a volersi procedere a termini di Legge. 

E la Medesima intesa la proposta del Sindaco, a voti unanimi eleggeva il proprietario Sig. Efisio 

Cabras persona idonea e capace di dare accertato giudizio sulla materia sulla quale la Commissione 

è chiamata a deliberare. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Serafino Melis Assessore 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Settembre 1869 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì ventiquattro del mese di Settembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Efisio Cabras, 

Giuseppe Pusceddu, Domenico Dentoni, e Serafino Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta presieduta dall’Assessore anziano Efisio Cabras, alla quale rimanendo constatato 

che il Sig. Sindaco Federico Pisano anticipava per conto del Comune la somma di lire tre, centesimi 

quaranta due impiegata in oggetti non hanno peculiare stanziamento nel nostro bilancio, e ritenuto 

che non potrebbe altrimenti operarsi il richiesto rimborso, che prelevandola dai fondi casuali. 

La Medesima, in seguito alla proposta dell’Assessore anziano, a voti unanimi deliberava 

autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Per Il Sindaco 

Cabras Assessore 

Serafino Melis Assessore 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 2 Novembre 1869 

Oggetto 

Progetto del Bilancio 1870 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì due del mese di Novembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva, che oggetto della presente seduta quello vi era di formulare il 

progetto del bilancio comunale relativo al veniente Esercizio 1870 acciò nella veniente tornata 

autunnale possa essere sottoposto alla discussione e approvazione del Consiglio Comunale come di 

Legge; diceva brevi parole sui bisogni del Comune, e sulle esigenze della popolazione, ed esortava 

la Giunta a porsi per quanto concerne gli stanziamenti a farsi, in armonia con la situazione dei 

tempi, e colla condizione dei popolatori senza bensì defraudare al decorso dell’amministrazione, ed 

alla dignità del Municipio che la regge. 

Ciò detto invitava la Giunta a procedervi debitamente. 

E la medesima riandato il bilancio del corrente anno, e consultati con maturo consiglio i bisogni del 

Comune in ordine alla sua amministrazione, imprendeva a formulare il bilancio del veniente anno 

1870, nel modo seguente. 

Parte 1ma Attivo 

Non potendosi applicare alla prima Categoria di questo titolo le cifre occorrenti per non essere 

tuttora approvato il conto del 1868, né essendovi margine in quello del precedente 1867; la Giunta 

si propone di supplirvi quando le sarà dato di conoscere i risultati. Intanto confermava le cifre stesse 

di cui alle successive Categorie 2ª, 3ª e 4ª, in questa solamente accrescendo a L. 13 la cifra di L. 



10,50 portata nel precedente bilancio per dritti verificatesi in favore del Comune derivanti dai 

certificati, ed estratte dall’Ufficio dello Stato Civile nel 1869; alla Categoria 5ª, introduceva prima 

la cifra di L. 100 per l’annualità dovuta ai Beccai sulla vendita della carne nei casotti della pubblica 

beccheria, e siccome nulla vi sarebbe da stanziare alla Categoria 6ª, così il totale di questo titolo 

rileverebbe a sole L. 400 e 63. 

Parte 2ª Attivo 

Non costituendo questo titolo oggetto alcuno di rendita in favore del Comune, nulla potrebbe perciò 

nel medesimo stanziare, perlochè l’attivo rimane sempre negli stessi limiti di cui al titolo che 

precede. 

Parte 2da Passivo 

Principiando dalla prima Categoria riduce a L. 1866 e 67 l’interesse dal Comune dovuto per il 1870 

sul prestito esistente verso la Cassa dei Depositi; confermando le stesse cifre di cui alla Categoria 

2ª= Spese d’amministrazione solamente riducendo a L. 16,02 l’aggio dovuto all’Esattore per la 

riscossione del redditi comunali, la consistenza dei medesimi riguardata; proponeva l’aumento di L. 

100 per salario all’Usciere Comunale, tenue risultando ed insufficiente quello di L. 400 da lui finora 

goduto, nella circostanza massime di essergli state assunte diverse incombenze che affidate ad altri 

importavano dispendio maggiore per l’amministrazione comunale; e qui stimava tener conto di 

proporre al Municipio la conferma degli impiegati della Segreteria ed altri i quali non hanno punto 

demeritato, e cosi potersene dal Municipio provocare la conferma progettata; introduceva pure nella 

Categoria 4ta la cifra di lire 250 sull’art. 6 = Servizio Guardie Campestri = per retribuzione al 

Segretario della Compagnia nell’interesse del Comune, e lire trenta che proponeva in compenso 

dell’individuo che ha l’incarico dell’intiero anno di suonare l’avviso del ritiro in esecuzione della 

Legge di Pubblica Sicurezza, levando con ciò di mezzo la necessità di dovere alla fine dell’anno 

decretare una gratificazione per sifatto oggetto, che tal volta riesce ineficace per difetto di fondi 

appositi. Lasciava inoltre sussistere la stesse cifre che nel bilancio precedente alle Categoria 5ª, 6 ª, 

7ª, ed ottava che perciò confermava nel presente; proponeva di portare a lire mille la cifra delle 

casuali per le spese imprevedute avendo l’esperienza dimostrato di essere stata insuficiente quella di 

L. 800 negli anni scorsi stanziate in proposito; e lire 40 stanziava pure per retribuzione al pedone 

comunale pel trasporto giornaliero della corrispondenza postale, finalmente nulla occorrendo di 

allogare alla Categoria 10ma, ne avviene che il totale di questo titolo rileva perciò a L. 15310,07 

come desumesi dal quadro di ricapitolazione. 

Parte 2da = Spese straordinarie 

Passando in ultimo a questo titolo =Spese straordinarie = lasciava sussistere alla Categoria 1ª la rata 

di ammortizzazione sul prestito antidetto in lire 4666,66; confermava alla Categoria 2da le stesse 



cifre che nel bilancio precedente, e non occorrendo stanziamento di sorta alle Categoria 3ª,4ª,5ª 

limitavasi ad introdurre nella 6ª la cifra di L. 300 per fondo di opere pubbliche indispensabili a farsi 

in seguito alla sofferta inondazione; nulla egualmente credeva stanziare alle Categoria 7ª e 9ª, 

solamente nell’8ª seguendo il voto esternato dal Municipio nella deliberazione del 30 Maggio 1869 

in che tardivamente discutevasi il Bilancio relativo, nell’essere stata riportata al medesimo la 

deliberazione della Giunta Municipale nella quale in seguito alla dismissione del cessato Parroco 

Marceddu assegnavali a titolo di congrua l’annua retribuzione di L. 456 e 25, lo stesso Municipio in 

seguito a mozione fattane dal Consigliere Caput dicendo non meritevole l’ex Parroco di riguardo 

alcuno, e menchè meno d’un annua retribuzione, un Parroco che dismetteva il proprio ufficio al solo 

fine di scansare il giudicato che pur troppo sconfortevole attendeasi dal Superiore Ecclesiastico, 

dicendo in fine non far …..la Giunta Municipale a consimili assegni, deliberava, annullando sifatta 

deliberazione, e per motivi pretamente umanitari accordargli una volta tantum la somma di L. 250 a 

titolo di sussidio da stanziarsi nel bilancio 1870, la Giunta predetta la introduceva perciò in questa 

Categoria in esecuzione della deliberazione predetta; e finalmente assegnava a calcolo nella 

Categoria 10ma la somma di L. 50 per la metà dovuta alla Guardie Campestri sulle contravvenzioni 

ai Regolamenti locali che potessero essere dalle medesime denunciate, si che la spesa di questo 

titolo rileverebbe a L. 5316 e 66 che unite alle spese ordinarie in L. 15.310,07 aggiuntavi altresì la 

somma di L. 809,05 spese di riscossione delle imposte locali, e dedotto l’attivo in L. 400,63 cent. il 

totale da sovra imporsi ai tributi diretti sarebbe quello di L. 24035 e centesimi quindici. 

Così formulato il bilancio suddetto la Giunta incaricava il Sig. Sindaco di riportarlo al Consiglio 

Comunale in una delle prossime sedute autunnali per la opportuna discussione ed approvazione del 

medesimo. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 9 Dicembre 1869 

Oggetto 

Compenso al Pedone Comunale pel servizio postale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì nove del mese di Dicembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis Serafino, Dentoni, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La suddetta Giunta, veduta la domanda sporta dall’Usciere Comunale Michele Floris nella quale 

chiede gli sia accordata una competente retribuzione in compenso del servizio giornalmente prestato 

in qualità di pedone pel trasporto della corrispondenza postale sia in arrivo che in partenza. 

Ritenuto che sifatto servizio continuo e giornaliero fu dal presente compiutamente disimpegnato, e 

che giustissimo ne risulterebbe il domandato compenso. 

Considerando che negli scorsi anni anche per voto del Consiglio Comunale gli venne perciò 

assegnata la somma di lire quaranta sebbene, il servizio riguardato, potesse meritare retribuzione 

maggiore. 

Che non essendovi in bilancio apposito stanziamento è d’uopo intaccare i fondi casuali. 

La Medesima a voti unanimi delibera accordando al ricorrente Floris la somma suddetta di Lire 

quaranta, ed autorizza la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Dicembre 1869 

Oggetto 

Rimborso spese per la copia dei ruoli 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì venti quattro del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La suddetta Giunta alla quale consta che per di Lui richiesta il Sig. Esattore del Mandamento di 

Quarto Sant’Elena provvedeva a quest’Ufficio Comunale la copia dei ruoli necessaria per la 

compilazione delle Liste Elettorali si amministrative che politiche del corrente anno, per cui è 

d’uopo rimborsarlo delle spese perciò incontrate rilevanti a lire venti e cinquanta centesimi. 

Ritenuto che per effettuare cotesto pagamento non esisterebbe nel bilancio stanziamento apposito e 

che quindi sarebbe indispensabile intaccare i fondi casuali. 

Delibera a voti unanimi autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 24 Dicembre 1869 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento sessanta nove ed allì venti quattro del mese di Dicembre nel 

Comune di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Serafino Melis, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduto l’elenco delle spese incontrate per diversi oggetti dell’amministrazione 

comunale rilevanti a lire ottanta quattro e centesimi trentacinque anticipate da questo Sig. Sindaco. 

Veduta la di lui domanda pel conseguimento del rimborso.  

Ritenuto che nelle diverse categoria del bilancio in corso alle quali potrebbero riferirsi gli oggetti 

medesimi, non esiste margine per soddisfarli, e che perciò e d’uopo ricorrere ai fondi casuali, 

giustissimo essendo il domandato rimborso. 

A voti unanimi delibera autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Marzo 1870 

Oggetto 

Rimborso spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì venti quattro del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Giuseppe Pusceddu, Serafino Melis, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la specifica delle spese anticipate dal Sig. Federico Pisano Sindaco di 

questo Municipio rilevanti a lire venti due e centesimi novanta. 

Ritenuto che il fondo stanziato perciò in bilancio di lire cinquanta fu attenuato da altre piccole spese 

anticipate per la stessa festa, e che quindi non presenterebbe il margine che di sole lire trentotto. 

Ce non essendovi altro stanziamento per pagamento del saldo che manca la prezzo del cereo 

somministrato rilevante a lire dieci e settanta cinque, è d’uopo intaccare i fondi casuali, perciò 

La Medesima delibera a voti unanimi autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi 

antidetti, e per il preindicato saldo di lire dieci e settanta cinque, unendo a corredo del medesimo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 6 Maggio 1870 

Oggetto 

Saldo spese per la festa di San Sebastiano 1870. Cereo 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì sei quattro del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, Dentoni, e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta in seguito a proposizione del Sindaco, veduta la parcella spedita dal Negozio 

Vodret di Cagliari dalla quale risulta che l’importare del cereo somministrato a questo Municipio 

per la festa votiva di San Sebastiano solennizzata in questa Parrocchia nel venti gennaio corrente 

anno rileva a lire quarantotto, e settanta cinque centesimi. 

Ritenuto che il fondo stanziato perciò in bilancio di lire cinquanta fu attenuato da altre piccole spese 

anticipate per la stessa festa, e che quindi non presenterebbe il margine che di sole lire trentotto. 

Che non essendovi altro stanziamento pel pagamento del saldo che manca la prezzo del cereo 

somministrato rilevante a lire dieci e settanta cinque, è d’uopo intaccare i fondi casuali, perciò 

La Medesima delibera a voti unanimi autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi 

antidetti, e per il preindicato saldo di lire dieci e settanta cinque, unendo a corredo del medesimo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 25 Maggio 1870 

Oggetto 

Pubblica Sicurezza 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì venticinque del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Sindaco Federico 

Pisano, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva aver avuto diversi rapporti dai quali ebbe occasione di apprendere 

che non pochi dei bottegai venditori di vino al minuto in questo paese si fanno lecito di tenere 

aperte le loro botteghe a notte avvanzata e dopo suonato l’avviso del ritiro, accogliendovi spesso 

persone di fama sospetta e di equivoca condotta. 

Che interessando non poco che l’ordine sia mantenuto nella popolazione, e che cotesti individui 

cosi sospetti proclivi ordinariamente al mal fare siano per quanto possibile tolti a si pericolose 

riunioni, crederebbe non fuori del caso che questa Giunta Municipale prevalendosi della facoltà 

attribuitale dall’art. 42 della Legge sulla Pubblica Sicurezza fissasse l’ora precisa in che consimili 

botteghe alla vendita del vino destinate debbano chiudersi con assoluta proibizione di potervi 

ritenere avventori di sorta; invitava quindi la Medesima a prendere opportuna deliberazione in 

proposito. 

E la stessa Giunta compresa dalla verità delle cose esposte circostanze, e che assolutamente 

conviene lo andarvi al riparo, a voti unanimi deliberava che in ciascuna stagione dell’anno i locali 

tutti in cui si esercita la vendita di vino al minuto debbano esser chiusi di notte tempo tosto dato 

l’avviso del ritiro, e dopo questo sia proibito ai venditori di tenere in essi avventori di sorta, 

incaricando il Sindaco di render nota sifatta disposizione per manifesto da pubblicarsi nei modi e 



luoghi soliti, e di porla a conoscenza dell’arma dei Reali Carabinieri con trasmetterle copia della 

presente. 

E dopo lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Maggio 1870 

Oggetto 

Tornata primaverile 1870 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì trenta del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva che questa Giunta non ignora come per impedimento del 

proponente, e del Segretario Comunale derivante da lunga ostinata malattia non si sarebbe tuttora 

potuto il Consiglio radunare per la sessione ordinaria di primavera. 

Che per il lasso del tempo prescritto dall’articolo settantasette della Legge Comunale sarebbe 

d’uopo chiedere dalla Autorità Superiore amministrativa la autorizzazione, trovandosi l’esponente 

Sindaco, ed il Segretario in grado di potervi intervenire. 

Invitava quindi la stessa Giunta a voler deliberare in proposito. 

E la Medesima non potendo disconoscere la verità delle esposte imperiose circostanze, per cui la 

tornata antidetta non poté aver luogo a tempo debito, a voti unanimi deliberava doversi impetrare 

dalla sullodata Autorità Superiore la facoltà di potersi la medesima tenere nel prossimo mese di 

Giugno. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 31 Maggio 1870 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì trentuno del mese di Maggio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, e Giuseppe Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta alla quale consta che a complettare l’assegno dovuto al Sig. Domenico Dentoni pel 

servizio prestato nella qualità dell’attuario della Compagnia delle Guardie Campestri nello scaduto 

anno 1869. Mancano tuttavia lire cinquanta, e ritenuto che non essendovi nel bilancio relativo 

apposito stanziamento è d’uopo intaccare i fondi casuali del corrente esercizio, a voti unanimi 

deliberava autorizzando la emissione dell’opportuno mandato sui fondi predetti, unendovi a corredo 

copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Giugno 1870 

Oggetto 

Autorizzazione per sedute straordinarie 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì dieci del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco esponeva che non avendo in quest’anno potuto aver luogo per motivi ben 

noti a questa Giunta Municipale la tornata primaverile, ed essendo indispensabile il disbrigo di 

diverse pratiche quali sarebbero = La revisione delle Liste Elettorali amministrative e politiche = La 

pratica riguardante la deviazione del torrente = Quella dello stradone a Pauli = La formazione della 

Commissione dei Giurati = L’approvazione del Conto Comunale = Supplemento al Capitolato 

Barracellare = Provvista legna da bruciare ad uso dei Comunisti = Posizione dei fondi Montuari = 

sarebbe necessario lo impetrare dall’Ufficio Superiore la facoltà di potersi questo Municipio riunire 

in sedute straordinarie pel disbrigo di si interessanti pratiche, che trovandosi preparate sarebbero di 

facile e breve discussione; la invitava quindi a deliberare in proposito. 

E la Medesima, riconosciutane la convenienza e la necessità a voti unanimi deliberava doversi 

impetrare la esposta facoltà a fine di ottenere che da questo Municipio si possano compiere le 

pratiche antidette. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 



Masala Segretario Comunale 

 

Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 14 Giugno 1870 

Oggetto 

Dritto pesi e misure 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì quattordici del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduto l’eccitamento fatto al Sig. Commissario Battista Muntoni col quale 

chiederebbe il pagamento di lire sette e cent. trentanove dal Comune dovuti per contribuzione pesi e 

misure 1869. 

Ritenuto che non sarebbe sufficiente la cifra stanziata in Bilancio alla Categoria 3ª e che perciò 

renderebbe conveniente il prelevare cotesta somma dai fondi casuali dello stesso anno. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi predetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Giugno 1870 

Oggetto 

Rimborso Spese 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì venti del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Efisio Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, vedute le spese anticipate dal Sig. Sindaco Federico Pisanu, dagli ultimi del mese 

di Marzo corrente anno, fino a questa data per razioni somministrate ai ditenuti a queste Carceri 

Mandamentali, per vacciniferi, e per altri oggetti del Comune rilevanti a lire sessanta tre, e 

centesimi quarantacinque. 

Ritenuto che le medesime non potrebbero altrimenti rimborsarsi che sopra i fondi casuali, stante il 

difetto di apposito stanziamento, seguendo la richiesta fattane dallo stesso Sig. Sindaco, a voti 

unanimi deliberava, autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti unendovi a 

corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del primo Luglio 1870 

Oggetto 

Rimborso spese di manutenzione del Porto di Cagliari 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì primo del mese di Luglio nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Giuseppe Pusceddu, Efisio Cabras, Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta veduta la nota del Sig. Esattore del Distretto nella quale previene in data 23 

Giugno scorso che questa amministrazione sarebbe in debito della somma di lire novantatre, 

centesimi novantadue sulla spesa di manutenzione del porto di Cagliari per l’anno 1869 e 

precedenti. 

Ritenuto che non essendovi in bilancio apposito stanziamento, e che non altrimenti potrebbe questa 

somma realizzarsi che pagandola sui fondi casuali. 

La Medesima, dietro proposta del Sindaco, a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del 

relativo mandato sui fondi antidetti, unendo al medesimo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 14 Agosto 1870 

Oggetto 

Convocazione straordinaria del Consiglio 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì quattordici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis Serafino, Rundeddu, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco leggeva la nota indirizzatagli dalla Procura Generale del Re in Cagliari, 

colla quale in data nove Agosto corrente dicendo compiuto il tricarico di questo Signor 

Conciliatore, eccitava il proponente a provocare dal Consiglio Comunale la relativa terna per la 

nomina del successore, e non potendo riunirlo senza esserne facoltata dall’Ufficio di Prefettura, 

invitava questa Giunta a deliberare chiedendo sifatta autorizzazione. 

E la Medesima ritenendo d’urgenza l’oggetto su espresso, nella circostanza massime di non essere 

stato il cessato Conciliatore facoltato a continuare in ufficio fino a conoscersi il successore, a voti 

unanimi deliberava impetrando dal sullodato Ufficio di poter per solo questo oggetto convocare 

straordinariamente il Consiglio suddetto. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 15 Agosto 1870 

Oggetto 

 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì quindici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Pusceddu, Melis, Rundeddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il preindicato Sindaco invitava la Giunta suddetta a nominare il membro della Commissione locale 

chiamata a deliberare pel sussidio di lire duecento cinquanta stato da Sua Maestà accordato a questa 

Parrocchia per lo scaduto 1869 con Decreto 25 Giugno ultimo scaduto, e del quale si ebbe 

partecipazione con nota dell’Ufficio di Prefettura II del corrente; e la Medesima fatta per schede 

segrete apposita votazione, dall’operato scrutinio risultava eletto con voti tre  

il proprietario Efisio Cabras 

E fatta lettura fu confermata 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 16 Agosto 1870 

Oggetto 

Ruolo pesi e misure 1870 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì sedici del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Pusceddu, Melis, Rundeddu, e Cabras 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco riportava a questa Giunta Municipale appositamente radunata il ruolo deli 

Utenti Pesi e Misure compilato pel corrente esercizio 1870; invitandola a farvi quelle osservazioni 

che si stimassero del caso; e la Medesima dopo attenta disamina del ruolo suddetto, constatandole 

che la Cara Gallus Efisio n. 8, Mainas Luigia n. 48, e Serreli Teresa n. 66, par non avere in 

quest’anno punto esercitato dietro dichiara di cessazione fatta nel finire dell’anno 1869, devono i 

medesimi essere cancellati. 

E previa lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 18 Agosto 1870 

Oggetto 

Rimborso bolli ai mandati Comunali 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì dieciotto del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Serafino Melis, Giuseppe Pusceddu, e Domenico Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta predetta, veduta la richiesta del Sig. Esattore del Distretto colla quale chiede il rimborso 

di lire sette e centesimi cinquanta importare dei bolli anticipati per le quietanze dei mandati 

comunali spedito nello scorso anno 1869. 

Ritenuto che nel bilancio relativo non esiste apposito stanziamento valevole a poter operare sifatto 

rimborso per cui è d’uopo ricorrere ai fondi casuali. 

A voti unanimi delibera autorizzando sui medesimi la spedizione dell’opportuno mandato unendovi 

a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 22 Agosto 1870 

Oggetto 

Riparazioni alla Chiesa Parrocchiale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì ventidue del mese di Agosto nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis Serafino, Dentoni e Pusceddu 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco esponeva che logorate dal tempo per secolare servizio le due grandi invetriate esistenti 

nella Chiesa Parrocchiale dalle quali cadono di giorno in giorno pezzi staccati dal vento e dai 

temporali con pericolo dei sottostanti, è d’uopo andarvi al riparo. 

Che non avendo la Chiesa fondi da poter sopperire ne anche in parte alla spesa occorrente la quale 

rileverebbe a lire due cento venti come dal calcolo del quale dava lettura, né avviene che debba 

concorrervi il Comune che per sifatte riparazioni stanzia annualmente nel proprio bilancio la somma 

di lire cento. 

Ora essendosi sperimentato il risparmio di L 41,75 nel 1869, e quello di L. 89,30 nel corrente anno, 

mancherebbero a complettare la somma richiesta quella di L. 88,95 le quali non potrebbero 

altrimenti aversi che dai fondi casuali ove la Giunta deliberasse di provvedere alla Chiesa le 

invetriate suddette per altro indispensabili come è notorio, e perciò la invitava a pronunciarsi in 

proposito. 

E la Medesima certa della necessità di dover provvedere quelle due invetriate, da poiché le esistenti 

non ammetterebbero riparazione di sorta, mentre delibera di farne acquisto per il prezzo anzidetto, 

delibera pure di pagarne il prezzo dai fondi appositi del bilancio fino alla loro concorrenza, e 



supplire al saldo di L. 88,95 coi fondi casuali, autorizzando in questa forma la spedizione dei 

relativi mandati ai quali verrà unita copia della presente. 

Fattane lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Settembre 1870 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì primo del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, dovendo bonificare al Proprietario Rafaele Cois nella qualità di appaltatore del 

dazio di consumo in questo villaggio la somma di lire quaranta, ed avendo egli chiesto il rimborso il 

quale per difetto di fondi appositi non potrebbe effettuarsi che sui fondi casuali del bilancio in 

corso. 

La Medesima ha deliberato a voti unanimi autorizzando la spedizione del mandato relativo sui fondi 

antidetti, unendo a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 1 Settembre 1870 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì primo del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano, ed 

Assessori Cabras, Melis, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, veduto che l’importare dei medicinali spediti dal Farmacista Rafaele Frontello a 

favore dei poveri del Paese nello scorso Esercizio 1869 rileva a lire italiane cento ventisette, e 

ventisei centesimi. 

Ritenuto, che pendenti  le stesse somministranze si pagavano in acconto lire settantacinque, e che 

altre lire venticinque gli furono pure pagate con mandato del giorno d’oggi sulla cifra stanziata nel 

bilancio di detto anno. 

Che mancando a completare la somma dovuta quella di lire ventisette, centesimi ventisei per cui 

non essendovi margine nel bilancio suddetto, è indispensabile intaccare i fondi casuali del bilancio 

in corso. 

La Medesima a voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi 

antidetti per la indicata somma di L. 27,26 saldo di detti medicinali, unendovi a corredo copia della 

presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 9 Settembre 1870 

Oggetto 

[Rimborso spese] 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì nove del mese di Settembre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Melis, e Dentoni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduta la richiesta del Sig. Esattore del Distretto con la quale avendo egli 

provveduto quest’Ufficio Comunale della copia del Ruolo necessaria per la compilazione delle 

Liste Elettorali politiche, ed amministrative da rivedersi nel corrente anno, chiamerebbe il 

compenso di lire italiane quarant’una, e centesimi sessantasei. 

Ritenuto che non esisterebbe in bilancio apposito stanziamento, e per cui sarebbe indispensabile di 

ricorrere ai fondi casuali. 

A voti unanimi deliberava autorizzando la spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, 

unendovi a corredo copia della presente. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 10 Ottobre 1870 

Oggetto 

Elezione dei Rappresentanti Comunali per la applicazione della Legge sulla Ricchezza Mobile 1871 

Atto Consolare 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì dieci del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine della Giunta Municipale il Consiglio Comunale previo avviso in iscritto 

recato a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane 

dal medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, e Consiglieri Rundeddu, Serreli, Melis Serafino, Cao, Cabras, Meloni, Melis Andrea, 

Villafranca, e Dentoni 

Assenti i Signori Ledda, Caput, Dedoni, Mura Moro, Saba, Melis Planu, Spiga, Cara, Deiana, e 

Rundeddu 

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il predetto Sig. Sindaco dava lettura del Decreto del Sig. Ministro delle Finanze 28 Agosto corrente 

anno, e della annessa Circolare 16 Settembre successivo, ed invitava questo Municipio a voler 

procedere alla elezione dei rappresentanti comunali prescritti per l’applicazione della Legge 

riguardante l’imposta sulla ricchezza mobile pel veniente esercizio 1871; divenendovi per schede 

segrete. Fatta pertanto la debita votazione ed operatosi il relativo scrutinio risultavano eletti 

Il Sig. Federico Pisano con voti 9 

Il Sig. Domenico Dentoni con voti 9 

Il Sig. Giuseppe Cao con voti 9 

Il Sig. Efisio Cabras con voti 8 

Il Sig. Serafino Melis con voti 8 

Il Sig. Efisio Villafranca con voti 8 

Il Sig. Andreea Melis con voti 7 

E previa lettura fu confermata  

Il Sindaco 

Federico Pisano 



Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 28 Ottobre 1870 

Oggetto 

Riparazioni alla Parrocchia 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta ed allì ventotto del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunato d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori Federico Pisano 

Sindaco, ed Assessori Cabras, Dentoni, e Melis Serafino 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta, veduto l’elenco delle spese occorse pel collocamento di due finestroni 

provveduti a questa Chiesa Parrocchiale, del trasporto, adattamento, e collocamento dei diecisette 

sedili nel piazzale delle medesima, eseguiti dal Muratore Efisio Collu di questo villaggio rilevanti a 

lire cento ottant’uno e cinquanta centesimi. 

Ritenuto che non altrimenti che dai fondi casuali possono le medesime soddisfarsi stante la 

deficienza di fondi appositi. 

Veduta la deliberazione presa dalla stesa Giunta in ordine ai finestroni suddetti in seduta 22 Agosto 

corrente anno. 

La Medesima in seguito alla proposta del Sindaco a voti unanimi deliberava autorizzando la 

spedizione del relativo mandato sui fondi antidetti, unendovi a corredo copia della presente, e 

l’elenco suddetto. 

Fatta lettura fu confermata. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

Cabras Assessore Anziano 

Masala Segretario Comunale 



Atti 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

Seduta del 6 Novembre 1870 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco Pisano, ed Assessori Andrea 

Melis, Raffaele Rundeddu, Serafino Melis e Domenico Dentoni anche come Segretario Assunto. 

La predetta Giunta Municipale cui appartiene di preparare il Bilancio per l’entrante anno 1871, 

prese anzitutto a riacedare attentamente le disposizioni contenute nella legge 11 Agosto 1870. 

Allegato O. in ordine ai nuovi provvedimenti finanziari introdotti nell’amministrazione dello Stato, 

perché ne traesse norma sicura nella sua pratica applicazione compilando il progetto del Bilancio 

futuro, che in virtù della detta legge verrebbe in qualche sua parte ad essere improntato di una 

orditura e fisionomia diverse. 

Veduta pertanto la prima parte del suo progetto, cioè al Titolo 1 = Entrate Ordinarie = e facendo 

quivi rilevare come in questo momento per non essere ancora conosciuto il risultato della contabilità 

riferibile all’esercizio già scaduto, non si potrebbe su basi nemmeno approssimative fissare il fondo 

di Cassa risultante dal detto conto precedente, dopochè nulla ebbe a variare nelle Categorie 2ª e 3ª, 

proponeva che nella Categoria 4ª si elevasse a L. 15,50 la cifra di L. 13 sui dritti devoluti al 

Comune per alcuni atti di competenza dell’Ufficio dello Stato Civile sulle basi di cui nella relativa 

tariffa, tale essendo l’esperienza avutane nel corrente anno; e che nella Categoria 5ª fossero 

stanziate L. 87 come prodotto presunto dalla tassa sulle vetture e sui domestici, ed altre L. 15 per 

prodotto pura approssimativo della tassa imposta alle rivendite di esercizi, cosicchè nulla dovendo 

applicare alla Categoria 6ª , il totale di questo primo titolo = Entrate Ordinarie = sarebbe di L. 

505,13. 

La stessa Giunta passando in seguito al Titolo Secondo dello stesso attivo in cui occorrerebbe una 

nuova entrata speciale assegnata la Comune in forza della precitata Legge, proponeva che nella 

Categoria 2ª di questo stesso titolo fossero stanziate L. 153,41 per quota approssimativa sul 

compenso accordato dallo Stato per la cessata facoltà di sovrimporre centesimi addizionali alla tassa 

di Ricchezza Mobile nei modi e per l’importare di cui nell’art. 15 di detta Legge, il che unite tra 

loro le cifre di L. 505,13, risultanti dal Titolo primo = Entrate Ordinarie =  e di L. 153,41 applicate 

nel Secondo delle straordinarie, il totale generale dell’attivo ascenderebbe a L. 658,84. 

Occupandosi dopo ciò della seconda parte del suo progetto la stessa Giunta ha creduto nella 

Categoria 1ª del Passivo doversi limitare a L. 1633,34 la rata per interessi dovuti sul prestito tuttora 

esistente verso la Cassa dei Depositi e Prestiti, mentre nella Categoria 2ª ha elevato a L. 26,34 

l’aggio spettante all’Esattore Distrettuale per la riscossione dei redditi comunali. 



E siccome nell’entrante anno verrebbe a cessare la istituzione delle Guardie Campestri col farla 

rivivere sotto le forme di Barracellato, così proponeva si stanziasse nella Categoria 4ª la cifra di L. 

4510 per assegno alla Compagnia Barracellare, depennando ben inteso quella assegnata negli anni 

precedenti alle Guardie Campestri; come pire si eliminassero nella stessa Categoria le L. 30 

destinate per l’avviso del ritiro che d’ora innanzi, rientrando fra le incombenze del servizio 

barracellare, verrebbe eseguito da Barracelli. E lasciati nelle stesse loro basi gli stanziamenti che 

fanno il bilancio ordinario, o che devono stare nelle apposite Categoria invariabilmente uguali 

secondo la natura dei medesimi, i risultati del Titolo primo del Passivo verrebbero a stabilirsi sulle 

basi di L. 15.277,06. 

Veduta finalmente l’ultima parte del Bilancio, cioè al Titolo Secondo = Spese Straordinarie = 

mentre confermava nella Categoria 1ª lo stanziamento di L. 4666,66 per rata dovuta alla Cassa dei 

Depositi e Prestiti ad estinzione del mutuo di L. 70.000 contratto dal Comune, lasciava pura 

sussistere quelli applicati nella Categoria 2ª . Nella Categoria 3ª però proponeva fosse stanziata la 

cifra di L. 400 per indennità ed altre spese forzose dovute ai Membri componenti la Commissione 

di Sindacato per l’applicazione dell’imposta sui redditi di Ricchezza Mobile all’epoca delle loro 

riunioni che avranno luogo in questo Comune capo-luogo di Consorzio. 

Cancellando per ultimo nella Categoria 8ª la L. 250 compenso assegnato al cessato Vicario 

parrocchiale Don Gavino Marceddu, e lasciate al contrario sussistere le L. 50 assegno a calcolo alla 

Compagnia Barracellare sulle contravvenzioni che potrà denunciare durante l’esercizio in cui 

funziona, mentre nella altre Categoria di questo titolo nulla potrebbe applicare, i riassunti finanziari 

del Bilancio sarebbero i seguenti, cioè 

Passivo                                                       L. 20.743,72 

Attivo                                                         L. 658,54 

Evidenza Passiva                                       L. 20.085,18 

Spese di riscossione dell’imposta locale   L. 798,33 

Totale generale del Passivo                       L. 20.883,51 

Preparato in sifatta guisa il Bilancio dell’entrante anno mentre la Giunta dichiarava di avere in tale 

suo compito preso a guida le regole di una economia la più prudente, incaricava il Sindaco di 

presentare questo suo progetto al Consiglio Comunale non appena avranno principio le prossime 

sedute autunnali perché possa deliberarlo e stabilirlo definitivamente. 

Letto ed approvato venne sottoscritto. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

 



N. 2 

Spese della Delegazione Prefettizia 

Seduta delli 14 Febbraio 1871 

Si è radunata La Giunta Municipale nelle persone dei Signori Serafino Melis facente funzioni di 

Sindaco, ed Assessori Domenico Dentoni, Raffaele  Rundeddu, Andrea Melis, e Notaio Giuseppe 

Puxeddu, coll’assistenza dell’infrascritto Segretario Provvisorio. 

La predetta Giunta veduta la distinta delle indennità dovute al Signor Angelo Bessou di Cagliari 

come Delegato destinato dal Prefetto della Provincia con suo decreto delli 24 Gennaio p.p. che ha 

fatto conoscere fin dal primo giorno della sua venuta in questa, all’oggetto di spezionare 

l’andamento di questa Amministrazione Comunale. Considerato che la medesima, qualsiasi possa 

esserne la causa, avrebbe richiesto premurosamente la opera immediata e locali di un Commissario 

a toglierla dal disordine in che si avvolse da qualche tempo, che in questa missione avrebbe il 

predetto Delegato impiegato 16 trasferte che in base a L. 10 ciascuna formano la somma totale di L. 

160. Che però avendo egli spiegato, più che nol comportasse la sua autorità, la più straordinaria 

assiduità ed esattezza perché riuscisse molto proficua la sua missione nel migliorare l’andamento di 

questa Comunale Amministrazione in tutta la sua orditura e nei diversi rami che la muovono, 

sarebbe stretto dovere del Municipio di esserne grato col fargli accettevole una gratificazione 

benché tenue, che sarebbe di L. 40, le quali aggiunta alle 160, darebbero in tutto L. 200.  

Perciò unanime deliberava autorizzando la emissione del relativo mandato dai fondi casuali in 

difetto di apposito stanziamento, unendovi a corredo copia della presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 3 Domanda di sussidio 

La stessa Giunta Municipale veduta la domanda del Signor Efisio Cara di Selargius, ed ora fanalista 

al Capo Calamosca con la quale reclamerebbe un sussidio come altro dei danneggiati dall’ultima 

inondazione toccata a questo Comune nel 1868, e la nota dell’ufficio di Prefettura in data 2 ottobre 

scorso con cui si richiedono i necessari schiarimenti in merito alla predetta domanda. Considerando 

che il ricorrente, dovendo annoverarsi tra le vittime colpite dall’infortunio, avrebbe diritto come 

tutti gli altri ad un sussidio giusta le coscienziose proporzioni applicate ai guasti, avvenuti nello 

stabile da esso menzionato. 

Che però sifatta domanda esprimerebbe un interesse meramente individuale mentre lo dovrebbe 

avere generale e collettivo, in quanto che nella casa danneggiata vi hanno parte altri di lui fratelli e 

sorelle, tutti eredi Cara e perciò tutti aventi diritto al risarcimento dei danni e perdite comuni. 

Che ciò non facendo potrebbe negli altri eredi suscitarsi la erronea supposizione che il sussidio 

compete a ciascuno individualmente in proporzione uguale q quello che ora intendesi accordare al 

predetto Cara. Per questi motivi, adattando il sussidio alle perdite sofferte, unanimemente 

deliberava accordando allo stesso Cara tanto per sé che a nome e nell’interesse degli altri eredi la 

somma di L. 40. Dai prelevarsi dai fondi tuttora disponibili, ed unicamente riservati per gli usi di 

questa natura simile, e che hanno attinenza con le passate beneficienze in soccorso dei danneggiati. 

Letto e approvato venne sottoscritto 

Il ff. di Sindaco 

Serafino Melis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 4 Marzo 1871 

Oggetto 

Convocazione straordinaria del Consiglio Comunale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantuno ed allì quattro del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor ff. di Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato 

a cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Serafino Melis 

fungente funzioni di Sindaco, ed Assessori Raffaele Rundeddu, Andrea Melis, e Domenico Dentoni. 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il fungente funzioni di Sindaco fatto conoscere come or sono alcuni giorni cessasse di vivere 

l’egregio Segretario del Comune Notaio Diego Masala dimostrava la necessità di convocare il 

Consiglio Comunale straordinariamente per addivenire alla nomina definitiva del Segretario in di 

lui rimpiazzo. Che nella stessa seduta occorrerebbe pure di trattare se il Comune debba o no essere 

rimborsato da quel Segretario delle spese cui fu sottoposto per la Delegazione Prefettizia, la quale 

se apparentemente fu provocata da una causa legittima e giustificabile con la grave malattia del 

medesimo, ebbe luogo in sostanza e per effetto di un disordine profondamente radicato, e che trae 

origine da un’epoca forse remota, essendo egli molto chiaro che né l’ufficio di Prefettura avrebbe 

procurato, né il Comune sostenuto sifatta spesa se gli affari di quest’amministrazione non avessero 

sofferto che un ritardo brevissimo e molto leggero. 

Dava pure lettura della domanda di alcuni Beccai per l’apertura di nuovi Casotti per la vendita delle 

carni, per le quali cose dovrebbe la Giunta confortarsi del parere dell’intiero Consiglio per mezzo di 

seduta straordinaria per la quale deve intervenire l’autorizzazione dell’ufficio superiore. 

La predetta Giunta convinta della necessità di convocare il Consiglio straordinariamente unanime 

deliberava chiedendo all’Ufficio di Prefettura la prescritta autorizzazione per deliberare sugli 



oggetti di cui sovra, cioè sulla nomina definitiva del Segretario, rimborso delle spese incontrate dal 

Comune per la Delegazione Prefettizia, e sulla domanda dei Beccai per l’apertura di nuovi casotti. 

Letto ed approvato venne sottoscritto. 

Il ff. di Sindaco 

S. Melis 

L’Assessore anziano 

R. Rundeddu 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 29 Marzo 1871 

Oggetto 

Indizione della tornata primaverile 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantuno ed allì ventinove del mese di Marzo nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Federico 

Pisano, ed Assessori Serafino Melis, Andrea Melis, e Domenico Dentoni. 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La stessa Giunta, cui appartiene a termini dell’articolo 33 1 comma della legge comunale, d’indire il 

giorno per l’apertura della sessione ordinaria di primavera, e sapendo che il periodo della medesima 

non può estendersi al di là del mese di Maggio, unanimamente deliberava fissando il giorno 16 

Aprile venturo, mandando la presente all’Ufficio Superiore per la prescritta autorizzazione. 

Letto ed approvato venne sottoscritto. 

Il ff. di Sindaco 

S. Melis 

L’Assessore anziano 

Serafino Melis 

Il Segretario Provinciale 

F. Palmas 

 

 

 

 

 



N. 6 

Revisione annuale della lista elettorale amministrativa 

Seduta del 6 Aprile 1871 

Sono intervenuti i Signori Sindaco Federico Pisano, ed Assessori Serafino Melis, Rafaele 

Rundeddu, Domenico Dentoni,e Giuseppe Puxeddu, con l’assistenza dell’infrascritto Segretario. 

La predetta Giunta cui appartiene di rivedere ogni anno la lista elettorale amministrativa a termini 

dell’articolo 28 della Legge Comunale, vista ed esaminata la lista precedente, e visti ed esaminati i 

ruoli delle diverse imposte 1870 e 1871. 

Ad unanimità deliberava modificando la stessa lista colla cancellazione degli elettori Masala Notaio 

Diego, e Vodret Vincenzo Negoziante per essere deceduti; Pisano Piras Pietro per aver cambiato 

altrove il suo domicilio come impiegato giudiziario del Mandamento, ed Ambu Farris Raimondo 

per difetto di censo, non possedendo più stabile alcuno, e colla inscrizione dei Signori Dejana Secci 

Efisio e Dejana Secci Luigi di Rafaele; Salis Gallus Giovanni fi Rafaele e Salis Cara Rafaele fu 

Antonio Francesco per effetto dell’articolo 20 della Legge Comunale, avendo ciascuno di essi 

partecipato alla loro rispettiva eredità paterna, e Maria Efisio di Demetrio in virtù dell’articolo 21 

della stessa legge. 

E non occorrendo alcun altra modificazione nella lista di quest’anno, la Giunta ordinava di 

pubblicarla entro i termini fissati per essere poscia riveduta e deliberata dal Consiglio. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

L’Assessore Anziano 

Serafino Melis 

Il Segretario 

Felice Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 7 

Orario sulla chiusura degli Esercizi pubblici 

Seduta dellì 19 Ottobre 1871 

Alla quale furono presenti il Sindaco Signor Federico Pisano, ed Assessori Andrea Melis, 

Domenico Dentoni, e Serafino Melis coll’assistenza dell’infrascritto Segretario. 

La Giunta Municipale chiamata per emettere il proprio avviso sull’orario della chiusura serale degli 

stabilimenti pubblici che esistono in questo Comune, fu unanime nel parere doversi i medesimi 

regolare col seguente orario: 

nell’inverno saranno chiusi alle ore 9 di notte, e nell’estate alle ore 10, appena fatto il tocco del 

ritiro come è costume in questi paesi rurali. 

Del che si è levato il precedente verbale da trasmettersi in doppio originale co Signor Prefetto della 

Provincia per gli effetti voluti dalla Legge 6 Luglio u.s. n. 294 relativa ai provvedimenti speciali 

sulla Pubblica Sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 19 Ottobre 1871 

Oggetto 

Indizione della tornata autunnale 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantuno ed allì diecinove del mese di Ottobre nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Federico 

Pisano, ed Assessori Andrea Melis, Domenico Dentoni, e Serafino Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La predetta Giunta Municipale visti gli articoli 77 e 93 della Legge Comunale, e considerando che 

l’unico periodo da cui si possano sperare prossime le sedute del Consiglio è quello del mese di 

Novembre per le cessate operazioni delle vendemmie che distraggono la maggior parte dei 

Consiglieri, ad unanimità ha deliberato fissando il giorno 3 del detto mese per l’apertura della 

tornata ordinaria autunnale. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

L’Assessore Anziano 

Serafino Melis 

Il Segretario 

Felice Palmas 

 

 

 

 

 



N. 9 

Progetto del Bilancio 1872 

Seduta 13 Novembre 1871 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Federico Pisano Sindaco, ed Assessori 

Serafino Melis, Rafaele Rundeddu, e Andrea Melis, coll’assistenza dell’infrascritto Segretario. 

La Giunta predetta cui appartiene di preparare il Bilancio per l’entrante anno 1872, prese a 

formulare il progetto come in appresso: 

Parte prima - Titolo primo 

Entrate Ordinarie 

Nella Cat.a 1ª nulla faceva figurare dal momento che il Conto precedente, che non fu per anco 

sottoposto ad esame, non lascia conoscere quale sia il fondo di Cassa risultante dal medesimo. 

Nulla innovando nella Cat.a 2ª e 3ª riduceva nella Cat. 4ª a Lire 50 le L. 100 per montare delle pene 

pecuniarie ed obbligazioni per contravvenzioni ai Regolamenti municipale; e fissava in L. 13.50 il 

prodotto delle competenze dell’Ufficio dello Stato Civile per quegli atti soggetti a tariffa, e riferibili 

all’anno 1871. 

Nella Cat 5ª depennava le L. 100 d’annualità dovuta ai Beccai per occupazione dei Casotti ereti nel 

pubblico mercato, in omaggio al principio della libera concorrenza stabilito nell’ordinamento 22 

Marzo 1871; e fissava il L. 75 il prodotto presunto della tassa Domestici devoluto al Comune, 

lasciando bensì nelle stesse proporzioni l’altro pure presunto della tassa imposta ai pubblici esercizi. 

Totale del Titolo Primo L. 341,13. 

Titolo Secondo - Entrate Straordinarie. 

Nulla occorrendo nella Cat.a 1ª, stabiliva nella Cat.a 2ª in L. 94,44 il compenso spettante al Comune 

per effetto dell’articolo 15 Agosto 1870. Allegato O n. 5784, che giusta la liquidazione fattane 

d’ufficio rimane invariabile per il triennio 1871-1872-1873. 

Totale dei Titolo Secondo   L. 94,44 

Da riportarsi                       L. 94,44 

Riporto del Titolo Primo     L. 341,13. 

Totale generale dell’Attivo L. 435,57 

Parte Seconda - Titolo Primo - Spese Ordinarie 

Nulla si è variato nelle Cat. 1ª -2ª -3ª - Nella Cat.a 4ª si è portata a L. 100 la cifra di L. 50 stanziata a 

favore del Sindaco per le decisioni pronunciate dal medesimo in materia barracellare, riconoscendo 

al Giunta quanto sia l’importanza e molteplicità di simili affari . 

Nella Cat.a 5ª portava a L. 50 le L. 20 nello scopo di conservare e pulire i fucili della Milizia 

Nazionale coperti di ruggine che lentamente li consuma. Nella Cat.a 6ª riduceva al L. 50 le L. 100 



stanziate per la manutenzione dei fabbricati di proprietà del Comune che sono pochi. Nella Cat.a 7ª 

riduceva le L. 50 a L. 25 impostate sempre per le diverse provviste che soglionsi fare alle due 

scuole del Comune. Nella 8ª invece portava a sole L. 50 le L. 100 che ogni anno stanziavansi per 

sussidio alla Chiesa Parrocchiale, mentre le L. 220 destinate alla celebrazione della festa di San 

Lussorio che è posta a carico Municipale furono aumentate a L. 300 credendole necessarie per 

celebrare in forma più brillante e dignitosa una delle feste principali del Paese, eliminando 

interamente le L. 50 che finora si erano conservate per la manutenzione del Cimitero. 

Nella Cat.a 9ª finalmente creava un nuovo stanziamento di L. 150 per la quota obbligatoria 

spettante al Comune per la manutenzione del porto di Cagliari. per il quale devesi ogni anno 

emettere un mandato che per non avere tale spesa una propria sede deve scaturire dai fondi casuali 

necessari per altre bisogna. 

Quindi il totale generale del Titolo Primo si è di L. 16.390,72. 

Titolo Secondo - Spese Straordinarie 

Nella Cat.a 3ª di questo secondo titolo portava a L. 800 le L. 400 stanziate per indennità ai Membri 

della Commissione di Sindacato del Consorzio di Selargius, avendo dimostrato la esperienza che la 

vastità delle operazioni che le affida la Legge richiede per effetto di correlazione un proporzionato e 

corrispondente compenso. 

E nella Cat.a 6ª portava da L. 300 a L. 2000 la cifra stanziatavi per opere pubbliche, avendo la 

Giunta ciò fatto per omaggio a quella giustizia distributiva che deve formare il carattere principale 

delle amministrazioni comunali, inquantochè è da osservare che una parte di questa popolazione 

ebbe già da molto a provare i benefici dell’opera del selciato che la pose nelle condizioni igieniche 

le più perfette, e l’altra parte che pure contribuisce ai pubblici carichi aspetta che da questo 

Municipio venga affrettata la esecuzione dell’opera suddetta, di cui abbisognano tanto le loro 

strade. 

Ultimato così il progetto, posso stabilirsi i seguenti riassunti finanziari: 

Passivo                 L. 23.957,38 

Attivo                   L. 453,57 

Evidenza Passiva  L. 23.521,81 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

 

 

 

 



N. 10 

Indizione della tornata primaverile 1872 

Seduta dellì 21 aprile 1872 

Radunatasi la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Federico Pisano Sindaco, ed Assessori 

Andrea Melis, Rafaele Rundeddu, Domenico Dentoni assistita dal Segretario infrascritto, la 

medesima cui appartiene di indire la tornata ordinaria primaverile che i bene abbia quanto prima 

incominciamento unanime deliberava fissando per l’apertura di essa il giorno primo del venturo 

mese di Maggio. 

Il Sindaco 

Federico Pisano 

L’Assesore Anziano 

D. Dentoni 

Il Segretario Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 12 

Operazioni preliminari alla lista Elettorale Amministrativa 1872 

Seduta dellì 18 Maggio 1872 

Sono intervenuti i Signori Domenico Dentoni fungente le funzioni di Sindaco, e gli assessori Efisio 

Villafranca, Andrea Melis e Rafaele Rundeddu, assistiti dall’infrascritto Segretario. 

La Giunta Municipale cui appartiene di rivedere ogni anno la Lista Elettorale Amministrativa a 

termini dell’articolo28 della Legge Comunale. 

Veduta la lista precedente, ed i ruoli delle varie imposte dell’esercizio 1871. Considerando che i 

Signori Aresu Reverendo Antonio, Floris Coiana Notaio Paolo, Frontello Rafaele di Simone, 

Palmas Notaio Efisio, Podda Don Giovanni Antonio, Puxeddu Notaio Giuseppe, Saba Sanna 

Rafaele, Spiga Ligas Francesco Maria, Serra Notaio Bernardino, sarebbero deceduti. 

Che i Signori Rossi Don Lorenzo, Caput Avvocato Serafino, e Spada Giuseppe di Rafaele non 

avrebbero più il censo necessario per essere elettori per aver proceduto alla vendita degli stabili da 

loro posseduti in questa giurisdizione di Selargius come notoriamente consta a questa Giunta. 

Che il Signor Floris Ibba Notaio Efisio avrebbe cambiato il suo domicilio a Cagliari, non ritenendo 

più la qualità di Cancelliere Mandamentale che lo manteneva elettore in questo Comune. 

Che perciò i predetti individui avrebbero tutti perduto le qualità elettorali rispettivamente indicate. 

Che non occorrerebbe la inscrizione di nuovi elettori. 

Per questi motivi unanimamente deliberava cancellando i detti elettori dalla lista elettorale 

amministrativa per l’anno 1873, mandando di passarla alla revisione del Consiglio dopo eseguiti gli 

incombenti che occorrono in questo primo stadio. 

Il ff.ni di Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

E. Villafranca 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 



N. 11 

Continuazione delle sedute primaverili 

Seduta del 7 Giugno 1872 

La Giunta Municipale riunitasi nelle persone dei Signori Domenico Dentoni fungente funzioni di 

Sindaco, ed Assessori Rafaele Rundeddu, Andrea Melis ed Efisio Villafranca, veduto il periodo 

della sessione ordinaria primaverile si sarebbe chiuso senza dar corso a tutte le deliberazioni che 

sarebbero ancora necessarie nell’interesse dell’Amministrazione Comunale, e che tale periodo non 

potrebbe andare più oltre se non interviene la prescritta autorizzazione dell’Ufficio Superiore. 

Unanimamente deliberava invocando dal Signor Prefetto della Provincia un Decreto che autorizzi la 

continuazione delle sedute primaverili testé citate. 

Il ff.ni di Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

E. Villafranca 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 13 

Progetto del Bilancio 1873 

Seduta dellì 24 Settembre 1872 

Si è radunata la Giunta Municipale nella persona dei Signori Domenico Dentoni assessore anziano 

fungente le veci del Sindaco, Efisio Villafranca, Andrea Melis ed Efisio Deiana assessori, 

coll’assistenza dell’infrascritto Segretario; e fattone il Presidente conoscere l’oggetto della sua 

riunione, essa procedeva alla preparazione del progetto del Bilancio 1873, come le appartiene in 

virtù dell’art. 93 n. 6 della Legge Comunale. 

Ed incominciando dalla prima parte del Bilancio, la Giunta nella Categoria 1ª ebbe occasione di 

lamentare nuovamente lo sconcio cui da luogo la ritardata revisione dei conti comunali arretrati, 

l’ordinato procedere dei quali influisce sull’ordine e buon andamento dell’Amministrazione. Insiste 

perciò perché i medesimi siano sollecitamente riveduti a scanso di maggiori e progressive 

complicazioni. 

Nulla variava ed aggiungeva nelle Categorie 2ª, 3 ª, e 4ª; e nella 5ª si asteneva di fronte alle 

raccomandazioni testè fatte dall’Ufficio di Prefettura con sua apposita circolare, dall’introdurvi 

calcoli nemmeno approssimativi sul prodotto delle diverse tasse speciali concedute al Comune 

dall’ultima legge 15 Agosto 1870, allegato O, salve quelle che colpiscono gli esercizi pubblici e 

domestici. Essa è convinta che queste tasse non trovano in questi piccoli Comuni una esplicazione 

rispondente ai bisogni della loro finanza, e mentre fruttano entrate impercettibili, non fanno altro 

che accrescere l’abbattimento generale prodotto dagli altri pubblici carichi. E’ d’avviso perciò che il 

Consiglio vi si rifiuti ancor esso col suo dissenso. 

Esaurito il primo titolo della parte attiva e passando al titolo secondo della medesima, nella 

Categoria 2ª lasciava invariabile l’ultima quota del compenso triennale conceduto al Comune in 

virtù dell’art. 15 della precitata Legge. 

E nulla più occorrendo, la Giunta prima di chiudere l’attico del suo progetto, è lieta di segnalare 

all’attenzione del Consiglio il frutto delle sue ricerche sulle spese che da molti anni a questa parte 

anticipava questo Comune capoluogo per conto degli altri riuniti in Mandamento per la 

rimarchevole somma di L. 6364,38 che non furono ancora riscosse, e che ripartiti fra i medesimi in 

ragione della rispettiva loro popolazione apporteranno un incasso di Lire 4251,71. 

E mentre di sifatto ristagno di entrate che annualmente dovevano colare nella cassa esattoriale, ne fa 

carico all’Amministrazione passata, la Giunta è disposta a sbandire di qui innanzi un tale sistema sia 

per non incorrere in qualche prescrizione, sia per non esporre i Comuni associati a un certo sforzo 

per il pagamento di spese, che un solo esercizio e non la rotazione di più esercizi devono 

compendiare. 



Rialzato pertanto l’attivo coll’aggiunta della predetta somma di L. 4251, 71, esso ammonterà a L. 

4687, 28 a vece di sole L. 435 come nell’esercizio in corso. 

Venuta poscia alla seconda parte del Bilancio, la Giunta Stanziava nella 1ª Categoria la rata 

destinata al pagamento degli interessi che ogni anno vanno pedissequi a quella di ammortizzazione 

del debito assunto dal Comune. 

E come nella Categoria 1ª dell’attivo rammentava il disordine in che giace questa Amministrazione 

per effetto dei suoi conti, cosi pari nella 1ª Categoria del Passivo deve rammentare al Municipio 

quale sia la deformità della pratica riflettente il detto prestito. E’ questa una coincidenza tale che 

evidentemente prova che il Comune ha un intrecciamento amministrativo di cui la sua prima 

dilucidazione e guida sono i Conti. 

Infatti la Giunta è persuasa che i Conti avrebbero fatto conoscere qual passo avesse preso la pratica 

del prestito, se regolare o nò, se accelerato o breve. E perciò mentre ne sovrasta l’attitudine 

minacciosa della Cassa dei Depositi e Prestiti, come di un creditore non soddisfatto, dall’altro lato si 

è ancora nel dubbio dove e come siano andati questi fondi annualmente stanziati, e si è nella 

difficoltà altresì di provvedere al pagamento di un così enorme arretrato. 

Per la qual cosa la Giunta rinnova le sue calde raccomandazioni perché Il Consiglio, con una 

operosità speciale cominci le sue laboriose investigazioni acciò d’una volta si possa uscire dal 

labirinto di una pratica che di immensa oscurità fu ottenebrata. 

Passando poscia alla Cat.a 2ª, la Giunta portava a L. 60 lo stanziamento di L. 40 per assegno al 

Banditore, sperando che almeno così potrà ottenersi un servizio più esatto, e che interessa tanto in 

questi Comuni dove manca ogni altro organo di pubblicità. Stanziava pure nella stessa Categoria, L. 

100 per la tassa ricchezza mobile imposta al Comune. 

Nulla però variava nella 3ª solo propone al Consiglio un atto di gratitudine verso questo inserviente 

comunale che sempre attende alla custodia dei detenuti in questo carcere mandamentale senza 

retribuzione di sorta, tuttochè nel bilancio figurino L. 150 per suo salario. Nella Categoria 4ª 

depennava le L. 100 per quota manutenzione della strada consortile di San Pantaleo, la di cui spesa 

fece passaggio all’erario provinciale. 

E nulla variando nella Cat. 6ª, la Giunta nella 7ª portava da L. 100 a L. 250 lo stanziamento che ha 

sede nell’articolo intestato. Manutenzione di piante, passaggi pubblici etc. collo scopo di continuare 

nella prossima stagione invernale la piantagione dei pini lungo i bellissimi viali già esistenti nella 

strada che conduce a Cagliari. E passata senza alcuna modificazione le Categorie 7ª, 8ª, 9ª, e niente 

introducendo nella 10ª che chiude il primo titolo della parte attiva, la Giunta passa al secondo Titolo 

della stessa parte, dove nulla pare aggiungendo ha solo eliminato quei stanziamenti che furono già 

evasi nell’esercizio. 



La raccomandazione infine che fa la Giunta è preghiera e voto di tutti, è l’eco della pubblica voce. 

Essa è diretta ad affrettare l’opera dell’inalveamento del torrente, per cui questo Municipio fin dal 

29 Ottobre scorso anno autorizzava la contrattazione del prestito di L. 30.000. La Giunta è penetrata 

della enormezza del sacrificio, ma è d’altra parte convinta che non imprigionando le acque 

tributarie del Parteolla ripiomberà forse una più grave sciagura, né mai verrà allontanato da questo 

paese l’incubo di una seconda inondazione. 

Terminato in tal modo il suo progetto, la Giunta lo rimanda al Consiglio per discuterlo 

definitivamente.  

Il ff.ni di Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

E. Villafranca 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 14 

Riscossione degli arretrati 

Seduta del 12 Gennaio 1873 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Domenico Dentoni Sindaco, ed 

Assessori Efisio Deiana ed Efisio Villafranca, coll’assistenza dell’infrascritto Segretario. Il prefato 

Signor Sindaco dava lettura della circolare del Signor Intendente di Finanza di Cagliari in data 31 

Dicembre scorso n. 45185 per la riscossione degli arretrati; dopo di che la invitava a dichiarare se 

intendesse o non accedere alla proposta fatta dal sullodato Ufficio di Intendenza. 

La Giunta però, reietto senz’altro il progetto governativo, unanimamente deliberava affidando la 

riscossione delle sovraimposte arretrate all’Esattore Consorziale di Quarto Sant’Elena Signor 

Giuseppe Marongiu, si per conservare quell’indipendenza di servizio nella parte che riguarda il 

Comune, sia ancora per un certo obbligo di riconoscenza che questo Municipio tiene col sullodato 

Esattore il quale è stato l’unico che abbia fatto offerte vantaggiose a tutto il Consorzio. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

E. Villafranca 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 15 

Riscossione delle sovraimposte comunali arretrate 

Seduta del 2 Aprile 1873 

Sono intervenuti oltre il Sindaco Presidente e Segretario infrascritto i Signori Assessori Efisio 

Villafranca ed Andrea Melis. 

La Giunta Municipale predetta, veduta la Circolare in data 26 Marzo precorso n. 151, con cui il Sig. 

Prefetto della Provincia pose meglio in chiaro l’organismo per così dire, della riscossione di tutte le 

sovraimposte comunali arretrate, che per conto dell’Erario e della Provincia, venne affidata alla 

Ditta Barisonzo-Canessa. Veduta la precedente sua deliberazione dellì 12 Gennaio 1873, n. 14, già 

spedita al Sig. Intendente di Finanza in risposta alla sua circolare del 31 Dicembre dello scorso anno 

1873, con cui la riscossione degli arretrati venne conferita al Sig. Giuseppe Marongiu Esattore del 

Consorzio di Quarto Sant’Elena. 

Considerando che tale nomina venne motivata dal bisogno di conservare una certa indipendenza si 

servizio nella parte che riguarda il Comune, e da un certo obbligo di riconoscenza verso il predetto 

Esattore che fu l’unico il quale abbia fatto offerte vantaggiosissime a tutto il Consorzio. 

Che ora però deve prevalere, meglio che l’accennata indipendenza, uniformità di servizio per 

vantaggi e garanzie di cui nella succitata Circolare. 

Perciò ad unanimità deliberava facendo adesione al contratto Barisonzo-Canessa, previa revoca 

della sua precedente deliberazione delli 12 Gennaio di quest’anno.  

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 17 

Progetto del Bilancio 1874 

Seduta del 25 Agosto 1873 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco Presidente Domenico 

Dentoni, ed Assessori Efisio Villafranca, Raffaele Rundeddu, ed Andrea Melis coll’assistenza del 

Segretario infrascritto. 

La stessa Giunta cui appartiene  di formare il progetto del Bilancio per il venturo anno 1874, ha 

nella parte attiva del medesimo stanziato nella Cat. 6ª del Titolo 1.mo le due quote di concorso nelle 

spese mandamentali arretrate di cui sono tuttora debitori i Comuni di Pirri e Sestu per una somma 

complessiva di L. 2179.59; ed alla Cat. 2.nda del Titolo 2.ndo ha depennato la cifra di L. 94,44 per 

essere scaduto il termine del compenso triennale accordato ai Comuni in virtù dell’art. 15 della 

Legge 15 Agosto 1870. Allegato O. E null’atro variando in questa prima parte, e venuta la Giunta al 

Titolo 1.no del Passivo dove nella Cat. 1.ma propone che la rata scalare degli annui interessi dovuti 

alla Cassa dei Depositi e Prestiti per il mutuo di L. 70.000 sia portata per l’anno venturo a L. 3000, 

inquantochè coll’estinzione del sifatto debito come si è recentemente deliberato, e coll’assumere un 

altro forse maggiore, si è nella necessità di allargare la misura degli interessi in proposrzione del 

capitale da contrattarsi. Nella Cat. 2ª ha collocato un nuovo stanziamento di L. 800, onde sostenere 

le spese occorrenti nella lite che fra breve dovrassi intentare per la questione del zolfo; nulla variò 

nella 3ª ; nella 4ª lasciò di conservare la cifra di L. 4510 destinata ogni anno per le spese di custodia 

barracellare, in omaggio alle disposizioni dell’Ufficio di Prefettura che ad ogni costo niega la 

Comune il diritto di provvedere a sue spese alla difesa dei beni di privata proprietà. Nulla variava 

nella Cat. 5ª; nella 6ª portava a L. 500 la cifra di L. 50 per manutenzione della strada comunale, ed a 

L. 400 quella per la manutenzione dei pubblici passeggi. 

E nulla modificando nelle Categoria 7 ª, 8 ª, 9 ª, e 10 ª La Giunta passava al Titolo 2.ndo del Passivo 

in cui nella sola Cat. 6ª toglieva lo stanziamento di L. 300 per opere pubbliche, alle quali vi si è 

provveduto abbastanza cogli stanziamenti fattisi nelle rispettive lor sedi, e vi aggiungeva L. 150, per 

la provvista degli stampati occorrenti per la formazione del Registro della Popolazione, cui fra 

breve si darà mano. Dopo ciò deliberava mandarsi il presente progetto al Consiglio Comunale cui 

spetta la definitiva discussione del Bilancio. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Il Segretario 

Palmas 



N. 18 

Urgenti riparazioni alla Casa Comunale 

Seduta del 22 Dicembre 1873 

Sono intervenuti oltre al Sindaco Presidente e Segretario infrascritto i Signori Assessori Efisio 

Deiana, Giovanni Meloni ed Efisio Melis. 

Si è fatto conoscere alla Giunta Municipale che in seguito alla deliberazione di questo Consiglio 

Comunale contenuta nel suo ordinato delli 21 Aprile u.s. n. 12 superiormente approvato, di alienare 

la casa di proprietà del Comune detta di Perpignano, venne dal bilancio di quest’anno eliminata la 

piccola cifra di L. 40 allogatasi per la manutenzione di questo stabile. 

Che mentre però non fu possibile ancora la sua vendita, è d’latra parte indispensabile che alcune 

piuttosto importanti riparazioni vi siano eseguite onde evitare il completo smottamento delle sue 

stanze terrene che stanno alla parte interna della casa. 

Invitata quindi a deliberare in proposito la Giunta unanimemente delibera che le riparazioni in 

discorso vengano sollecitamente eseguite in base ai calcoli di cui verrà dato incarico a persona 

perita e coll’esperimento di pubblici incanti con formalità quanto è possibile economiche per 

attirare la concorrenza; mandando esaurirsi gli incombenti voluti dall’art. 130 Allegato A della 

Legge Comunale, come deliberazione che non dia il carattere di quelle cui va ammesso un 

provvedimento prima deliberato. 

Letto ed approvato 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Efisio Deiana 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 20 

Versamento della sovraimposta 1872 e retro 

Seduta delli 28 Marzo 1874 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco Presidente Domenico 

Dentoni, ed Assessori Giovanni Meloni, ed Efisio Melis, coll’assistenza dell’infrascritto Segretario. 

La predetta Giunta vista la lettera del Signor Esattore Consorziale di Cagliari, che è pure assuntore 

dei residui, in data 24 spirante mese n. 562, unanimemente delibera che la porzione della 

sovraimposta locale spettante al Comune di Selargius venga versata nella Cassa Esattoriale del 

Consorzio di Quarto Sant’Elena, essendo la somma relativa già destinata per estinguere il debito 

arretrato verso l’amministrazione della Cassa Depositi e Presiti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 21 

Revisione della lista elettorale 

Seduta delli 28 Marzo 1874 

Ha indi provveduto alla revisione della lista elettorale amministrativa per l’anno corrente a termini 

dell’articolo 28 della Legge Comunale e non occorrendo che la cancellazione dalla medesima degli 

elettori Melis Francesco e Rundeddu Rafaele fu Pasquale per essere deceduti, e di Marrone Notaio 

Vicenzo per cambiamento di domicilio, la stessa Giunta ha deliberato che i predetti elettori fossero 

cancellati, previa pubblicazione della lista a termini dell’art. 30 della stessa Legge, e notificazione 

al predetto Sig. Marrone Vicenzo della fattane cancellazione per gli effetti di diritto. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Giovanni Meloni 

Il Segretario f. Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 19 

Lite zolfo 

Seduta delli 11 Aprile 1874 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco Domenico Dentoni, ed 

Assessori Salvatore Cara e Giovanni Meloni, coll’assistenza dell’infrascritto Segretario. 

La Giunta Municipale predetta considerando che in esecuzione di un provvedimento già deliberato 

dal Consiglio Comunale in sua seduta delli 3 Agosto u.s. è fatta facoltà alla Giunta di indagare su 

chi debba ricadere la responsabilità del fatto del zolfo distribuito in questo Comune nell’anno 1865. 

Ritenuto che il Signor Federico Pisano era in quel giro di amministrazione fungente le funzioni di 

Sindaco, e come di tutti gli altri affari ebbe l’incarico anche della distribuzione del zolfo, per cui il 

medesimo e non altro dev’essere chiamato in giudizio per rispondere di questo fatto. Per questi 

motivi unanime delibera incaricando il Sindaco di esaurire tutti gli incombenti necessari per 

intentarsi la lite in odio del prelodato Reverendo Federico Pisano, scegliendo a tal uopo 

quell’Avvocato che abbia più fama di integra e capacissima persona. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

Gli assessori 

Giovanni Meloni 

Salvatore Cara  

f. Palmas Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 22 

Bilancio 1875 

Seduta delli 16 Settembre 1874 

L’anno Milleottocento settantaquattro alli sedici del mese di settembre nell’Ufficio Municipale di 

Selargius si è radunata d’ordine del Sindaco la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco 

Domenico Dentoni, ed Assessori Efisio Dejana, Efisio Melis, Giovanni Meloni e Pietro Serreli, 

coll’assistenza dell’infrascritto segretario. La predetta Giunta in conformità del disposto dell’art. 93 

n. 6 della Legge Comunale è addivenuta alla formazione del progetto del Bilancio per l’esercizio 

1875, e venuta alla parte prima dello stesso Bilancio nella Categoria seconda della medesima ha 

portato lo stanziamento di Lire cinquanta alla somma di lire settanta per fitto della casa Perpignano 

giusta la convenzione scaduta col locatario Sig. Angelo Leoni, e nulla variando nella categoria 

terza, 4ª e 5ª, nella Categoria sesta lascia tuttora indeterminato l’ammontare delle spese anticipate 

per conto dei Comuni del Mandamento, le quali finito l’esercizio corrente verranno liquidate in 

apposito ruolo, e nulla variando nelle rispettive categoria della detta parte prima nella quale verrà 

pure compresa la spesa per il servizio di riscossione; la Giunta è passata alla parte passiva dello 

stesso bilancio. 

In questa niente varia per gli interessi dovuti dal Comune per il mutuo di settanta mila lire; nella 

categoria seconda depenna intieramente lo stanziamento di Lire ottocento per le spese di lite le quali 

verranno fatte sui fondi rimasti tuttora inevasi. 

Lascia invariate tutte le spese basi della Categoria terza, e nella categoria quarta eleva a Lire 

settecento lo stipendio di Lire cinquecento, per l’esercizio della condotta medica in esecuzione venti 

gennaio 1874 n.1 superiormente approvata, e nella stessa categoria toglie del tutto lo stanziamento 

di lire quattromila cinquecento dieci che non ha più ragione di esistere in bilancio stante i nuovi 

provvedimenti adottati dal Consiglio per il servizio Barracellare, ed in esecuzione del Decreto 

Prefettizio 23 Dicembre 1873 che dichiarava inammissibile sifatto stanziamento. Nella Categoria 5ª 

toglie del pari le lire cento allogate in Bilancio per la manutenzione delle armi cui si è già 

provveduto. Nella sesta riduce a Lire 200 le lire cinquecento per la manutenzione delle strade 

comunali, le quali essendo state nella maggior parte riparate in questo anno trovano sufficienza di 

fondi nello stanziamento di Lire 200, come pure riduce a Lire 250 la somma di 400 per la 

piantagione degli alberi, la quale è pressoché al suo termine. Nella categoria settima riduce a Lire 

175 lo stanziamento di lire 300 che fu nel bilancio 1874complessivamente stabilito per fitto dei 

locali della scuola. Nella Categoria 8ª invece porta a lire 200 la somma di lire 110.40 per stipendio 

all’organista il quale per l’insufficienza del suo primitivo assegno non vorrebbe continuare nel 

servizio finora lodevolmente disimpegnato. Nella categoria 9ª infine della parte seconda titolo 



primo ha la Giunta totalmente eliminato le lire 100 per rimborso delle quote inesigibili cui il 

Comune non è ora più tenuto in forza del nuovo sistema di riscossione. 

Venuta poi la Giunta al titolo secondo di questa stessa parte ha mantenuto nella Categoria 1ª la 

somma di lire 4666 e 66 per rata di ammortizzazione del predetto mutuo di lire 70.000; nella terza 

parte a lire 600 le 300 per indennità alla Commissione Consorziale essendo questa spesa 

obbligatoria. 

Nella 6ª ridusse a Lire 300 le lire 700 per esecuzione di diverse opere pubbliche; nella Categoria 9ª 

tolse le Lire 50 per legatura dei libri ed atti del Comune; nella 10ª infine tolse lo stanziamento di 

Lire 50 per contravvenzioni Barracellari e l’altro di Lire 150 per gli stanziamenti occorrenti e gia 

provveduti per la compilazione per il registro di popolazione. 

Ha per ultimo la Giunta introdotto nel Bilancio la nuova spesa che a calcola fissa in lire 150 per 

l’apprezzamento nel carteggio ufficiale di questa amministrazione in conformità al disposto dell’art. 

11 della nuova legge sulla franchigia postale 14 Giugno 1874 n. 1983: ed un altro di Lire 50 per 

assegno all’usciere comunale per la distribuzione a domicilio dei pieghi e corrispondenze tutte che 

pervengano all’ufficio postale, il quale senza il complemento di tale servizio rimane se non inutile 

ma poco vantaggioso. 

Terminato in questo modo il progetto di Bilancio, manda la Giunta sottoporre alle deliberazioni del 

Consiglio i presenti riassunti e si sottoscrive. 

D. Dentoni Sindaco 

Efisio Deiana Assessore 

Efisio Melis Assessore 

Giovanni Meloni 

Pietro Serreli 

Felice Palmas Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 20 Aprile 1875 

Oggetto 

Lista elettorale amministrativa 1875 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settanta cinque ed allì venti del mese di Aprile nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Michele Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Domenico 

Dentoni, ed Assessori Efisio Dejana, e Giovanni Meloni 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta Municipale cui appartiene a termini di Legge la revisione preliminare della lista elettorale 

Amministrativa per l’anno 1875, avuto presente l’estratto dei Ruoli di tutte le imposte dello stesso 

esercizio, ha fatto anzitutto le seguenti cancellazioni: 

Belsaduh Giovanni, Besson Domenico, Caput Avvocato Salvatore, Foddis Ambrogio di Andrea, 

Garau Don Federico, Manca Notaio Vincenzo, Olla Sacerdote Antioco, Sarigu Francesco, e Serreli 

Agostino per sopraggiunto difetto di censo: 

Cambatzu Raimonda, Cojana Agostino, Lecca Pancheville Luigi, Loi Fadda Raimondo, Melis 

Marras Giovanni, e Pili Efisio per essere deceduti. 

Aggiungeva poi alla lista i nuovi elettori Cambatzu Battista, e Putzu Francesco Ignazio di Pirri 

come eredi di fu Cambatzu Raimondo, Nonnoi Efisio di Simone per censo, Arthemalle Farmacista 

Efisio per effetto dell’art. 21 secondo a linea della Legge Comunale e Cara Domenico di Pasquale 

di Selargius per censo proprio come contribuente alla tassa sulla Ricchezza Mobile e per 

applicazione inoltre del citato art. 21. 

Dopociò mandava La Giunta eseguirsi gli altri incombenti voluti dalla Legge prima di occuparsene 

il Consiglio Comunale. 

Letto ed approvato seduta stante. 



Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Efisio Deiana 

Il Segretario  

Palmas 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 9 Giugno 1875 

Oggetto 

Nomina del Serviente del Comune 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantacinque ed allì nove del mese di Giugno nel Comune di 

Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale ‡ Floris Giuseppe conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Domenico 

Dentoni, e gli Assessori Efisio Dejana, Salvatore Cara ed Efisio Melis 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Il Sindaco fa conoscere alla Giunta che in seguito al decesso del Signor Michele Floris dovevasi a 

termini dell’art. 93 - 2 della vigente Legge Comunale provvedere alla nomina del nuovo Serviente. 

Prima però di procedere alla votazione fece osservare che il predetto Signor Michele Floris lasciò 

un figlio che, come è noto, già da tempo e segnatamente nell’ultimo stadio della gravissima 

infermità del padre disimpegnò molto lodevolmente il servizio, per cui si farebbe con la sua nomina 

un doppio atto di giustizia e filantropia a sollievo della numerosa famiglia superstite il di cui unico 

sostentamento diventerebbe questo Signor Giuseppe Floris. 

Accolta di buon grado la proposta del Sindaco, la Giunta omessa anche la formalità della votazione, 

unanimemente deliberava nominando a Serviente del Comune il predetto Signor Giuseppe Floris, 

lasciando che il Consiglio Comunale deliberi sulla parte che riflette la sua mercede. 

Letta ed approvata seduta stante. Firmati all’originale - D. Dentoni - Sindaco = Efisio Dejana 

Assessore Anziano - Palmas Segretario. 

Per copia conforme che fu pubblicata a termini di Legge. 

f. Palmas Segretario 

Il Sindaco 

D. Dentoni 



N. 24 

Nomina dell’Usciere Comunale 

Seduta del 9 Giugno 1875 

Sono intervenuti oltre al Sindaco gli Assessori Dejana, Secci Efisio, Cara Salvatore e Melis Efisio, 

coll’assistenza del Segretario infrascritto 

Il Sindaco fa conoscere alla Giunta che in seguito al decesso dell’Usciere Comunale Signor Michele 

Floris si doveva a termini dell’art. 93 n. 2 della Legge Comunale vigente provvedere alla nomina di 

altro Usciere in di lui surrogazione. Fa inoltre conoscere che il predetto Signor Floris lasciò un 

figlio che nell’ultimo periodo della sua gravissima malattia disimpegnò lodevolmente il servizio, 

per cui oltre a farsi una buona scelta si commetterebbe pure un atto filantropico inquantochè si 

mantiene per questo una famiglia numerosa e desolata. 

La Giunta Municipale senza discussione alcuna procedeva alla votazione segreta, dal risultato eletto 

il Signor Floris Giuseppe, lasciando che il Consiglio Comunale si pronunci sull’ammontare della 

mercede che gli potrà spettare. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Efisio Deiana 

Il Segretario 

Palmas 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



N. 25 

Consorzio per il Dazio di Consumo 

Seduta del 20 Agosto 1875 

Si è radunata la Giunta Municipale nelle persone dei Signori Sindaco D. Dentoni, ed Assessori 

Efisio Melis e Giovanni Meloni coll’assistenza del Segretario infrascritto. 

La predetta Giunta vista le deliberazione del Consiglio Comunale in data delli 6 Agosto volgente n. 

49 colla quale si è fatta piena adesione a tuttociò che è necessario per la costituzione del Consorzio 

nel modo e per gli effetti di cui nella Circolare ministeriale del 5 Luglio u.s.; visto pure il Decreto 

Prefettizio 13 Agosto volgente per l’approvazione del Consorzio e designazione del Comune a 

rappresentarlo. 

Unanimemente deliberava autorizzando la Giunta Municipale di Quarto St. Elena ad addivenire col 

Signor Intendente di Finanza della Provincia alla stipulazione dell’atto nell’interesse e per conto del 

Comune di Selargius. 

Data lettura ed 

Il Sindaco D. Dentoni 

Gli Assessori 

Efisio Melis 

Giovanni Meloni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 13 Settembre 1875 

Oggetto 

Progetto del Bilancio 1876 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantacinque ed allì tredici del mese di Settembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Giuseppe Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Domenico 

Dentoni, ed Assessori Efisio Dejana Secci ed Efisio Melis Corona 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

Occupavasi la Giunta Municipale, come è di Legge, della formazione del progetto del Bilancio per 

la futura gestione del 1876, e riandata la parte attiva, ha rilevato come per ora non si possa con 

esattezza stabilire l’ammontare degli introiti relativi al rimborso delle spese anticipate e da 

anticiparsi per conto del Mandato, perché in quest’anno dovette adattarsi il locale della Prefettura, e 

provvedersi questa di nuovo mobilio la cui spesa non venne per anco liquidata. Tutto ché però il 

passivo del Bilancio non riuscirà mercé tali rimborsi si esorbitante come per lo passato, 

cionondimeno ritiene la Giunta che per l’avvenire diventa indispensabile di ordinare e stabilire le 

tasse speciali fin ora risparmiate al Comune, in seguito ai maggiori impegni cui va incontro questa 

Amministrazione per l’opera già portata a termine dell’inalveamento del torrente, per cui, lasciando 

al Consiglio il compito che lo riguarda, propone si provveda al riguardo con speciali 

determinazioni. 

Veduta la Giunta la parte passiva, nella Cat. 1ª confermava gli stanziamenti soliti per 

l’ammortizzazione del debito arretrato verso la cassa dei Depositi e Prestiti, e fatto un calcolo 

approssimativo sulle somme già ritirate dal Credito Agricolo Industriale Sardo e quelle che ancora 

dovranno ritirarsi fino al compimento dell’opera sopra indicata dell’Inalveamento del Torrente, vi 

aggiungeva lo stanziamento di Lire cinquemila per prima rata di capitale e relativi interessi. Nella 



Cat 2ª  riduceva le Lire 200 per spese di Stato Civile a L. 125 che ritiene sufficienti. Nella Cat. 3ª 

aumento a L. 400 il fitto della casa Rattu dove stà l’ufficio di Pretura essendosi così rinnovata la 

locazione scaduta nello scorso anno. Nella Cat. 4ª ridusse a L. 500 lo stipendio di L. 1000 accordato 

nel 1874 ai Sanitari Bernardino Pusceddu ed Antioco Farris, essendo d’avviso la Giunta che la 

condotta medica non ha qui quella importanza che le si volle attribuire in vista delle condizioni 

economiche ed igieniche del luogo, ove non possono essere in gran numero i poveri, e quindi così 

grave ed assiduo il ministero del Sanitario per essere degno di così tanta remunerazione. Nella Cat. 

5ª depennava totalmente la cifra di L. 250 impiegata per la piantagione degli alberi nella strada 

comunale a Ponti. Nella Cat. 7ª riduceva a L. 25 le Lire 75 stanziate per piccole spese occorrenti per 

le Scuole. Nella Cat. 8ª stanziava oltre alle Lire 25 altre Lire 100 per manutenzione del cimitero. 

Nella Cat. 9ª riduceva le L. 25 per la Festa dello Statuto a sole L. 5 ed a L. 500 le Lire 1000 per 

spese casuali ed impreviste, che vengono a diminuire dopo gli assegni particolari inscritti nel 

Bilancio pel venturo anno. 

Riandato in ultimo il titolo secondo del Passivo, la Giunta lasciava le stesse basi come ora si 

trovano gli stanziamenti per l’indennità ed altre spese occorrenti per la Commissione Consorziale 

del Sindacato, e per l’erezione di alcune opere pubbliche, massime di quella indispensabile ed 

urgente per riattare il selciato nelle vie interne; stanziava pure lire 50 per spese di affrancamento del 

carteggio ufficiale del Comune, e Lire 674,04 per quota di rimborso spettante al Municipio di 

Cagliari nella spesa ei locali e mobilio effettuatasi negli esercizi dal 1866 al 1874, giusta gli avvisi 

non ha quasi rimessi da quell’ufficio. 

Terminato in tal modo il progetto del Bilancio manda la Giunta sottoporsi al Consiglio per le 

necessarie deliberazioni. 

Data lettura et. 

Il Sindaco 

D. Dentoni 

L’Assessore Anziano 

Efisio Deiana 

Il Segretario 

Palmas 

 

 

 

 

 



Provincia di Cagliari 

Circondario di Cagliari 

Mandamento di Selargius 

Seduta 

del 30 Dicembre 1875 

Oggetto 

Servizio Daziario. Nomina di un Agente e Cassiere 

Deliberazione 

della Giunta Municipale 

del Comune di Selargius 

L’anno del Signore mille ottocento settantacinque ed allì trenta del mese di Dicembre nel Comune 

di Selargius, e nella solita sala delle adunanze del Consiglio. 

Si è radunata d’ordine del Signor Sindaco la Giunta Municipale previo avviso in iscritto recato a 

cadun Consigliere dall’Usciere Comunale Giuseppe Floris conforme alla relazione fattane dal 

medesimo alla presenza della suddetta Giunta, cui sono intervenuti i Signori, Sindaco Domenico 

Dentoni, ed Assessori Giovanni Meloni, Efisio Melis Corona, ed Efisio Secci 

Assenti i Signori  

E coll’assistenza di me Segretario Comunale infrascritto 

La Giunta visto che nella pratica riflettente la rimozione dei dazi di consumo non ebbe alcun esito 

definitivo, e che perciò devesi provvedere per l’andamento del servizio daziario alla nomina di un 

Agente e di un Cassiere, stante l’urgenza all’unanimità deliberava eleggendo ad Agente il Signor 

Efisio Murenu del fu Emanuele, fornito di una particolare idoneità a tale ufficio, e a Cassiere il 

Proprietario Signor Domenica Cara Monteleone, persona proba ed eziando solvenda. Ed accettato 

da entrambi l’incarico loro rispettivamente affidato, la stessa Giunta ha convenuto coi medesimi il 

corrispettivo dell’opera loro, assegnando all’Agente la giornaliera mercede di lira una e cent. 

cinquanta, ed a favore del Cassiere l’aggio del quattro % sulle somme esatte, e ciò in via temporaria 

e provvisoria fino a che il Consiglio Comunale adotterà i definitivi suoi provvedimenti. 

Firmati all’originale = D. Dentoni Sindaco = Efisio Melis = Giovanni Meloni = Efisio Dejana Secci 

Assessori = f. Palmas Segretario. 

Per copia conforme, che fu pubblicata a termini di Legge la Domenica del 2 Gennaio andante senza 

reclami. 

f. Palmas Segretario 

Il Sindaco 

D. Dentoni 



N. 26 

Riscossione dei dazi di consumo 

L’anno mille ottocento settantacinque ed alli trenta del mese di Dicembre nell’ufficio comunale di 

Selargius. Sono intervenuti il Sindaco Signor Domenico Dentoni, e gli Assessori Giovanni Meloni, 

Efisio Melis Corona, ed Efisio Dejana Secci, coll’assistenza del Segretario infrascritto. 

La Giunta Municipale visto che il Consiglio Comunale lasciò di provvedere al servizio daziario 

colla nomina di una agente proprio e di un cassiere, e che perciò è impensabile in via d’urgenza di 

supplirvi con apposita deliberazione, ad unanimità nominava ad Agente Daziario il Signor Efisio 

Murenu fu Emanuele, e a Cassiere il Signor Domenico Cara Monteleone, persona proba e solvenda, 

i quali accettarono entrambi l’incarico loro deferito. 

Convenuto poi il corrispettivo dell’opera loro, la Giunta assegna all’Agente la mercede di lire una e 

centesimi cinquanta per ciascun giorno, ed a favore del Cassiere lascia sulle somme esatte l’aggio 

del quattro per cento, e ciò in via temporaria e provvisoria fintantochè il Consiglio Comunale 

adotterà le deliberazioni relative. 

Domenico Dentoni Sindaco 

Efisio Melis 

Giovanni Meloni 

Efisio Deiana 

f. Palmas Segretario 


